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Prima tli a iutare in v a c a n 
za, i ministri l imino pen*uto 
al Mezzog iorno: ed è t-talo 
c lamorosa meli le ami l inciato 
l ' inizio di un « - e t o n d o c i c l o > 
de l la polit ica merid ionale del 
p i n t r n o democr i s t iano . Di mi 
< c a m b i a m e n t o >, a dire il \ e -
ro, si i n v e t t i v a urgente la ne
cess i tà . 

N e j l i iiliinii me- i . infatti , la 
p o l e m i c a meridional i-stica era 
g iunta ad a l cune conc lus ion i 
.*-i p u ò dire unanimi per q u a n 
to riguarda il g i u d i z i o da da 
re sul < pr imo c i c l o i : e que
s t o "indiz io , maturato anche 
al la luce dei Imirici av veni-
ment i de l l ' inverno, era, in so 
s t a n z a , di fa l l imento per un 
indir izzo cl ic , nei fatti, non 
H i e i i i contr ibu i to ad avviaae 
a so luz ione i problemi di fon
d o de l l ' economia met id iona le , 
per cui . dopo » o u anni di 
intervent i cos iddet t i .straordi
nari. lo -squilibrio e c o n o m i c o 
fra Nord e S u d , lungi dal d i 
minuire , si era l i n c e e a e r a 
v a t e 11 g i u d i / i o non si l imi
tava c ioè al ia contes taz ione 
{che pure va fattiti del le < rea
l izzazioni » in questa o quel la 
regione e in questo o quel set-
l o i e , iil d iba t t i l o sul la sce l ta 
e la e s e c u z i o n e del le opere, sii
gli sperperi e i ritardi, sul 
carat tere sos t i tu t ivo dei lavori 
del la Cass;i. ecc . Kss(> insom
ma usc iva fuori da l la steri le 
po lemica ><• < qualcosa > sia 
o n o s tata fatta. C e i t o . < qual 
cosa » si è fat to: c c i t o a l c u 
ne — a n c h e important i — 
< nov ita > possono o ^ i ris< on-
trarsi nella vita e c o n o m i c a e 
soc ia le del le ieg ioni mer id io
nali . Ma bi ;o:riia pur ricorda
re i he questo < pr imo c i c lo > 
del la inditi*a meridionale , sin 
pure con tutte le sue insuffi
c i e n z e e («HI l 'erroie fonda
m e n t a l e di ind i i i zzo . non fu 
certo , c o m e d ice / / Messaglie
ne una generosa e larg iz ione 
dell 'ol i . De Capperi a l le p o p o -
lazioni del Mezzogiorno; fu 
c o n q u i s t a t o dai contad in i di 
Melis-sa e di Montescnirlio-o. 
dagl i operai di Napol i e di 
Taranto , dai partit i d e m o c r a 
tici e da i comunis t i in pr imo 
l u o g o , c h e s eppero porre al 
l 'a t tenzione del ia naz ione la 
ques t ione merid ionale ed o b 
b l i garono i governi dcniocri -
Mi.ini <i < muovers i >. In o -
zn\ m o d o , il g iud iz io al qua
le si era L'imiti ncjrli ult imi 
mesi era un g iud iz io c o m p l e s 
s i v o di fa l l imento , e non so l 
t a n t o da parte nostra. 

A n d a n d o a fare i c o m i , e i ?ì 
a c c o r g e v a , iufa i l i . c l i c la per
c e n t u a l e spet tante al Mezzo
g i o r n o del reddito naz ionale 
«-i manteneva immutata attor
n o a] 20-21 per c e n t o e scen
deva anz i , per c—crc precisi . 
dal 1Q55 al 1154, dal 21.4 ai 
21.1 per cento . Con tutti i 
e provved iment i s traordinari > 
per l 'agricoltura mer id ionale 
e nonos tante c h e m ques to 
c a m p o la lotta popolare abbia 
p r o v o c a t o le più interessanti 
« novità * nella .struttura s tes
sa de l l ' economia merid ionale . 
ci sj accorgeva , t i rando le 
s o m m e , c h e il c o n t r i b u t o del 
Mezzog iorno al la produz ione 
Ionia vendib i le de l l 'agr ico l tu
ra i ta l iana era «lei v> per c e n 
to nel 1011-14. tlel " per c e n 
to nel l«)"fi-"f>. del "*"> per c e n 
to ancora nel l"~»"s e del ?4 
per c e n t o nel 1*»>4. I c o n s u m i 
industr ia l i ili fonti energet i 
che . nonos tante le condiz ioni 
nuove creates i m'irli u l t imi a n 
ni, re s tavano più o m e n o Ti
si. nel Mezzogiorno, a t torno 
alia percentua le del 21) ner 
eviti» ri-p«'iio a l le c i f i e na 
z iona l i : e per a lcuni d i «—'• 
nnz> s, notava addiri i t i ira una 
d imini iz .o i ie In m o d o « ont i -
n-.ut -ali*<» invece il numero 
dei dis«.c\ npal i . in asso luto e 
in percentuale , dal I0>0 al 
19V5: e non aveva so->ta il tri- . 
«ic e-odi» d c j l i emigrant i c h e -
furono h - mila nel 1*ni. 74j 
nula nei 1*)12. S4 mila ne l . 
J9>4. mentre o j n i a n n o 60-70 
mila persone l a - c i a v a u o le te 
n o n i mer id ional i d iret te al 
N o n i nella -pernoza di tro
varvi lavoro . 

D a questa non contes tab i 
le - i n a z i o n e nasceva la ri-
* Ire-fa eli tin «•«ambiamen-
t o » radicale di indirizzo, - o -
prat i i i i i" nel - c n - o di avere 
c o m e o b b i e t t i v o que l lo di a -
s , r nrare fonti di l a v o r o per
manent i a cent ina ia di mi
gl iaia di lavoratori mer id io
na l i : e a l la richiesta a v e v a n o 
m o - t r a t o di voler por terò 
o r e c c h i o anche a lcuni rappre
sentant i autorevol i d e l l o «tes
t o governo , ad e -empi" . l o n o -
revoV Cortese , che ebl>e a fa
re alla C a m e r a , il 2f» ? i u s n o 
«.< or»o. interessant i d i ch iara 
zioni Ma e c c o che . a l l ' improv-
v.so . prima de l le vacanze , si 
a n n u n c i a il prolnnjramento 
del la C a s - a del Mezzogiorno 
fino al 1%^ eon lo s tanz ia 
m e n t o di altri ì**) mi l iardi 
Q u e - t i -o id i s erv i ranno per 
Ja e - t en- ione dei p iani di ir-
riffazione, I W c t t rione di ope -
re r icnardant i acquedot t i e 
fognature . il finanz:arnento di 
nav i traghet to p ° r i a Sarde
g n a . l ' intervento » favore di 
c o o p e r a t i v e di peccatori : per 
l ' industr ia l izzaz ione M ripe* 

tono, più o meno , le steste. 
cose previste dal le vecchie 
leggi e lu grande novità c o n 
siste in a l cune agevo laz ion i 
fiscali, ( h e d o v r e b b e i o inco
raggiare il rem vest imento nel 
Mezzogiorno de>*li utili dei 
jrraadi industrial i del Nord. 

t S e c o n d o c i c l o * : ' R perchè 
' s e c o n d o » ? Q u a l e è la diffe
renza dal t pr imo »? 

Noi a tiitt'oggi, non ne ve
d i a m o a lcuna. I' non coltali-
lo, s| badi, perchè, a l io-tro 
avv i so , < s e c o n d o c i c l o » d o -
\ rebbe s ign i f i ca le ima polit i
ca organica c h e ponga i p to -
blemi essenzial i del la rinasci
ta de! Mezzogiorno (riforma 
lottdiaria generale , l imi taz io 
ne e contro l lo del potere dei 
monopol i ) e faccia ag i t e uh 
strumenti che lo S i a l o ha a 
d ispos iz ione UHI. I*.XI. ban
che) per una effettiva indu
str ia l izzazione di base, at lor-
no alla quale po«sa sv i luppar 
si una v ivace in iz iat iva pri-
vnta; ma a n c h e perchè, a 
qui"nto oirgi ci risulta, dal pro
get to di legge s o n o esc luse a n 
che quel le provv idenze , in m a 
li-ria di credito, di garanzie , 
di prezzi e di dogana c h e d.i 
mini c h i e d o n o irli imprendi lo -
M meridional i . 

Ma — si potrebbe a questo 
tuinio osservare — il progetto 
di l e ^ e sul la Cassa si inqua
dra in una -cric, di provved i 
meli ti cl ic dovrebbero dare a t 
tuaz ione al t p iano Vanoni >. 
\ n e h e qui. a suo tempo, ve 

dremo. e s a m i n e r e m o i progett i 
di le? tre e c h i e d e r e m o anche 
che altre quest ioni , c o m e quel 
la del p i a n o q u a d r i e n n a l e de l -
l'fRI, s iano d i - e l i s i e ins ieme 
dal Parla mel i lo Per ora ci 
corre l 'obbl igo di ricordare 
che il t p iano \ u n o n i > . per 
raggia libere nel l*n(> l 'obbiet
tivo di portare il reddito del 
Mczzorriorno dal 21 a 28 per 
cento di que l lo nazionale , pre
vedeva un f lusso di ^nvc- i i -
menii annui nelle tio=tre re-
srìoui del l 'ordine di 1"»00 mi
liardi. O g n . invete . - e ne in 
vestono so l tanto in torno ad 
una media annua di (Mi. 

Resta più c h e mai aperto . 
in -o - tanza . il problema di una 
nuova pol i t ica per il M e z z o 
giorno. a n c h e perchè lo s v i l u p 
po del la s i tuaz ione e c o n o m i 
ca naz ionale , l 'annientato p o 
tere del m o n o p o l i o e del ca 
pitale fi ri .in 7 in rio. le novità 
tecniche e produt t ive t e n d o n o 
a rendere - e m p r c più gravi l e 
contraddiz ioni s truttural i de l 
la società ital iana e quindi , 
in pr imo luoiro. la quest ione 
meridionale . Per questa nuo
va pol i t ica , d u n q u e , noi c o n 
t inueremo a bal lere i , pur di
sposti ad e saminare — e a 
proporre noi -.te-si — misure 
parziali e p r o v v e d i m e n t i l i 
mitati . Ma ogni misura par
ziale, sin pur buona ed effi
cace . non può farci perdere 
di vista il problema centrale 
che è que l lo de l l e r i forme di 
struttura necessarie per a n d a 
re avant i finalmente in m o d o 
decido sul la via del la rinasci
ta: e q u e - l o d i s t ingue il no
stro mer id iona l i smo s r a m - c i a -
no — è l>ene r icordarlo a n 
cora una volta — non *-olo 
dal mer id iona l i smo del l 'ono
revole C a m p i l l i e del g o v e r 
no democri-"tiano ma a n c h e 
il^ que l lo abi ta lo , con tanto 
ch ia - so . d a d i uomini del ri
ca t to trasformist ico , c i o è da 
l a m o e dai suoi . 

C.F.KARIH» CIHAROJIONTK 

DOPO UNA RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Prime indiscrezioni sulla risposta 
che Nasser darà alle poterne occidentali 

Allarme a Londra per la decisione dell'Iraq, unico alleato arabo degli inglesi, di appoggiare il Cairo - Monito della Cina: ieMisure 
militari sono votate all'insuccesso„ - Grecia e Arabia saudita per l'Egitto - Libero passaggio per Suez alle navi israeliane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II. CAIRO, ti — L(l n-
spovtfl del l 'Egitto ai tre 
occidental i per la coiiterciirrt 
di Londra non c'è ancoro . 
e for.se non ci .sarà prima 
del là afiotio. ina questo 
pomeriggio NI e Appreso che 
e.v.\ii e gin pronta, e tu pari 
t empo st e ififfusn lo I O H -
t'iiirioue t / ir il MIO COMIC-
IMI fo sarebbe di natura tale 
da laseiare ima porta aperta 
o tuffi i possibili contnffi 
internazionali, TUR ti t enendo 
/ e r m o tuttavia il principio 
della iinrioncilir;ncione del 

mifidmciife IMI certo mimerò 
di paesi asiatici 

•Sono oncorn congel i l i ) e, 
che c o l g o n o a s s u m e n d o , 
pero, min certa consistenza, 
non fosse altro per il latto 
che la posiz ione eg iz iana , 
s ebbene non ancora di pub
blica raiiiouc. e oramai de-
fini (a, e conoM-iufa (fa ini 
cer io numero «li membri 
de' g o r c n i o che stasera 
' ialino tenuto al niiuardo 
una lumia miniane con 
Nasser. per cui si può rite
nere che. a quest'ora, alla 
base delle conqetture vi 
s iano con/ idenre e mdi.scre-
rioiii at tendibi l i . Il testo 
definitivo, d'alt ni iiorfe, è 
s tato oofictto di una r iu
nione straordinaria del con-
siglto dei ministri , e d o r r e b 
be essere pronto tra non 
molto. Naturalmente tutte 
le sorprese sono sempre 
possibili. Tuttavia ti fou-
damenfo di talune nostre 
osservazioni dei g iorni s c o r 
si, relatii 'c al fatto che alla 
base della politica di Nasser 
c'è Banditati, per cui ci pa
reva improbabi le che essa 
potesse spostarsi dalla linea 
sulla quale avanza, nel suo 

i u \xci:sro PISTOI-KM: 
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l 'OIlTSMOtTIl — l naltra <> ItulvvarK » è parlila Ieri per 
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.Mfiliterraneo 
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Gronchi, Segni e Martino discuteranno giovedì 
la linea da seguire alla conferemo per Suei 

In un articolo attribuito a Saragat, la "Giustizia,, si schiera sulle posizioni anglo-francesi 
Nuove assicurazioni egiziane al nostro governo sulla navigazione e sulle tariffe del Canale 

11 prinripr ereditario ilello 
Yemen. Self M Islam, ha di
chiaralo elle ir forze armate 
ilei suo parse sono a dispo
sizione clrll'Egitto in raso ili 

aRRrrsjionr imperialista 

cana le di S u e - . S e m b r a , 
insomma, assai probabile. 
come d i c e m m o fin da l l 'a l 
tro ieri, che l'Egitto avan
zerà una controproposta, 
s u g g e r e n d o una consulta
zione sotto l'egida dell'ONV, 
o c o m u n q u e più larga di 
quel la prevista a Londra, 
nel senso che dovrebbero 
almeno essere partecipi al
cuni paesi arabi, e presu-

l)i)|iii(liiiii.iiu, £io\c(Jl, il (ì:ipu 
dello Malo, il presidente del 
(.onMglio v il ministro degli 
r-'stcri si incontreiaiini» a l loma 
per esaminare eonjjiuntamcntc 
la s ituazione egiziana. (ìroircbi 
e Sctfni iiilcrromptrauiui appo
sitamente la loro villeggiatura. 

I /on. .Martino è rientralo ieri 
mattina alle '•* a Palazzo CIIÌRÌ 
e, nel giro di cinque ore, ha 
tenuto una riunione con i sot
tosegretari Folcili e rtadini-
(amfalonieri , assistit i dagli am
basciatori Migunc e Cattaui, ha 
ricevuto j;li ambasciatori dì 
(iran Bretagna e di Francia, e 
si e infine recato al Viminale 
a conferire col vice presidente 
del Consiglio Saragat. 

Oggetto dei colloqui e s talo 
naturalmente l'atteggiamento 
che il governo i tal iano dovrà 
prendere alla conferenza inter
nazionale in inerito alla nazio-
naIiz7a?ionc del eanale di Suez. 
Non e dalo conoscere su quali 
basi precise, il nnslro governo 
imposterà la sua linea di con
dotta alla conferenza di Lon
dra. ma la fìs-azionr di essa 
6 n u ianini le demandata alla 
riunione d ir si terrà gio'cdi 
-il f.liiirittalc- lo questa srdr 

saranno sviscctati i vari punti 
di vista che, nell'ambito del 
governo, non sono in- pochi, né 
concordi. 

Il dissenso jvni api'ito si e 
mainfes la lo nel corso del col
loquio fra Martino e Saragat. 
vi di la ilt-lle viici di corridoio 

che è stato possibile raccogliere, 
indicativo è i questo proposito 
l'editoriale anonimo apparso 
ieri ier.1 sulla (Uustiziii, la cui 
paternità di ispirazione v ien 
fatta risalire a Saragat. 

Il gesto di Nasser viene in
nanzi lutto definito a più i i-
prcse « inammissibi le , « in
giustificato >, £ di forza ?. -pe
ricoloso v e « inutile *; dopo di 
che si passa all 'argomentazione 
clic e fondata su f|itrsl i Ire 
punii : 

1> < Il prolilenia della pro
prietà del Canale — scrive l'or
gano socialdemocratico — ci 
lascia assolutamente indiflc-
renti: non sono certo gli in
teressi degli azionisti della 
compagnia di Mie/ che ci com
muovono. Se il problema si ri
ducesse in questi termini, le 
noslre simpatie andrebbero 
piuttosto :ii tiazioualizzaiori 
che verso i nazionalizzali Ma 

I de non riescono neppure eoi voti del MSI 
ad eleggere nna loro Ginnta provinciale 

Il ballottaggio ha visto l'elezione di quattro d.c, tre socialisti e un indipendente di sinistra - I cleri
cali « non accettano » il risultato e fanno mancare il numero legale per la nomina degli assessori supplenti 

il problema unii e questo... Ciò 
clic è in gioco con il gesto di 
Nasser e la liberlà di naviga
zione :i tira verso il Callaie >. 

*_' > i Ma con quale diritto — 
prosegue la (iitisliziu — pre-
lendc il presidente Nassci di 
essere runico giudice in una 
materia che riguarda invece 
tutte le nazioni interessale? Ol
tre al problema della liberlà di 
traffico, c'è un problema tarif
fario, un problema di efficien
za tecnica della linea naviga
bile. ecc. F, se per ipolcsi, le 
nazioni interessate si rifiutas
sero di riconoscere la nuova 
Compagnia e affermassero il 
loro diritto di fare attraversare 
dalle loro navi il Canale senza 
alcun compenso? i . 

;il «Nasser ha unilateral
mente cercalo di risolvere un 
problema che la logica, il buon 
scuso e l'interesse generale es i 
gono invece che sia risolto con 
il unii no consenso di lutti gli 
interessati... Noi speriamo quin
di che il presidente Nasser non 
lasci sfuggire l'occasione che 
^li e offert.i ilalla progettala 
conferenza per riportare il pro
blema ila lui incautamente po
sto sul terreno del na/ ional i -
Miir» entro i l imil i di un nego
ziato a l ivello democratico--. 

Onesti i Ire punti salienti 
deir.irgoriicntazionf della fw'n-
slizi'i. dai quali traspare so
prattutto che il problema della 

na/ioui e dello stesso problema 
non s'è mai parlalo prima? Ma 
è questa la logica della Cili-
stiziu. la quale parla di < uni-
laleralilìi » al rappresentante 
di un popolo che vive su un 
Canale, che in Ii8 anni ha più 
che ricompensalo coloro che 
fornirono i capitali per eo
struirlo; e parla di < negoziali 
a livello democratico > in rife
rimento a una conferenza in-» 
lernazionate, il cui unico scopo 
é quello di negare all'Fgitlo il 
diritto di alt ernia re i diritti 
della propi ia sovranità 

l..i I, utiliziti tormenta poi 
la penna del suo anonimo scrit
tore per prevedere quel che po
trebbe accadere se la compa
gnia nazionalizzala operasse 
discriminazioni nella naviga
zione del canale, ma l'inchio
stro le diventa fluido quando si 
tratta di minacciare .ìH'Rgìtlo 
il rifiuto ili pagamento del pe
daggio da parie delle navi che 
vogliono ser\ irs i del canale. V. 
si chiede, al larmatiss imo, che 
cosa accadrebbe? La stessa cosa 
che avrebbero fatto gli azioni
sti anglo-francesi di fronte a 
un raso analogo a quello che i 
socialdemocratici nostrani mi
nacciano ai nuovi azionisti egi
ziani. 

Ma il giornale di Saragat è 
tu l io preso dalla eerlc/za clic 
eli rv azionisti anglo-francesi 
hanno sempre aglio esclusiva-

rcssi, lauto vero clic non ap 
pena sono stali messi alla por
la, .sono corsi a Londra e a 
Parigi per cercare di riconqui
stare con la minaccia «Ielle 
anni , quanto hanno perduto. Ma 
su questo aspetti» della de
mocraticità degli e \ azionisti 
anglo-francesi, la (ìiustizia uon 
ha tempo di intrattenersi e, 
chiudendo tutti e due gli occhi 
di fronte alle navi e ai paraca
dutisti clic muovono con fare 
intimidatorio da (irati llrela-
gna e Francia alla volta del-
l'Kgillo, tipica manifestazione, 
in pieno l'.lafì, di imperialismo 
aggressivo e di colonial ismo, 
va parlando di < nazionali
smo egiziano * o — come altri 
ha fallo in stia vece — di * im
perialismo pnnarabo >. 

Si potrebbe, infine, notare 
che i nuovi gestori della Com
pagnia si sono già impegnati 
non solo a t ispcl lare lo status 
quo per libertà e tariffe, ma 
ad incrementare il traffico at
traverso l'esecuzione di nuove 
opere, che » vecchi azionisti 
non hanno mai pensalo di rea
l izzale. Ma ciò riguarda il fu
turo: oggi come og?i, ciò che 
interessa l'Italia, come go\crno 
e come centro mediterraneo di 
traffici commerciali da e per 
l'Orienlc. è la soluzione paci
fica della vertenza con la sal
vaguardia dei propri interessi, 
che non sono certamente quelli 
degli azionisti anglo-francesi. 

Disorientamento 
in Inghilterra 

DAL N0SFR0 CORRISPONDENTE 

Il problema d e l l a c o s t i t u 
z ione de l la g iunta p r o v i n c i a l e 
di Roma, e ancora in a l t o m a 
re. Al t e r m i n e d e l l a v o t a z i o n e 
di bal lot taggio , a v v e n u t a ieri 
nel corso di u n a lunga seduta , 
erano risultat i e le t t i , i n s i e m e 
con quattro candidat i d e m o 
crist iani , tre social ist i (Bruno, 
Bigiarett i e Morones i ) e l ' in
d ipendente di s in i s tra Lordi . 

I democr i s t ian i , d o p o una 
lunga r iunione de l gruppo , 
nrotrattasi per o l tre un'ora, 
h a n n o dec i fo dj * n o n a c c e t 
tare l ' avvenuta e l e z i o n e a d 
a s s e s s o r e , de i propri c a n d i 
dati r a s s e g n a n d o in prat ica l e 
d imiss ioni . In q u e s t o modo , 
essi h a n n o r innovato l 'a t teg 
g iamento g ià verif icatosi al 
t e r m i n e del la p r e c e d e n t e v o -
taz .one fi: ba l lo t tagg io , c h e fu 

ie»a nul la dal prefetto . In 
que!l occas ione , c o m e si r .cor
derà. gli elett i democr i s t ian i 
furono c i n q u e e ins i eme con 
essi r i ceve t t e !o i voti n e c e s 
sari per la nomina due c a n d i 
dati soc .aì is t ; e un cons ig l i e 
re comuni s ta . i quali a c c e t t a 
rono la carica nonos tante le 
d imiss ioni de; democris t iani . 
In tervenne s u c c e s s i v a m e n t e il 
p r o v v e d i m e n t o prefett iz io c h e 
rendendo nul la la vo taz ione 
ha imposto c h e si vo tasse n u o 
v a m e n t e por tutti e 8 gli a s 
sessori . 

I vot i sono risulta», cosi d i 
str ibuit i : a tutti i candidat i 
democris t iani (Francini . G:o-
vann in i . Meche'U. Mol-.nar'.. 
Petrucci . Poscett: . Saìe« e S i -
gnorel lo) sono andati 22 voti . 
c ioè quel l i de; 17 d e . de> 3 

Vittoriosi a Ravenna gli edili 
dopo dodici giorni di lotta 

RAVENNA, 6. — Dopo IZ utornl di sciopero compatto e 
ripreso ojeri il lavoro nei cantieri edili in t u t u la provincia 
in seguito all'accordo raggi unto Ira le parti. Nell'accordo è 
previsto, rome chiedevano 1 lavoratori, che nel le prossime 
trattative che si i n i z e r a n n o giovedì venga considerata come 
base fondamentale la richiesta degli aumenti salariali del 
15'<t, condizione che. respinta danti Imprenditori, aveva de 
ciso gli edili a scendere In sciopero. 

del niov intento sociale , del 
c o n i g l i e r e h b t i n ' c e del m o -
narch.co Gì eco. I voti raccolti 
drfi cond.da'ti de'.Ic s .n . s tre s o 
no «tali i seguent i : 22 v o i ; ai 
saldali.*.:. B;g.aie;t . \ B r u n o e 
Morones; e a l l ' ind ipendente d. 
s .n . s ì i a uvv. Loid: . per i quaii 
hanno votato i 20 comunis t i e 
socialisti , d soc ia ldemocrat ico 
Riccardi e ! ind ipendente A d -
damiano . e le t to ne l la l ista del 
PMP. Ai candidat i comunis t i 
Bongiorno, Fiore e Maderchi e 
JÌI' ind ipendente A d d a m i a n o 
sono andat i i 20 voti dei c o n 
siglieri social ist i e comunis t i 
e que l lo de l lo s tesso c o n s i g l i e 
re Addamiano . 

Fra tutti t candidat i c h e . 
hanno o t t e n u t o 22 vot i s o n o ! 
stati esc lusi , cosi c o m e p : e -
s-crive la l egge , quel l i di p.'u ] 
g iovane età fino a l la c o n c o r 
renza deg l i 8 assessorat i per 
i qual i si vo tava . I 3 social ist i 
•* l ' ind ipendente di s inis tra 
Lordi r i su l tavano più anz ian i 
di ouat tro democr i s t ian i , s i c 

he ess i vcniva"ho proclamat i 
e le t t i con la c o n s e g u e n t e 
esc lus ione dei d e. Giovannin i . 
Mechel l i . Petrucci e S-.gno-
rel lo 

L'unica scheda bianca dei 45 
consigl ieri present i e votant i 
e da attr ibuirs i s i c u r a m e n t e 
d repubbl i cano Morendi . 

II fatto c h e il r i su l tato di 
questa e n n e s i m a votaz ione e l 

Con-.gin» prov .nc .a l e non s:a 
s tato acce t ta to dai democr i -
s-t.an:. ; quali t en tano n u o v a 
m e n t e di renderlo inefficiente. 
pei inette due cons ide .oz ion . . 
La nr.ma e pre l iminare e c o n -
:• ~'c nella ton.stataz. onc che 
: denìoci' .stiani h a n n o v..sto u -
tìntti i l imiti de l l o schiera
m e n t o che li so s t eneva fino ol 
la n i e c e d e n f e votaz ione d. 
bai iùt lagg.o. Al lora , una parte 
d e . candidal i democris t iani 
furono sostenut i dal la m a g 
gioranza assoluta di 23 voti 
e c iò consent i che 5 deglj 8 

-(Continua in 4. pie I rnl ) 

proprietà del Canale non lascia jmrnle in difesa della demo-
if fatto indifferenti i socialdc- rrazia e della pluralità di intr-
mocraliri alla Sarasat; in casoj__ . 
lontrario. essi avrebbero preso] ^_^ 
• Ilo con maggiore fiducia della t £ £ I l M^ ^_ _ ^ __ • - ^ ^L M A # i f s « A 
dichiarazione che ancora i e r i j 9 * I l I £ | | | 2 l l t f f c A t i f i c i P l l 
•I governo egiziano ha fatto | | V / U B B U B C ' \ S l i V l s a f H \W 
pervenire ai governi interessati. 
quindi anche al governo ita
liano. cioè al socialdemocratico 
Saragal. che in questi giorni 
siede al Viminale in ses ie di 
farrnlr funzioni di presidente 
del Consiglio, e l /Egit tn — af
ferma la dichiarazione — ha 
lutto l'interesse a incrementare 
'•» na\ inazione attraverso il ca
nale di Sur*. Pertanto farà 
ojni sforzo per approfondire r 
il laraarr il canale stesso e. a 
'a'c s,-opo. destinerà gran par
te dei proventi della rompa-
'nia nazionalizzala. I /Egilto si 
occuperà dell'» parte tecnica 
relativa al funzionamento del 
r ins fr e t i porterà in fnlnro al 
l ivello più elevato s. Chiacchie
re? K sia pure. Mi ncrché mai 
solo ora si frmono le diserìmì-

il dito nell'occhio 
R e i n m o v i m e n t o 

Grande mornmenlo. dicono i 
ffiornalt, attorno alla Corte rielto 
ex re d'Egitto Fanik. il quaU 
tn que-ito Tnumfnlo %\ Croco ad 
<4n;io. dapo la chiusura del 
noto locale notturno romnno 
« Victor ». da lui «olitomenf» 
frequentato u Massaggerò <"»-
nwmtn che da quando e rue 
cejtsa la storia del Canale, Farvi; 
« non scer.rte sulla spiaggia ne 
al ristorante E chiuso in ca
mera eon il segretario • 

Ulteriori tntiitcTfzioni per
mettono di precisare ch« nella 

I stanza cori il segretario eoli 
gioca olla battegtia naralc 
I l fesso del giorno 

• II conveg.-.o nazionale anti-
termitico del giugno scorso ha 
localizzato in via Milano un 
termitaio presso l'Istuuto di 
patologia del libro onde ti ti
more dell'attacco al Viminale. 
la pronta reazione difensiva e 
la assegnazione del crediti M> 
di front- alla difesa della Na
zione inerme restiamo immo
bili ». Vincenzo Peniti. d"i 
Giornate d'Hall» 

ASMODKO 

scrivono a Panama 
La stampa favorevole all'intesa con gli arabi 

CITTA' DF.L P A N A M A . 6. 
— l.n s tampa p a n a m e n s e 
prende oggi pos iz ione contro 
il fatto c h e il P a n a m a non 
sia stato invi tato a l la confe -
renz..i di Londra per S u e z . • 

Il quot id iano t El Dia > 
considera questa omiss ione 
c o m e un'offesa. Gli organiz 
zatori de l la conferenza — 
precisa ti g iornale — hanno 
de l iberatamente finto di d i 
ment icare c h e il canale di 
P a n a m a appart iene al P a n a 
ma e non agli Stati U n i t e 

Dal canto s u o il g iornale 
<: La Hora > afferma che il 
Panama d e v e e s sere p r e s e n 
te al la conferenza e p r o 
spetta un'intesa con ì paesi 
arabi sulla bn«e dei comuni 
problemi . 

ColltquM di KniscMv 
con un senaftre americano 

MOSCA, 6. — Il senatore 
americano A l i e n El lender 
(democrat ico del la Florida) è 
s ta to r icevuto oggi al C r e m -

L O N D R A , « — La portaerei 
Qullwark. di 22.000 tonne l la te . 
la più moderna del la flotta 
britannica, è sa lpata oggi da 
Port smouth alla vo l ta de l 
Mediterraneo or ientale , d o v e 
ieri l 'aveva preceduta la The-
sctis. P e r i prossimi giorni , e 
prevista la partenza de l la 
Oceau, che sta i m b a i c a n d o 
truppe e pezzi di art igl ieria 
a Davenport . 

La partenza de l le navi e 
stata decisa, c o m e e noto, nel 
quadro del la m a n o v r a in t i 
midatoria contro l 'Egitto, in 
re laz ione alla ques t ione di 
Suez . A Londra, tuttavia, e 
poss ibi le registrare oggi una 
a t m o s f e i a di m a g g i o i e c a u 
tela. dopo gli ul t imi sv i luppi 
de l la quest ione , i qual i h a n n o 
r ichiamato l 'attenzione a n 
g lo - f rancese sui pericoli di 
un co lpo di testa nel Medio 
oriente . 

U l t ime in o i d m e di t empo , 
fra le prese di posiz ione re 
gisti ate. sono que l l e del la C i 
na. dell'Inditi, dell'Iraq, de l la 
A i a b i a saudita , de l la Gtec ia . 

Da parte c inese , si è avuta 
oggi una precisazione del m i 
niate lo deg l i e s te t i , e m e s s a in 
segui to ad una dis tors ione 
giornal ist ica de l l e d i ch iara 
zioni fat te giorni fa da Cut 
En- la i . 11 min i s tero ha prec i 
sato c h e P e c h i n o è favorevo le 
al la nazional izzazione, che , a 
s u o avv i so , KC l a G r a n . B r e 
tagna e la Francia non r e p u 
tano sufficienti l e garanz ie 
già es i s tent i de l la l ibera n a 
v igaz ione su l c a n a l e e s s e d o 
vrebbero cercare di r i so lvere 
questo problema m e d i a n t e 
trat tat ive e c h e * quals ias i 
at to di in tervento a i m a t o 
incontre tebbe la oppos iz ione 
dei popoli del l 'Asia. de l l 'Afr i 
ca e di tutto il m o n d o e s a 
rebbe quindi des t inato a l lo 
insuccesso ». 

Per quanto r iguarda l'India. 
si e appreso e h e la s ignora 
Pandit . a l to commissau'o i n 
d iano a Londra, ha c o m u n i 
cato al minis tro degl i esteri 
inglese. S e l w y n Lloyd. c h e il 
governo d i N u o v a Delhi non 
si cons idera impegnato da 
eventua l i decis ioni del la c o n 
ferenza, anche s e prese a 
maggioranza . La s ignora ha 
sugger i to a Lloj'd di modif i 
care il carattere del la c o n f e 
renza, inv i tandovi tutti i pae^i 
arabi e di trasferire la s e d e 
del l ' incontro in un'alt i a c a 
pitale . m a Lloyd ha respinto 
il sugger imento . Questa r i 
sposta è s tata comunica ta a 
N e h t u , i cui or ientament i 
sono tuttavia c h i a r a m e n t e 
indicati da q u a n t o riferito. 

L'Iraq, c o m e già riferito. 
ha reso noto il s u o a t t e g g i a 
m e n t o in una dichiarazione . 
nel la qua le afferma dì c o n s i 
derare la nazional izzazione un 
atto s o v r a n o del l 'Egitto e si 
dichiara so l idale con es.-n 
auspicando il preva lere d. 
soluzioni più m e d i t e l e che 
non i vent i lat i atti di forza 
La pre.-a di posiz ione, t h e 
sch ie ta accanto al l 'Egitto a n 
che un paese a l l eato dei ia 

(Gran Bretagna in s eno ai 
'Daito di Bagdad , e *ta'.a o—-
»al contro dc ì le preoccupaz io
ni inglesi 

f g iornal i '.e h a n n o dato 
oggi grande r i l ievo. I: 1,ce
rale News Cìironìcle af ferma 
che « la dec i s ione irakena d. 
appoggiare l'Egitto potrebbe 
dis truggere il patto di B a g 
dad ». Il Da i l» Tc ieoraph 
c o m m e n t a : « N o n Ì : DUO p r o -

— 'vare c h e disappunto per ls 
. , „ , , ' inequivocabi l e a t ' egg iamento 

l ino dal pr imo segre tar io del f f c * n r a q t a n : o D : ù ^ ^ ^ - 0 

ft 

PCUS, Nikita Krusciov . Il 
col loquio è durato due ore e 
mezzo: tra gli argoment i di -
scu.ssi. secondo fonti occ iden
tali . .-.irebbe !a ques t ione di 
Suez.. 

Ta le quest ione è ogge t to 
s tamane anche di u n art icolo 
del la Prat-da. ne l qua le s i 
prende atto eon soddi s faz ione 
de l l e voci levates i con s e m 
pre maggior frequenza in 
Gran Bretagna a rec lamare 
un a t t egg iamento p i ù s e r e n o 
e ragione\'0'e r i spet to al le 
decis ioni eg iz iane . 

Il g iornale s o g g i u n g e c h e 
l'Egitto non ha v i o l a t o il d i 
ritto internaz ionale o degli 
obblighi internazional i e c h e 
non v'è m o t i v o per prendere 
contro es so a l cuna sanzione . 
« E' s ta to d i m o s t r a t o da l u n 
go t e m p o — s o g g i u n g e la 
Pracdn — c h e la polit ica di 
int imidazioni e d i minacce 
non ha succes so q u a n d o v i e n e 
appl icata a naz ioni c h e d i 
fendono la loro l ibertà e la 
loro indipendenza >. 

Iraa è '.cento alia Gran B - c -
ta sna da l patto di B a s d a d •>. 
II Doii'y Herald t i tola: - Lo 
Iraa. il nostro unico a l leato 
arabo. appoggia l'Editto ». 
Traspare d'altra parte da: 
comment i il t imore che l'Iraq 
penM di aDprofittare del la s i 
tuazione per nazional izzare i 
suoi petrol i . 

Il Foreign Office ha reagito 
alla d ichiaraz ione irakena con 
un c o m m e n t o di tono q u a n t o 
mai d imesso , r ispetto a que l lo 
dei giorni scorsi , e preoccu
pato di non sfidare o l tre il 
risentimento arabo. « Il g o 
verno di Londre — ha de t to 
un portavoce — cond iv ide la 
speranza mani fe s ta ta ne l la 
d ichiarazione di B a g d a d c h e 
la saggezza prenda il s o p r a v 
vento ne l la so luz ione di q u e 
sta ver tenza . Par iment i , e s so 
appoggia l e aspirazioni e s i -
z iane al la dignità, sovranità 
e indipendenza ». 

Per mercoledì sera, è at-
te.st> un radiomessaggio di 
Eden. 

Comple ta l 'unità de l m o n d o 
arabo at torno al l 'Egitto u n a 
dichiarazione analoga a quel la 
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i rakena, fatta dal l 'ambascia
tore a Washington dell 'Arabia 
saudi ta . Al Khayal, dopo un 
colloquio con il sot tosegre
tar io Alien. 

Il governo greco, Infine, ha 
confermato l 'atteggiamento già 
noto ufficiosamente in una 
dichiarazione formale. Gli 
interessi della Grecia — dice 
in sostanza ta le documento 
— sono dalla par te dell 'Egit
to, perchè decine di migliaia 
di greci vivono in Egitto, 
perchè la Grecia ha vasti 
interessi negli scambi com
merciali con i paesi arabi e 
infine perchè gli Stati arabi 
potrebbero significare nove 
voti favorevoli, all 'ONU, in 
una discussione su Cipro. 

Tra i giornali inglesi, il 
Manchester Guardian critica 
ormai esplici tamente la linea 
del governo. , 

Il quotidiano liberale d e 
plora il fatto che uomini r e 
sponsabili in Gran Bretagna 
ed in Francia abbiano messo 
da par te il princìpio delle 
Nazioni Unite di non r isol
vere le controversie in te rna
zionali mediante la forza e 
di non minacciare l ' integrità 
terr i toriale di altri paesi. Il 
Riornale elogia d 'al tra pa r te 
l 'at teggiamento del segretario 
di Stato americano Dulles ed 
aggiunge che, se si presterà 
attenzione alle parole di lui, 
l 'occidente potrà ancora sal
vare il suo buon nome. « P i -
neau — prosegue il giornale 
— ha affermato che devono 
essere prese " tu t te le m i 
sure " per obbligare l 'Egitto a 
cedere e Mojlet ha det to che 
' 'dnvicmo i m p o n e ' ' al colon
nello Na.sser Ir decisioni di 
Londia. Questo ò il peggiore 
consiglio. Si può solo s u p 
porre che i francesi, preoc
cupati da tri'-v© tempo per 
le ansie del Nord Africa, non 
abbiano visto dove ta le a t t eg 
giamento porterebbe. Esso 
non potrebbe essere giustifi
cato davant i al mondo, n é 
davant i alla nostra coscienza». 

Secondo il giornale la Gran 
Bretagna e la Francia «avreb
bero dovuto essere fra i paesi 
più scrupolosi ed è da r i tenere 
che esse abbiano scosso negli 
ultimi giorni la fede di molte 
persone all 'estero. Esse non 
avrebbero dovuto pensare a 
rappresagl ie . mil i tari , pe r 
quanto svantaggioso o penoso 
potesse essere per essi l 'atto 
di nazionalizzazione». « A m e 
no che gli egiziani non bloc
chino il canale di Suez — af
ferma inoltre il giornale — 
non vi può essere giustifica
zione per una guerra. Forse 
la resistenza amba potrebbe 
crollare subi taneamente, ma 
più probabilmente noi r i m a r 
remmo privi del nostro p e 
trolio dal l ' I iaa ** avremmo 
Bahrein o Kuwai t occupati 
dall 'Arabia saudita ». 

In una let tera alio stesso 
giornale il par lamentare la 
burista di sinistra Konni Zi l -
liacus afferma che « è erroneo 
e pericoloso paragonare N a s -
ser ad Hit ler » e che è * follia 
contemplare la possibilità di 
una guerra », Zìll ìacus affer
ma quindi che pe r socialisti 
che pensano come internazio
nalisti e non come imper ia
listi, la soluzione del problema 
risiede fra le esigenze nazio
nali egiziane e le necessità 
della comunità internazionale 
e non nella forza, 

VICE 
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MESSINA — SI * aperta a Messina la 12 rassegna Internazionali* della cinematografia, 
presenti, tra gli altri, numerosi attori. Nella foto, da sinistri»: <;. Listimi, Luri.ma llanti, 

Maria Frau e 11 eomm. Ballo, presidente dcll'EI'T di Messina 

IN UNA INTERVISTA DI FARAVELLI PUBBLICATA DALL' "AVANTI !„ 

La sinistra del PSDI attacca Saragat 
per l'intervento contro la Federazione milanese 

La "Voce repubblicana,, denuncia la "mafia politica,, che ha portato air annullamento dell'elezione del sindaco 
e della Giunta ad Enna - La Pira non ha respinto i voti dei fascisti: i liberali gli assicurano "benevola attesa,, 

In Una intervista pubbl i 
cata dall'» Avanti! » di oggi. 
l 'esponente della sinistra so
cialdemocratici» Faravell l d i 
fende la linea di condotta 
della Federazione socialde
mocratica milanese i.i pole
mica con le note affé-inazio
ni di Lami S ta rnut i e di Sa
ragat. 

Fa a» >lli allei ina elio lo 
crit iche mos-c alla condotta 
dei socialdemocratici milanesi 
sono diret te contro l 'unità so
cialista, e giudica .severamen
te le dimissioni del sindaco 
Ferrar i (specialmente le di
missioni dal par t i to) , lvs.se non 
pos-ono non .spiegarsi — .scri
ve Faravcll i - come un atto 
ostile contro il partito, contro 
la linea di condotta degli or
gani direttivi della Federa
zione che questi intendono 
mantenete fé un a anche i>e 
contrasti con l'ultima formu
la escogitata da lui. Si t r a t 
terebbe di mettere in piedi 
una Giunta bipendolare o 
m e d i o strabica che con un 
occhio sbircia la DC e con 
l 'altro sbircia il PSl . Scnon-

P U N T I O S C U R I NELLA D E N U N C I A C O N T R O 11, V E C C H I O B A N D I T O 

Anche il padre prese lo zucchero 
che avvelenò Gaspare Pisciorra 

Salvatore non sarebbe il fero genitore del luogotenente di Giuliano - Un'antica rivalità tra i due banditi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 6 — Le vicen
de della misteriosa soppres
sione del bandito Gaspare 
Pisciotta, l'ex braccio destro 

nostro passetto, e che evi
dentemente non hanno al
cun carattere di ufficialità, 
potrebbero servire per illu
minare in par te sul m o l o che 
nello sinistra vicenda ha 

di Saluatorc Giuliano, si so-'ognuno dei tre personaggi di 
no nuovamente imposte alla 
attenzione dell 'opinione pub
blica dopo le clamorose no
tizie delle ultime 48 ore. 
Ormai pare che non debba
no sussistere più dubbi Jul
ia partecipazione ili Salva
tore Pisciotta. padre di Ga
spare, nell 'avvclcnamcnln di 
quest'ultimo. E accanto al 
uomo di Salvatore Pisciot
ta che, come si r icorderà, di-
videva con la vittima una 
celta dell'* Ucciardonc », so
no tornati quelli del detenuto 
Angelo Riolo e della guar
dia carceraria Selvaggio, a 
suo tempo incriminato per il 
veneficio e poi trasferito da 
Palermo dove era rimasto in 
carcere per ben diciassette 
mesi. 

Ora, occorre subito preci
sare c/ic ben poche sono le 
indiscrezioni finora trapelate 
dalle maglie fittissime del 
segreto che circonda l'istrut
toria in corso. Comunque, Ir, 
poche indiscrezioni finora in 

cui tornano a farsi i nomi. 
Praticamente, sul cavo di 
Anodo Riplo peserebbe l'oc 
cusa di mandante, su quello 
della guardia Selvaggio l'ac
cusa di esecuzione materiale 
e, infine, Pisciotta padre do
vrebbe rispondere di concor
so nella esecuzione del ve
nefìcio. 

E" pia nolo che a Salvatore 
Pisciotta e ad Angelo Riolo, 
attualmente detenuti all'vtfc-
ciardoiie», i mandati di cat
tura spiccati dall'autorità giu
diziaria sono stati consegua
ti nelle loro celle. Nei con
fronti del Selvaggio,^invece, 
che presta servirlo presso le 
carceri di Bari, <} stato spic
cato un mandato di compari
zione che, dopo gli interroga
tori, potrebbe maanr i trasfor
marsi in un rinvio a giudizio. 

Frattanto ci si trova da
vanti ad un enigma di non 
facile soluzione. L'istruttoria 
in enrso avrebbe accertato 
che la stricnina, che in «n 

rr Il relitto dell' "Andrea Doria 
abbandonato alle assicurazioni 

La decisione è stata presa dal Consiglio d'amministrazione della 
Società Italia riunitosi ieri a Genova - Il contratto con l'Ansaldo 

GENOVA. B. — Il consiglio 
di amministrazione della So
cietà « Italia » si è r iunito 
oggi per l 'esame della s i tua
zione conseguente all'offcci-
damento d e l l a turbonave 
« Andrea Doria » e per i r e 
lativi provvedimenti sulle 
varie questioni legali, assicu-
la t ive e di traffico creatosi 
a seguito della perdita di tale 
unità. 

Ha innanzi tut to preso v i 
sione, approvandole, delle d e 
liberazioni adottate dal co
mi ta to dirett ivo della Socie
tà nella riunione del 27 lu
glio circa i vari problemi a 
cara t tere urgente interessan
ti la Questione, ed ha quindi 
deliberato di fare, a sensi 
della lepge e delle polizze di 
assicurazione, abbandono in 
condizionato della nave « An
drea Doria » alla Società di 
assicurazione già Mutua m a 
rit t ima e alle altre compagnie 
coassicuratrici. 

Ha preso poi a t to con 
compiacimento della delibe
razione adottata dal comitato 
dirett ivo di addivenire al più 
presto possibile alla costru
zione di una nuova unità da 
sostituire alla «Andrea Do
ria » sulla lìnea del Nord 
America, esprimendo nello 
stessa tempo il proprio r in 
graziamento alla presidenzp 
del Consiglio dei Ministri, al 
ministro della Marina mer 
cantile. all 'IRI e alla Fin-
mare per la pronta adesione 
data al progetto della Socie
tà Italia di met te re imme
dia tamente in cant iere tale 
nuova g rande unità da af
fiancare alla « Cristoforo Co
lombo >. 

A tale proposito, ed in r e 
lazione ad accordi presi con 
TIRI il consiglio ha dato 
manda to al proprio presidente 
ing. Carlo A. Linch a firma
re il giorno 8 corrente con 
i cantieri « Ansaldo » gli ac 
cordi preliminari per la co
struzione della nuova unità . 

Successivamente, il consi
glio della Società ha acetato 
le dimissioni del diret tore ge
nerale Salvino Sernesi. no
minato diret tore generale del -
i ' IRI. ed ha nominato al suo 
posto iì dott. Eugenio Sar-
nella. già diret tore genera
le della Società di naviga
zione Tìrrenìa. 

inchiesta presieduta dal l ' am
miraglio Bigliardi sì insedierà 
solo verso la fine della set
timana. Tra le testimonianze 
sul valore dell 'equipaggio i ta
liano. part icolare rilievo as
sume una let tera del cap De 
Beaudean. comandante della 
<t Ile de France ». al ministro 
Cassiani. Dopo essersi detto 
lieto del salvataggio compiu
to. il comandante aggiunge: 
« I 177 membri dell 'equipag
gio, che si t rovavano insieme 
ai naufraghi da noi raccolti. 
hanno dato prova di un san
gue freddo e di una maestria 
che fa onoro alla mar ina 
mercantile i tal iana: essi h a n 
no contribuito ampiamente 
alla riuscita dell 'operazione 
di salvataggio »». 

Un bambino imprudente 
si ferisce con una pistola 
MILANO. 6. — Un bambi 

no si è ferito gravemente aJ-
la testa giocando con una r i 
voltella. e o ra giace in fin di 
vita all 'ospedale. 

11 fatto è accaduto verso 
mezzogiorno in un caseggia
to di viale Forlanini . Angelo 
Filippi, di 8 anni , si t rovava 
in casa con il fratello Enrico. 
di poco maggiore di lui. Enr i 
co era affacciato al balcone 
della camera da letto dei ge
nitori . Angelo si era messo 
a rovistare in un cassetto. Di 
improvviso e echeggiato il 
colpo di rivoltella. 

E ' accorso nella stanza uno 
zio. Vittorio Mollica, un mi 
li tare in licenza, che si t ro 
vava in quel momento in cu
cina. Angelo sanguinava da 
una vasta ferita e rantolava. 
I primi soccorsi al ferito so
no stat i prestati dal medico 
di un ambulatorio che si t r o 
va nello stesso stabile; qu in 
di il ragazzo è stato t raspor
tato all 'ospedale, La rivoltel
la. di calibro 6.35. appar t ie
ne ad un al tro fratello di An
gelo, Franco, di 21 anni . I 
genitori del bambino erano 
fuori al momento dell ' inci
dente . 

brevissimo spazio di tempo 
diede la morte a Gaspare 
Pisciotta, era contenuta nel 
lo zucchero col quale il ban
dito dolcificò il suo ultimo 
caffo. Ora risulterebbe che 
Pisciotta padre si servì dello 
stesso zucchero per addolcire 
il caffè che anch'egli bevve 
A questo punto non si può 
che cedere il passo alia fan
tasia e alle più disparate il
lazioni in attesa che ciucroa-
no precise r isultante e con
creti elementi di fatto. 

C'c da aggiungerr ette qui 
la notizia clic Gaspare Pi
sciotta abbia trovato la mor
te materialmente anche per 
mano del padre, lungi dal 
suscitare grand- seiis«;inni\ 
h« assunto .piuttosto l'aspet
to di uun conferma attesa da 
tempo. Infatti, subito dopo 
l 'arnelenamento del luogote
nente di Giuliano, molti so-
spetti si appuntarono sulla 
Paura di Salvatore Pisciotta, 
che, si dice, aveva numerosi 
»io/iui di avversione, o ad
dirittura di odio, nei con
fronti del figl'w. 

Salvatore Pisciotta, in ef
fetti, pare che nutrisse mia 
sviscerata ammirazione per 
le sanguinose gesta che ave-
vana portato Gaspare a cosi 
alto rango nelle gerarchie del 
banditismo, ponendolo di di
ritto alla destra dell 'onnipo
tente re di Monteleprc. Ma 
questa ammirazione del pa
dre doveva bruscamente sbol
lire nel momento in cui si 
disse clic Giuliano era cadu
to proprio grazie al tradi
mento del suo luogotenente. 

Non e improbabile, dun
que. che Salvatore Pisciotta 
acconsentisse ai disegni di 
altolocati mandanti, porgendo 
egli stesso il veleno al figlio 
nella cella dcll 'nt/cciardonc». 
Si vuole anche che Gaspare. 
non fosse figlio carnale di 
Salvatore Pisciotta e clic fos-
.«e stato solo legittimato do
po uiolenti liti familiari: ria 
qui anche la possibilità che 
tra l'avvelenatore e l'avvele
nato corressero tutti altri 
sentimenti che non quelli 
che normalmente intercorro 
no tra padre e figlio. 

C'è comunque da chiedere 
che l'istruttoria venga ap
profondita al massimo in mo 
do da spazzare possibili ele
menti dì super/ìcialifà. che 
potrebbero lasciare in ombra 
i veri retroscena del sinistro 
veneficio. 

Riduce in fin di vita 
il suo aggressore 

NOCERA INFERIORE. 6. -
Xol cor^o di una lite por mo
tivi di interesse, tale Alberto 
Esposito. dì 41 anni, ha v i 
brato una bastonata alla t e 

sta del G2enne Carmine Lom
bardi . Questi ha reagito 
es t raendo una pistola e s p a 
rando quat t ro colpi cont ro 
l'Esposito. 

Il fat to è acceduto s t a m a 
ne nella frazione Cavatori di 
S. Valentino Torio; l 'Esposi
to è .stato ricoverato in /in di 
vita all 'ospedale Villa Malta 
di Sarno. Il Lombardi -i è 
dato alla fuga. 

Si fracassa il cranio 
cadendo da 40 metri 

BRESCIA, fi — L'operaio 
Luigi Bonizzardi, di 32 anni , 
da Prevai ie . è rimasto ucciso 
ment re si trovava al lavoro 
In una cava di proprietà di 
una dit ta di Rczzato. 

11 Bonizzardi, assieme ad 
altri due operai s tava lavo
rando su una pa ie te a l l ' a l 
tezza di quaranta metr i dal 
suolo, quando, forse colto da 
un improvviso malore, è p r e 
cipitato r imanendo ucciso 
all ' istante per frat tura del 
cranio. 

che il PSl non vuol saperne 
e nor conto mio non posso 
bias imale che il PSl ìiliuti 
di e n t r a t e m una bai fa nella 
quale 1 rematori, pur g io
vandosi del suo braccio lo 
schiverebbero come un a p 
pestato ». 

'< L;i questione — conclude 
Faravell i ~ è ora di «aoere 
so malgrado U riliuto del PSl 
il sindaco F o n a l i insisterà 
nella sua foimula e se la F e 
derazione socialdemocratica 
i.'irà indotta a recedere dal la 
propria posizione con le con
seguenze che ho già esami
nato più Mima. Lo supiemo a 

M' I tO l l l lKP >'. 

/ repubblicani 
da Enna ad Ancona 

Sabato piossimo, il Con
siglio comunale di Enna tor 
nerà a 1 mnivsi per procede
re, per la terza volta, all 'ele
zione del .sindaco e della 
Giunta. Per la terza volta, 
perche — come e noto — per 
ben due \ o l t e l'elezione del 
.sindaco ìepubbl icano Paolo 
Savoca e di una Giunta com
posta di comunisti , .socialisti 
e ìepubblicani e sostenuta 
. indie dal voto del PSDI, e 
s ta ta annul la ta con pretesti 
insussistenti dalla Commis
sione di controllo la quale, a 
norma della legge regionale 
di riforma amminis t ra t iva , 
sostituisce in Sicilia in q u e 
sto pai ticolare se t tore i po
teri prefettìzi 

giusto a questo punto osser
vate , come fa la « Voce », che 
« l'episodio di Enna... può d i 
ven ta re una valida a r m a p ro
pagandist ica nelle mani degli 
ant iautonomist i . I quali po
t r anno opporre l 'abusato l uo 
go comune che gli italiani 
non sono ancora abbastanza 
mutui ì per l 'autogoverno, per 
che la fazione finisce sem
pre con l 'ostacolale la ret ta 
amminis t razione ». 

In real tà , il ragionamento 
dei repubbl icani va svi lup
pato. Che cosa hanno fatto. 
in venia, i democrist iani di 
Enna he non appl icale alla 
Jetteia le d i ie t t ive nazionali 
della direzione fanfaniana? Di 
fronte a uno degli esempi più 
clamoiosi e tipici del crollo 
del « centr ismo », essi hanno 
cont inuato e cont inuano a so
s tenere che senza accet tare i 
Uno ordini non si governa: 
quando non hanno più armi 
legali in ninno, dato che l'ac-
coido del PRI con le sinistre 
costituisce una maggioranza 
assoluta, per fe t tamente in 
grado ili governa te la città. 
allora i i c o r r o n o ai mezzi 
illegali, alla « mafia politica >, 
pur di imporre la loro volon
tà. In Sicilia, con le Commis
sioni di controllo, le quali — 
checché ne dica la « Voce » — 
sono di nomina del pres idente 
Alessi; nel resto d 'I tal ia, coi 
prefetti (si veda il caso, per 
d i rne uno, della Giunta pro
vinciale di Roma). 

Del resto, in questi giorni 
Sull 'argomento, è r i tornata l i lepubbl icam avranno campo 

ieri l.i Voce repubblicana c o n | P e r Provare la validità della 
un articolo di fondo dove so- l o i"° Professione di au tonomi

smo e di democrazia in un a l 
tra zona di loro tradizionale 
influenza; ad Ancona, dove 
sono in carica un sindaco del 
PRI e una Giunta di d .c . so
cialdemocratici , comunist i e 
socialisti. I democrist iani vor
rebbero dimettersi pe r impe
d i re il funzionamento di una 
Giunta regolarmente eletta e 

no sviluppati temi di note
vole interesse. Ancora una 
volta, l 'organo repubblicano 
continua, quando è costretto 
a descrivere la composizione 
della Giunta, a relegare i co
munisti nel limbo degli « ec 
cetera », quasi fosse tabù a n 
che il nominai ci: ma a par te 
queste fanciullaggini, ciò che 
conta è la sostanza del l 'a r 
gomentazione e la violenza 
con cui i repubblicani r inno
vano l'accusa contro la D.C. 

« B a r b a n e amminis t ra t iva » 
— avevano definito il caso di 
Enna. Oia ar r ivano ad accu
se ìovent i : « malìa politica », 
« colpo di s ta to da pezzi da 
q u a r a n t a » , manovra « d a r e 
pubblica sudamer icana »! So
no stati i democrist iani di 
Erma che in barba alla leg
ge e alle norme più e lemen
tari della giustizia e — s e 
condo la « V.ice » — persino 
contro il parerò del presiden
te della Regione Alessi, h a n 
no imposto il bu t t a le ordine 
di scioglimento: infatti, la 
Commissione di controllo non 
è ancora (come prescrive la 
legge) formata di membri 
elettivi, ma di nomina regio
nale ; e il par t i to di governo 
ne ha fatto s t rumen to di p r e s 
sione set tar ia su tu t ta la vita 
amminis t ra t iva locale. Ed è 

e con l 'apporto di due voti 
non democrist iani . Tra pa ren
tesi, quasi en passant, il gior
nale della DC afferma: « Dare 
senza esitazioni la paterni tà 
di uno dei due voti a un con
sigliere missino, significa a v a i , 
lare una tesi che nessuno può 
d imost ra re : tanto più che esi
ste una dichiarazione di voto 
dei miì-sini contrar ia a La P i 
ra : la scelta è dunque libera 
fra i socialdemocratici, i l ibe
rali e i missini ». 

P r ima dì tut to, noi abbiamo 
fatto nome e cognome dei due 
voti: l'uno, quello del social
democratico Sacchi (cui evi 
dentemente costerebbe troppo 
pei dei e jl posto di assessore, 
che del testo già il giornale 
d.c. di Firenze gli promet te 
aper tamente) ; l 'altro, quello 
del missino Magrini. Che un 
missino, poco prima, si fosse 
levato a reci tar la commedia, 
non conta evidentemente nu l 
lo. E nessuno dei due, né Sac 

chi né Magrini , ha finora 
sment i to quello che noi ave
vamo scritto e che, del resto, 
a Palazzo Vecchio tutti sanno. 

1 voti, checché ne pensi La 
Pira, non vengono dal cielo 
(a meno che non si voglia cosi 
sottolineare il fatto che il Ma
grini è un ex-aviatore1) , ma 
da precise operazioni politi
che: e in questo caso, l 'opera . 
zione politica e — ancoro — 
quella fanfaniana. la chiusu
ra a sinistro che porta inevi
tabi lmente alla ape i tu r a o 
dest iu . 

Alcune set t imane et sono, 
La Pira aveva dichiarato di 
respingete recisamente i voti 
fascisti. Venerdì sei a, dopo 
averli avuti , non ha più aper
to bocca che por r ingraziare 
coloro che li avevano dati , 
« di qua lunque par te >. fode
ro. E ieri, i l ibera ' ] Ria ;i af-
fret iavano ad assicurare al 
nuovo ^indaco la loto <> bene
vola atte.-a ». 

Recuperate sul Munte Bianco 
le salme di cinque alpinisti 

Erano morti precipitando dalle vette del mas-
sii-eio — Due giovani salvati sul Sassolunpo 

MILANO. 6 — Alpinisti 
della scuola di salvataggio dì 
montagna hanno r iportato 
oggi a Chamonix le salme di 
cinque alpinisti morti in s e 
guito ad incidenti di monta 
gna sul Monte Bianco. Si 
t rat ta di un norvegese, preci
pitato m un crepaccio ieri. 
presso il Gran Pale tau . di 2 

rappresenta t iva della totalità l
p " r Ì g ì , {!^ c

1
l ? 0 , i t ' d | ' » U n " ^f," , i» i£ nnnn\a,inna annnnoton™ l 'J 'nsa ieri l 'al tro a Bo&esdu-della popolazione anconetana 

(se si escludono ì missini) e 
per imporre la linea fanfa
niana della « chiusura a s i 
nis tra ». 

Se i d.c. si os t ineranno nel
la loro assurda preclusione, 
che cozza contro la real tà 
qual 'è uscita dal voto del 27 
maggio, av ranno i repubblica
ni di Ancona, di fronte al 
nuovo esempio di « barbar ie 
amminis t ra t iva » e di « mafia 
politica », il coraggio di se 
guire l 'esempio di Enna? 

/ voti dal cielo 

al prof. La Pira 
L'a l t ra 'ques t ione del giorno 

è quella di Firenze. Il « P o p ò . 
lo » di ieri mat t ina — forte 
probabi lmente della compe
tenza fiorentina del nuovo d i 
ret tore, Bernabei — s ' impan
ca a d i fendere l 'elezione di La 
Pi ra a sindaco per anzianità 

Dromedai te . od un tedesco 
con la sua guida francese. 
precipitati ieri in un bu r 
rone. 

Numerosi altri alpinisti so
no rimasti feriti, tra essi so 
no due tedeschi che hanno 
r iportato il congelamento di 
alcuni a i t i . 

Le guide del soccorso a lp i 
no d'Ortisei . sono riuscite in
vece a t r a r re in. salvo due 
giovani alpinisti gardenesi . 
rimasti bloccati sulla pare te 
nord del monte Sassolungo. 
Angelo Mavrhofer. di 22 a n 
ni, e E r m a n n o Keim. di 23, 
raggiunta nella serata di sa 
bato la cima del Sassolungo. 
sfiniti per la pesante fatica 
cui si e rano sottoposti — la 
parete nord del Sassolungo 
presenta difficoltà pe rmanen
ti di quinto grado — decide
vano di t rascorrere la notte 
nel bivacco. 

I due giovani però, non a-

Oltre 110 mila le domande presentate 
alla televisione per "Lascia o raddoppia,, 

Le richieste affluiscono alla direzione della RAI-TV nella misura di settemila al mese 
esaminati — lTna statistica regionale e dei concorrenti già I candidati di giovedì 

Alla direzione della Radio- effettuate, fino ad oggi, tren- sul « q u a d r a t o magico» 
televisione italiana sono per
venute finora oltre 110 mila 
domande di aspiranti ad es
sere ammessi a « Lascia o 
raddoppia »; il numero si 
accresce mensilmente di 7-8 
mila unità, poiché tale è il 
ri tmo mensile delle richieste 
d'ammissione. 

Interessante è r i levare, al 
proposito, che il maggior nu
mero delle domande per la 
ammissione al popolare tele
quiz pervengono dal Piemon
te (30 per cento delle do
mande) , seguito dalla Lom
bardia (9 per cento) , dalla 
Liguria (£ per cento) . dal
l'Emilia (6 per cento) , dal 
Lazio (6 per cento) , dal la 
Campania (3per cento) , dal
le Puglie (3 per cento) , dal
le Marche (2 per c?n to) . 
dalla Calabria (0.40 per cen
to) . dalla Sardegna (0.11 per 
cento) ed infine dall 'Abruzzo 
(0.09 per cento) . 

Della trasmissione di « La
scia o raddoppia >• sono alate 

Divergenze sul nuovo codice della strado 
tra il ministero dei Trasporti e quello dei LL.PP. 

Dichiarazioni alla s tampa del professor Janni t t i -P iromnl lo— Nessun limite dì ve
locità sarebbe previsto nella nuova legislazione — La patente per gli scooteristi 

difficoltà materiale di accerta-
Da Roma, si apprende che t re se due autoveicoli coinvolti 

la Commissione «pedale di «n un incidente corressero ol-

Molto probabilmente ì> nuo
vo codice della «.«rada non 
fisserà un limite massimo di 
velocita per plì automezzi. 

Tale anticipazione a p p a r e 
chiara dalle dichiarazioni rila
sciate ieri alla itampa dal 
prof Jannitti Piromallo. Presi
dente di sezione della Cassa
zione. che presieda da otto an
ni la speciale commissione in
terministeriale per il nuovo 
codice della straua 

« Il principio oi un ìnute 
fisso e generale d* velocità e 
assurdo — ha dei'.» Hi I altro 
il prof Jannitti-Piromallo -
non solo per le r«qioni che gli 
esperti hanno c r " a i ampia
mente documenU'o, ir.» per ìa 

tre o al disotto ni quel »:roite». 
- Si darà invece — ha pro

seguito il Presidente oella 
Commissione — una v*£uros4 
codificazione aU'utiUun e t ri
tiro della patem'c cfócacifrinu 
garanzia contro c!i inìircrpll-
nail. e si stabilirà rrftbob'-lmen-
:e l'obbligo di ui.n odiente spe
ciale per i condu*!.»»i capaci di 
sviluppare velocita t h ì i i l m e - . 

Una delle nor-ne di maggio-
re interesse della auov» legi
slazione sarà poi ouella reiati 
va alla obbligatorietà -Mia p.-» 
teme per i conducvM ni mo
tociclette e di mìcrjmoìftii «che 
3\rà un valore soprattutto psi
cologico) ed alla fissazione dei 
limiti di età per 'a guioV Una 
altra norma prevedi» l'unifica-
zione del regolamenti comuna
li e provinciali, che p*esenta

no profonde ed an?oroni5tu ic 
differenze 

La Commi«.-:or.e per la for
mulazione del nuovo codice 
stradale venne insediata nel 
19-19 dall'allora ministro dei 
IX PP on. Tupini ed è com
posta di oltre 40 membri rap-
pre«cntanti tutti gli organi del
lo Stato, l'industrii automobi-
lU'ica nazionale e gli altri en
ti interessati 

Dopo avere quasi ultimato la 
redazione dei nuovo codice con 
un lavoro lunco r faticoso di 
cui. per la complessità dei prò 
blcmi affrontati, è difficile da
re al pubblico un'Idea precisi 
la Commissione si è arrestata 
circa quattro mesi fa. in segui
to ad una divergenza di opi
nioni che può approssimativa
mente ricondursi alla differen

te Tesi dei ministeri dei 1.1. Pi1 

r di quello dei Trasporti 
11 T U dello norme pei la 

tutela delle «trade e per la 
ctrcolazior.e. del »933 e tuttora 
vigente, attribuiva al ministero 
dei LI, PP una fu-izione pre
minente r.ella materia. ;n con
corso con il Ministero dei Tra
sporti. il quale d'altronde eser
cita il controllo sui mezzi ro
tabili verso l'Ispettorato Gene
rale della Motorizzazione civi
le e dei tra-porii in concessio
ne Ora la te-xie^za del miri 
«tero dei Trasporti è di a.*sor 
biro tutta la viciltnza «ulla cu 
colazione I Lavori Pubblic. 
dai canto loro, h i n r o ferma
mente «otfolineafo le r adon! 
che. a loro parere, consigliano 
il mantenimento della attuale 
suddivisione delle competenze. 

tasei trasmissioni alle quali 
hanno partecipato 87 perso
ne. di cui 16 donne e 71 uo
mini . Solo 13 hanno raggiun
to il premio massimo dei 
128 gettoni d'oro; due il pre
mio di 2.560.000 lire, uno il 
premio di 1.200.000 lire, otto 
la « F i a t 1400», 17 la >. Fiat 
600 >• ed. infine. 26 il Rettone 
d'oro d.i 40 mila lire. 

Gli argomenti prescelti dai 
candidati sono s ta t i : musica 
lirica (^ei candidat i ) , musi
ca sinfonica ( q u a t t r o ) , prosa 
(qua t t ro ) . Ie t te ia tura i talia
na (sei) , l e t te ra tura russa 
(un candida to) . mitologia 
greca (un candidato) , art i 
flsniralive (se t te ) . cinema 
(o t to) , musica leggera (sei) , 
ìszi ( t r e ) , scienze (cinofilia. 
ittiologia, geografia, minera
logia. astronomia, matemat i 
ca. malacologia ecc. ( tredi
ci) . numismatica (un candi-. 
da to) , teatro dì rivista (due) . 
gastronomia ( t r e ) . s p o r t 
(atleMca. ippica .ciclismo e 
calcio) (diciasset te) . 

F ra t t an to giovedì prossimo 
avremo ancora due finalisti: 
la sar t ina milanese Angela 
De Parde e il bracciante cre
monese Franco Bett i . Ma non 
è c e n o che raddoppieranno. 

Gli esordienti sono: Giu
seppe Gamba, di 30 anni . 
s tudente univers i tar io di San 
Paolo Solbifro (Asti) per la 
moda: Wal ter Marchet t i , di 
24 anni , po-ttno di Milano, 
per la mu*ic3 contempora-

inca: Marcello Corsini, di 42 
anni , medico chirurgo di Ca-
c o l n v r i (««ola d 'Elba) per la 
filatelia. 

Gli altri concorrenti sono: 
Filippo Sar t i rana . vigile ur
bano di Milano (serpent i ) . 
per la domanda di I milione 
e 280 mila l ire; Cosimo Fri-
celli (medico di F i r en re (tea
t ro di prosa) , e Luigi De Muc-
ci. cancelliere del Tr ibunale 
di Venezia ( le t tera tura rus
sa) . per la domanda da 2 mi
lioni e S60 mila l i re: Angela 
De Parde. -art a di Milano 
(can2oni). e Franco Betti. 
bracciante di Cremona (cino
filia). per le domande finali 
da 5 milioni e 120 mila lire. 

L'esperto di storia delle 
matematiche. Marcello Ma-
sotti , caduto giovedì «corso 

presenta to ricorso. 
Ma la TV ha risposto che 

per lei il « caso >» Masotti non 
esiste: il « quadra to magico » 
è contenuto nel libro base 
scelto dal concorrente, quindi 
la domanda e ra per t inente . 
11 Masotti aveva anche fatto 
notare che il •< fuoriprogram
ma » di calcolo menta le do
veva costi tuire, per così dire. 
mater ia di esame e im'eoe fu 
r idotto a passatempo. Qual
cuno. pignolis5Ìmo per la ve
rità. ha or.-ervato che il Ma-
sotti aveva sbagliato u n cai- sìone 

ha colo e che Mike Bongiorno 
si e ra ben guarda to dal cor
reggerlo. Dunque Masott i e 
la TV erano pa r i . 

L' interesse per « Lascia o 
raddoppia >• continua, nono
s tan te sia vicina (a fine no
vembre) la scadenza del pri
mo anno del telequiz. Anzi 
dopo i concorrenti estempo
ranei forse ne avremo uno 
professionista. Nientemeno 
Memo Benassi. II geniale at
tore ha chiesto dì essere in
terrogato .-ui gat t i . I telini 

è noto — sono ìa sua paS-

vevano considerato il freddo. 
tanto uni che un repent ino 
cambiamento di tempo faceva 
scendere la temperatura , per 
cui i due alpinisti , intirizziti. 
ieri mat t ina hanno r i tenuto 
prudente non iniziare la d i 
scesa 

Il mancato n to rno dei 
due giovani è stato segnalato 
al capo de] soccorso alpino di 
Ortisei . la guida Batt ista Vi-
natzer. che ha subito orga
nizsato due cordate: una l u n 
go !a Parete nord e l 'altra per 
via normale , dal rifugio Vi
cenza. Verso sera le due cor 
da te hanno raggiunto i due 
giovani, le cui condizioni si 
e rano fatte ormai precarie e 
li hanno calati alla base del
l 'attacco. accompagnandoli 
poi ad Ortisei. 

An:esWiTìadri 
che derubarono il naufrago 

deH'« Andrea Doria » 
MILANO. 6 — La polizia mi

lanese ha identificalo e denun
ciato a piede Ubero i presunti 
autori de! tutto consumato nei 
giorni ficorbi m danni de.! ivg 
Franco Crespi, r.auirugo tl«v. Ari. 
drea Dono ». Si tratta de; -42e:'.-
n© Giuseppe Ihntici e de: 30err.e 
Lino Mori. La tracci» utile <> «ta
ta fornita «ila polizia da: i;:i-
venimento di un ci: c-prolet:ore 
che figurina nel bottino aspor
tato dai !edri in casa Crespi! 

Travolto e ucciso 
da una frana ad Agnano 
NAPOLI , 6. — Mentre p ro 

cedeva, in compagnia dello 
zio Michele Del Vecchio, di 
44 ann i , a lavori di scavo di 
fondazione nella zona di A -
gnano, l 'operaio Antonio 
Olezza, di 17 anni , è stato 
sepolto da una frana stacca
tasi dal l 'a l to di u n vecchio 
muro . 

Il giovane, t ra t to alla luce 
ancora vivo, è deceduto d u 
r an t e il t raspor to in ospeda
le. Suo zio è r imasto solo l ie
vemente ferito. 

Un giovane rapito 
nella propria casa 

MILANO. 6. — Vittima a i 
una brutale e misteriosa ag
gressione il 22enne Lorenzo 
Veggini è scomparso da questa 
mattina dalla sua abitazione di 
Sesto San Giovanni, rapito da 
due sconosciuti 

Verso le 7 i <ju<* *i sono pre-
«entati in via Cavallotti 2j7. 
dove il Veecinl abita con la 
f-ìmigha: appena il giovane h-i 
aperto la porta, i due g.i «o:..» 
balzati addosso tempo-".-.• -io o 
di pugni: poi. a viva j"or7-. !o 
hanno trascinavi in «!;.tii e 
caricato su una autovettura rne 
si è allontanata a piena Sfio
rita 

Paola Botognani. la stella più popolare tra quante hanno 
brillato nel ciclo di « Lascia o raddoppia? », continua a far 
parlare di se: ha superato l'esame di maturità e si è firian-

tata . con ur. ufficiale carrista 

la SAS ribassa (e tariffe 
per i viaggi in USA 

lial 1. Ottobre p. v. entrerà 
in vmorc una tariffa ridotta 
per viaggi della durata rti 
quindici giorni in classe tu r i 
stica per ;I Xord e Medio 
Atlantico La nuova tariffa e 
di Lire 60 625, inferiore a quel 
la attuale in classe turistica. 
ed è valida per viagg: dal!a 
Europa. Asia ed Africa per -.". 
Xord America 

Un al tro vantaggio offerto 
da tali tariffe sarà la possibi
lità di includere Copenaghen 
nell ' itinerario del viaggio, sen
za maggiorazione di prezzo. 
tanto per viaggi di sola anda
ta, quanto per quelli di anda
ta e ritorno, fra la costa o-
rienta'.c degli Stati Uniti e 
tutti i punti importanti del'.a 
Europa, eccetto l 'Inghilterra. 
tanto se viene usata la linea 
SAS Xord Atlantico, quanto ifc 
Rotta Polare. 

La riduzione totale ammonta 
a Lire 84.375. e consentirà di 
estendere i vantaggi del viag
gio aereo a categorie sempre 
più vaste di utenti . 
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UN SAGGIO DI G. V. PLEKHANOV 

Personalità e storia 
Che cosa sarebbe s u c c e d o 

s e Napo leone n o n fosse mai 
es is t i to? Q u a l e sarebbe s tato 
il corso de^li event i in Fran
cia, se I uigi XV non fos«e 
«.tato c o n sensibi le a l le gra
n e del la Pompadour? Sono 
d o m a n d e e he oo>->ono sem
brare cervel lot iche (quanto 
quella MI! na»o «li Cleopatra», 
m a c h e possono a n c h e rice
vere una ragionevole risposta. 
Gheorghi Valent ino! ic Plekhu-
nov e s a m i n ò tali ipotesi nel 
l on tano 189S, in un sagg io che 
è ogg i r ipubbl icato nella col
lana della : Piccola bibl iote
ca marxista > dal le Edizioni 
Rinascita fGhcorghi V. We-
klicino\ . ì.:t funzione della 
personalità nella storia, pagi
ne 7^, lire HO). 11 que l i to di 
fondo clic P iekhauov si po
neva era quel lo «lei modo e 
dei l imiti in cui i « grandi uo
mini > po->ono influire sul 
«•orso <?eila .storia. Il tema. 
come -i vede, è ogsri di gran
de attual i tà , per il d ibat t i to 
tri m r - o iti tutto il m o v i m e n 
to «.ociali^ta internazionale . 
MU mariti e -ul!e c o l p e di Sta
lin. 11 vo lumetto potrà dun
que e»«ere di uti le let f trn, a 
•pianti vogl iono att ingere al
la fonte ricchissima «lell'idco-
)«z\a marxista , per cercare 
^pieira/iotti ai compless i que
l i t i odierni . 

Qoa l <• la fuii/.ione della 
per»onalHti nella sbiria? Ple-
klianov considera d u e conce
zioni oppos te : la prima che 
attribuisce al -* grande u o m o > 
la più vasta infliien/.a possi
bile. rifiutando-i di veliere 
Tiel movimento s tor ico dell 'u
manità . un processo b a s a t o MI 
lesiti «letoniiiii.ife. e In secon
da < In- — sot to l ineando la 
d ipendenza del mov imento 
.-(«rito da leirgi generali — 
considera l ' individuo c o m e 
una quanti tà ir.isOii,robil<\ 
t Vn punto di vista giusto 
— dire P lekhanov — potrà 
rsioro trovato Milo a l lorquan
do noi sapremo unire in una 
sintesi le particel le di verità. 
contenute nell'una e nell'altra 
tesi % 

Per iriimgere a una defili i / io-
n<\ e-JÌi parte da una crìtica 
al le «once / ion i de l lo scrittore 
fr,iti<<--<- Saiiit-ilctiv<\ seeon-
do «ni le qual i tà intellettuali 
e morali del * grande n o m o s 
oserei fa no i in ' innuen/a sensi
bi le sul «orso degl i avven i -
Tnenli e non s o n o spie/rate eoi» 
le sale lcgiri generali del lo 
^vi luppo, ma .si formano «ot
to l'influenza del la < casual i 
tà della vita privata-- . I.nl-
s'i \ Y . n«I esempio , succube 
di Madame de Pompadour , 
condi i s -e In disastrosa Guer
ra ilei Sette Anni, promuo-
xendn , generali più incapaci 
e pu'i corrotti , a p p o s t a t i «lai-
la s„,i favorita, e perdendo 
co-i le migliori « o lonie . Se 
quel re bisso s tato m e n o «lo-
bolc di fronte alla bellezza 
femmini le , non sarebbe stata 
vlivorsa la sorte della Tran
c ia? O. per fare un altro c-
«empio. se Miralieau non bis
so IUOTÌO prematuramente e 
fossero invece rimasti uccisi . 
al l ' inizio «lolla Rivoluz ione 
franee-c. Robespierre n N a 
poleone. i' corso della >toria 
noti - . irebbe stato «livor-o. in 
1 r.im i.iv 

«.« 
Piekhauov -i rifa dunque 

a que-ti cas i . Madame de Pom
padour <otitinuò a proteggere 
i general i incapaci , nonostan
te l ' indignazione «lì tutta l'«v-
pin ione pubbl ica francese. Ma 
per* he — cr i i -i chie<le — 
non <ede t t e ' - P r o b a b i l m e n t e 
pervhè la -ocietà francc-e «li 
n"ora non .menu l<i possibi
lità di obbligarla » < edere. I 
per, he la società f r a m v - o di 
allora non poteva fare « i ò v 

Perchè ne era ostacolata dal
ia sua organizzaz ione . < he a 
sua volta d ipendeva d a l l i « e.r-
Trla/ ione delle forze .sociali in 
Francia in que l lVpoea . D i c o n -
*ej'-.en/a è a p p u n t o la eorre-
l i / i o n c di oneste forze, cl ic i" 
ll'tim.l alialis; snicir-i ncf"h'' d 
c a r a t i n e di l ilici X \ e i < a-
p-;Vci «lolle -ne favorite han
n o oo tuto e-ercitarc una c o 
sà deplorevole influenza «tuie 
•sorti «lel'a Francia.. . Ve ri-ul
ta «he u!: individui , srra/ie a 
determinate particolarità del 
'oro carattere , possono in-
fliicnzaro le sorti del 'a socie-
tà Ta'voì ia la loro influenza 

for-e re-istito più a lungo, ma 
il p o p o l o ne avrebbe condan
nato e g u a l m e n t e il principale 
e sponente , perchè si sarebbe 
accorto della Mia scarsa s im
patia per la Repubbl ica . !.' 
cosi st. Robespierre fosso ri
masto ucc i so da un mattone 
nel t?°v. (1 MIO posto !>arebbv 
probabi lmente s ta lo preso da 
un altro e i g irondini non 
avrebbero ev i tato la sconfitta. 
I-orso il partito di Robespier
re Mireblie c a d u t o prima, o 
forse dopo , tua e-so *arehl>c 
c a d u t o inevi tabi lmente , per
chè le forze Mt cui sj appog
g iava non erano affatto pre
parate per mantenete a lurido 
il potere. 

© 
1. «e una schioppettata avo--

<c uccìso Bonaptirte? I n al
tro generale si sarchile fatto 
avant i . Occorreva una e buo
na spa<la \ e non m a n c a v a n o 
in Trancia e ejroiMi enervivi. 
pieni di talento e di ambi
z ione >. U n o «li questi nvreb-
b«> potuto >vol iere il c o m p i l o 
affidato a Napo leone : quel lo 
«li < ristabilire l 'ordine e as
s icurare il domin io «Iella bor
ghesia -.. Anzi, se quot 'u l tn» 
general*- f«»ssc '•tato più pa-
«irico «li N'npoleoue e non 
avesse a i zza to c o n t r o di sé 
tutta l'Kuropa. for-e i Bor
boni n o n sarebbero tornat i in 
Trancia: ma si «.-arebbe u s u a l 
mente s v i l u p p a t o un « m o v i 
mento l iberale s imi le a quel
lo c h e si p r o d u c e «otto la Re-
stanraz ione s. K p u ò «larsi che 
- il virtu«>so I uì*ri T i l ippo sa -
tebiie sali'.»» al trono «lei MIOÌ 
tenerament»- amat i parenti. 
non nel 1S">0. ma nel I^JO o 
nel 1S2> >. 

Q u a n d o n«ii «b^cutianui -lil
la funz ione del le prandi per
sonalità india storia — os
serva P iekhauov — noi Ma
rno vi t t ime di una certa illu
s ione ot t ica . F.cco Napoleone . 
Tua volta trovato il mil itare 
eneririco <he occorreva, tutti 
irli nitri talenti «lei jienerc eb
bero la s-trndu sbarrata. Mol
ti «li qitefsì avrebbero potuto 
sv«jl^ere «pici «onvpito Mon
ca. ma noi s i a m o portati a 
vedere- M>ltanto la forza per
sonale «li Napoleone , «he « «i 
<i presenta sot<<» un aspetto 
cstr-'iitamente e-a^ernto. dato 
c h e noi le a t tr ibuiamo tutta 
quel la f<»rza sorinle che l'ha 
m p t s i in ati?e. ch«" l'ha sosie-
uuta -. 

Qua le , diinqiK'. la s intesi tra 
le «lue concez iout oppos te Mil
la funzione del la personal i tà? 

La causa «Icteiminante e più 
ircner.ile ilei movimeut«> s«o-
ric«i «h'iriimaaità — «li«'e Pie
khauov — cotisis-t*1. c o m e bi-
so_zria ri< onos<«'r«', ne l lo >v i-
luppo «Ielle b ir /e produtt ive . 
«la cu i \e«u«»n«> determinat i i 
«ambiamei i t i - IKO-SSÌVÌ m-i 
rapporti social i de.sli uomini . 
Accanto a qiieMa <'ait«a icne-
rale a^'i-cono <ai|s<' particola
ri, c ioè, tpivll'ambiente stori
co in cui a v v i e n e l o .«viluppo 
«Ielle forze produtt ive «li un 
popo lo de terminato e che a 
*ua volta , in ult ima anal is i , è 
s ta to creato d a l l o .sviluppo di 
q u e - i e . - / C S T forze «la altri 
popol i . < ioè «la ques(a M«'".i 
e,iiis;i svrierah". Infine l'in
fluenza «h'ile «anse partico
lari è comple tata dal l 'az ione 
«Ielle «anse singolari. « i«>è «lai 
le particolarità personal i d«'-
irli nomini politici e «In altre 
"casualità", grazie a l le «piali 
crii avven iment i asMimoniv in 
u l t imo la loro fisionomìa indi-
i»i«/uaf". I e « ause sinsoìari 
non pos-oi io prodiirn* «am-
biamenti rad;«ali nel l 'azione 
ile'le « ,m-r irnrraìi «• varti-

tratta di Napo leone o dì Ro
bespierre, può j»eiù aiutare a 
inquailrare nel l 'attuale ep«x-a 
storica anche la figura e l'o
pera di Stal in , I O U tutte le 
sue t particolarità ind iv idua
li -. ora favorevol i , «vra «' 
fremi albi s v i l u p p o «lei MH i.i-
IIMUO. 

Si g n a u l i bene. però, il lc i-
t«>re dul l 'appl icare questo «> 
que l lo schema, c h e potrà trar
re da! sa?:rit> «li P l ekhat io \ , 
ai tempi e ai personali!:! Mo-
nci attual i . Il m a r x i s m o non 
lonsijrlia queste «oMitti/ioni «li 
persone e «li event i . Ma se 
e l i ne volesse trarre una mo
rale. tenira allori» presente In 
v-Illusa de l l o scri t to «li P iekha
uov. il val«»rc «Mia quale non 
sembra c a d u c o : t... non soU> 
l>er i '"granili" uomini M «ipre 
un va-t,» c a m p o ili azione. I s-
so è aper io p«'r tutti «-«doto 
che hanno occhi per vetlete. 
oi«'c«diie per sent ire «• cuore 
(icr amare il loro prossimo. Il 
« o m e t t o «li Arande «• relativo. 
In MMISO morale è grande 
«•liiiiM«((ie. «onte die*1 l'i'sjpie»-
sione evange l i ca , "sacrifica la 
propria vita per il pross imo" ». 

MANCO V M S 

VECCHIO E NUOVO NELLA GEOGRAFIA BALNEARE D'ITALIA 

Tifi» ll.ui. attrice rinpse, 
nella parte «li Giulietta in 
« CHulietta e Itonifo » «li 
Shakespeare Ticn ll,iu ha 
vriitotto anni e fa parte «U 
un complesso che recita con 
successo A Pechino i capola
vori «lei teatro drammatieo 
inonil).ile Vii impulso parti
colare inoltre hanno ricevuto 
negli ultimi anni in Citi» le 
rappresentazioni shakespea
riane seguite con appassiona
to interesse ila un puhhlU-n 
sempre c r e v e n t e ili l.ivor.vtivrl 

A Castiglioncello le spiagge toscane 
fanno concorrenza alla riviera d'Amalfi 

Le insidie della via Aurelia - I *f macchiai oli „ antesignani della scoperta di questi luoghi - Il ritmo di 
afflusso dei turisti stranieri - Niente casinò ma spiaggia scogli pineta "cacciucco,, e Luna Park 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A S T I G L I O N C L L I . O , ago
sto — Qui la v ia A m e l i a è 
ini ìda; la « naz ionale n u m e 
ro u n o » si fa pagar c a i a la 
sua s t r a o r d m a i i a pos iz ione 
naturale , e non e rato, p u r 
troppo, a s s i s t e t e u spettacol i 
c h e , pur impress ionant i , ben 
M e o n f a n n o a l l ' o n i d u di quel 
p a e s a g g i o di rocce che p i o m 
bano sul mare , e dei flutti 
c h e s e m p r e ;n ebol l iz ione vi 
si frangono" oiini g iorno, si 
può dire, q u a l c h e autonie/./.o 
e sce di s trada , ed o i a giu'-e 
là, di t raverso , quasi come 
a m m o n i m e n t o aah automobi 
listi c h e passano , e vi g e t t a 
no una o . c h i a t a preoccupata. 
Le auto t a l l e n t a n o per un co' . 
dopo a v e r incrociato i luo
ghi di ques t i incidenti , c o 
m e s e d a v v e r o s tessero m e d i 
tando un e s a m e di cosc ienza; 
ma poi subi to si r imettono 
p u n t i g l i o s a m e n t e a htro.nbet-
t a i e , n ch i edere ;! p.<.-.-,(> a 

s u p e r a r e in curva. La s trada \ d u c a il mai e del la l iv iera 
e s tret ta , tortuosa, p iena di 
ins id ie chi? »olo la l u n g a 
c o n s u e t u d i n e può far r i c o n o 
scere ; per di più è la più 
f requenta ta di Italia, e s e d e 
di un trattìco tutto partico-
late , fat to in gì . in pai te dai 
pesant i automoz.z.i che g i u n 
gono dal Nord, o c h e v a n 
no a c a r i c a l e a I n c i g n a n o , e 
recano sul groppone c i u r m i 
ed ingombrant i posi c h e li 
r e n d o n o poco agiti: d ietro di 
essi , spesso , si formano l u n 
g h e n e r v o s e c j t o v a n e di a u 
to c h e so l tanto in vista di L i -
v m n o v e n e n d o dal Sud , o 
dopo Cast ig l ionce l lo v e n e n d o 
dal Nord, r iescono a s c i o 
gl iersi 

Pochi chi lometr i , ln.somma. 
e -sono proprio 1 pochi e l n l o -
m e t u che d a n n o a «mesta 
parte del Tiri e o o un vo l to 
part icolare . Questa di Cn.sti-
y l ionce l lo .si può dire sin la 
unica del le s p i a g g e toscane 
che . in q u a l c h e modo , r i p i o -

liRure o amal l i tana; qui v e n -
411,10. Insomma, co loro che , 
p r e s u m e n d o di e ^ e r e degl i 
sper ico lat i nuotatori , od iano 
la noia de l i e sp iagge lunghe 
e s a b b i o s e e p ted i l i gono il 
m a r e di scogl io . A p p e n a q u a l 
che d e c e n n i o ta, c o m e tanti 
s t r a o i d i n a r i luoghi del T i r 
reno — e v e ne situo ancora. 
a n c h e a poca d iMan/a da R o 
ma — Cast ig l ionce l lo era 
ignorata dal tur ismo: dieci 
case , un paese di pescatori . 
che u s c i v a n o in m a r e con le 
loro barchet te , e t i ravano a 
riva un po' di pesce , n e a n c h e 
troppo. P iù su V'^ÌA la g r a n 
de p ine ta di Quereianel ln e. 
su l l 'u l t imo p icco m t i v a al 
mare , il tetro castr ini de i 
S o n n i n o : un ico segno th v i ta 
per molt i ch i lometr i al l ' intor
no. Gli antes ignan i tuli.» sco
nci ta di quest i luoghi d o v r e b 
bero e s sere stati i • m a c -
chiaiol i -̂. i quali o iu v e n i v a 
no a dipiMgere in tutta tran-
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VIAGGIO ATTRAVERSO LE REPUBBLICHE BALTICHE DELL'U.R.S.S. 

Sugli altoforni di Kohtla l a r v e 
la firma di Galia, malata d'amore 

» . 

Una gigantesco trasformazione industriale è in corso - Le inesauribili riserve di schisti bituminosi - Un'espe' 
rtenia tecnica unica al mondo - Nessun conflitto di nazionalità - La maggioranza dei tecnici sono gente del posto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fda, 
V 

J! 
MOSCA, ago.sto. 

V e n u t o a Mosca , un i/ior-
valixta francese scri.ssc cu e 
1'U.R.S.S. sarebbe divenuto 
per lui un paese comprcn-
xibih- vd limano solo il qìor-
>io in cuv Ivan avesse con
fessata il ;riio «more per 
Natascia sulle cortecce de
fili «liberi. / / p o r e r o coHeori 
ii«m i"ra mai rtscito «tal .suo 
nlberoo. A l t r iment i acreb
be visto (piante Mamssie e 
quanti Kalin. q u a n t e L i u d -
inife e quanti Vlndimiri af
fidano. non solo alle scorze 
delle piante, ma alle ri ce 
sabbiose dei fiumi e ai muri 
austeri dei monumenti, la 
testimonianza, dqtntn e pr

estane che su (incile pietre 
hi belili principessa Linda 
abbia tanto pianto la morte 
del suo valorosissimo spo
so da formare con le sur In
erirne o"«'' tranquillo spec
chio d'acqua dai riflessi di 
arac ino 

La ripresa 
Patria degli schisti bitu

minosi. anche Kohtla Ynr-
re ha la sua legyenda. Quei 
sassi friabili e ricchi di caia-
busMbilc serrivnno un tem
po per usi domestici. Si di
ce che le loro proprietà fu
rono scoperte per caso da 
due pastori: eretto nel bo
sco un rudimentale forno 
per c u c i n a m i le v i v a n d e si 
accors«*ro come non solo il 
montone, ma lo stesso for
no bruciasse alta fiamma. Il 

ni a consigliarci la c iu f a a 
Kohtla Yarve per .scoprire 
l'immagine più tipica delle 
trasformazioni in cono nella 
repubblicrt. Jl oros.so K o m 
binat riassume in realtà la 
storia economica del paese. 
G r a : i c nitri loro posizione 
neografica. nell'imiwro zari
sta i territori baltici — 
Estonia e Lettonia soprat
tut to — <"rn»o fra i niu s r i -
lupixiti dal punto di vista 
industriale. P iù fardi, con 
le repubbliche borghesi, la 
grande industria, tagliola 
dai suoi mercati russi, fu 
smobilitata. Le i v l ebr i offi
c i n e Volta di T a l l i » . pr«>i}iif-
tn'cì di attrezzatile elettri
che, si erano ridotte a fab
bricare ncccndi.s-igari. Moll i 
macchinari furono venduti 
come ferrovecchio. Tale in-

po' tantc . Però tanto la rw>i-
s ihr i ta « i o » 1 «li taV influen
za. quanto le su'* proporzioni . 
i f n z n r o determinate dall 'or-
r a n ' 7 / a / ì o n o «lolla sr»f;ctà. «I*' 
- i n n o v i de"'» s'ir for /c . Il 
c s - . i n e r c d.s't'ìi'fl'v :dno «o-t i -
fuì-4 .̂  i n "' »'to-r «!«•!'« si •-
!'apr*^ s o i i a V so 'amenir d o v e . 
o-i .od'» »•• >n O'ianti» lo i v r -
Tneftano i rapporti - o i i . v ì - . 

\1<»!ti fatti «he possono ai>-
Pa-ir<- tatuali e «feterminano! " • • ' " " " ' 

, r i • - ; o t i . i ,« ia ! ; 
]! rr»r~o (k_-!i t-v«-nti, in reai-
-a- r:i»a -,,;],> J.IJI. | a casua
lità 1 ùc <• s<.n»pTC refatiiM, 
non impedis te min imamente 
Io s t a i l o «i .entifieo dei feno-
mcrii t e « o n s c i u e n / c «Iella 
carnalità del la Guerra dei .Sci
l e \ n m furono in «lefinitiva 
determinate «falla « i tua / ionc 
*cn i a > e po l iuca «Iella Priis-
«ia e d e j . i Stali europei . Y.. 
per ripren«Icre ?li altri «M'iti
c i . *c non fos .^ morto Mira-
hedii. i! partito della monar
c h i a cost i tuzionale avrebbe 

j>cr innata d«'t«'--
niiii.iiio ' orientamento e i li
mili «lil ' irifliicii/a de'V i r i - i 
-ni polari -

1 tpu vcrii.11110 .dia rornlij-
- ione - Il grande ii«»nio * 
brande non per« liè V <itr par-
t ' i o ' a n i a piT-onali attribui
scano <m,i fisionomia in' l ivj-
dua'e ai .*tainli a v v en imen t i 
-Torit i ma jvereiic e <Jota'o «li 
o irt i i o ' a n i à 1 lie fanno di 'ni 
P n d i v ;<lao p iò «apace d- w r -
vir« '<• ?-a udì jifsrcs-iià so
cial i «lei' i s i n co«Ka. sorte 
so:tii l inf l ' ienr > «li « .i'i-c -'•-
ner.ilì <• i iar t ; ro 'an -. Il gran
de it'ono vede più lontano de-
V̂i ,-i'tri e des".d<-ra più forte

mente • !••-'i aTtri: e^h si :,^. 
-urne l ' inviat i* a di -<»<M'sfi-
re V n ' io \c tiCi-e-s-tà -ocì «V. 

1 \«>ii p u ò imrsorrc alla sorj» 
r.inoort» < l>e non «orri-pon«Ia-
no «*!'<> "sviluppo d e ' V for /c 
pr«»diinive. ma intuendo in 
cìn- «̂ 11 »o mut ino i rapporti 
.IH ali e «li c o n s o s w a r n muti 
la [i«.«n!«iz!.i *o«iale. e j l i può 
influire su qnc-ta e quindi -'il 
«orsi» dcr ' i n w c n i m c n t , sto
ria 1. 

II m a r x i s m o non I J » C U fir
mo ì o »i i i l ippo 

«lei!»- < ond i / i on i economi» Iic 
pone ryr iodicamente la *m e-
là «li fronte alla c~\zm?a d i 
11;: m u t a m e n t o «felle j s f i tu /nv 
ni. Ma questo non a v v i e n e 
s p o m anca monte: or^orre la-
zionc desti uomini. ' G r a n d i 
uomini si c h i a m a n o a p p u n t o 
eoìoro. che 0111 d e c a altri c o n -
tribn.s,»>r»o- alla «ol i i / ione di 
qno-ti compi t i » 

Questo !e prandi lineo de! 
saputo dt P lekhanov , c h e , -e l 

parsi, lavorano adesso con 
febbre. Imprese elettrotec
niche. c h i m i c h e e meccani
che, tutti rumi per cui esi
stevano t'«'cchu' tracii-zioiit, 
.sono risorte e cresc iute di 
numero. Nel l'.ttìU la sola 
Estonia, col suo milione di 
abitanti, produrrà cucrpin 
elettrica ipiutito la intera 
Unione Sovietica nel '21. La 
c ìossc opera ia e di iiiior«» la 
«j.s'i-atura sociale e politica 
delle tre nazioni . 

Non sono in urado di va
lutare i pregi tecnici ili 
Kohtla Yarve. Le montagno 
le coniche dei detriti ac
c a n t o nllt* min iere 7111 ri 
cordano ali orizzonti frasta
gliati del bacino carbonifero 
delta Franc ia «lei n o n i . Per 
me i forni sono strabilianti 
cattedrali di ghisa, un ardi
to p<(esa<j<jio iipfK.Kf riafe <ioJ-
/e lambiccale architettun 
Poi il contrasto: la uila dei 
compressori, lucida, lavata « 
-sifejiziosa c o m e la corsia di 
ini ospefJal»'. dove occhieg
giano e pulsano co! ticchet
tio di un orologio mille 
.s-triunenti rii misura. Queste 
le macchine. E oli uomini'.' 
E Calia da! cuore trafitto'^ 

Città neonate 
Lo città dove vivono 1 la

voratori di Kohtla Yarve « 
stara costruita, per ragioni 
sanitarie, a due ch i lometr i 
dalla oificinn. Nello spazio 
che le separa ilorrii sorgeri 
un parco. L« piazza ce» fra-
il' w m e ancora lernminfn; 
tutto intorno st .:f<-iuioiio. 
sfptadratc e di recente asfal
tate. le strade 1011 le }>niuc 
linee d'tiutobll',. e<l'i albe
relli dn poco piantoti. I>n-
ile casot to «1 *Jue p ina; -]nì-
l'-ntonncn ancor Ireneo. Tut
to -emhra p'wneatti in unn 
ereta ancor Ue'iilii. Qne.ae 
neonato cttfa</inc •:oetei»ebr: 
— ne ho viste nei /o l i ta - ! 
Ut Aitai come a t torno aflol 

quill itn, e s a p e v a n o a p p r e z 
zare lo s traord inar io impasto 
di co lor i c h e n a s c e v a da 
ques te rocce , p inete , mare , e 
dalla c a m p a g n a i m m e d i a t a 
m e n t e v ic ina . Q u e c c i a n c l l a 
r i conoscente ai macchiatol i ha 
int i tolato addir i t tura i m a via, 
ma Cast ig l ionce l lo offre i n 
v o l o un r iassunto più .sobrio 
e m e n o d e f e r e n t e «li quel c h e 
i pittori toscani c e r c a v a n o 
qui: spiagge, scogliere, p inete , 
annunc ia s e t i / , a tant'altro 

cont i fatt:, vi s c o o sei 
ghi , d ic iot to pensioni , una 
locanda, e v e n t i n o v e r i t i 
ranti . Vi è poi anche una 01 -
tjanìzzazione che ha costrui to 
u n pa lazzo di a p p a i t a m e n U e 
li c e d e in affitto, e un cam
ping bi/z/.ario, d i sposta nel 
S fa ld ino del la ' Pir.ctina - . 
una spec i e d; suppl iz io d; 
T a n t a l o , per 1 poveri campc--;-
giatori , costrett i a dormi , e 
ne l l e t ende davant i ad una 
g r a n o s a ed inv i tan te pon>:o-

c h i a c c h i e r a i c un carte l lo pò - ne; ma forse di notte la p ò : -
sto airinares>.-i del paese . E | ta è aperta e chi vuole può 
chi vi si ferma *;i quel c h e . c a m b i a r e di s ta to vn p>v:h: 
U o v a Imbiuti. In quanto a^l. -4a-

f . . . , . .b i l iment i b a i n o m i sono v e n t . -
tJ/l Stagionali .quattro, tutti piccoli e latti 

di a ia / . iose c a b i n e var iop inte 
O n e a t a m e n l e bi.io.-jna d . i c , c h e so l i t amente v e n g o n o p i e -

che, in realtà , vi M n o v a a n - ò e in fitto da l l e famiz^Le rei 
che q u a l c o s a di uvu e di m e - ! l a i n t e i a s tagiono. 
no. I n n a i u m i t u » e cecess ivo l Ques to s a i a l 'anao in c u 
d i t e c h e .-,. trovino d e l l e | P r o b a b i l m e n t e Castii;iictnce!lo 
s-piagao; v I eterna c tues t ione ivaggiun^eia il l imi te de l l e 
de l l e M s n o t e che debbono!« presenze - compat ib i l e i o a 
portare al m a t e 1 b a m b i n i j j a sua a t t t e z z a t u i a a l b e ^ h i e -
e c h e non sono per nulla r a . e renderà def in i t iv i i cuoi 
soddis fa t te di ques to t ipo d i 'contat t i con la c l i ente la s t r a -
t s p i a g g e fatte d i pochi j ,pera . Gli s tranier i ,v; s o f t e i -
metri quadrat i e c h e sub i to n l a n o vo lent ier i qui , h a » s e n -
p.ombanr» i» ma i e; tanto più tito parlare de l posto, ci t or -

proprte s c u o l e , ognuno a 
r e n d o di fronte a sé aperte 
le stesse porte. Vi è guai 
cosa «fi pili. Alia fine della 
guerra i tecnici estoni in 
questo ramo si contavano 
sulle punte delle dita: oggi 
la maggioranza e r/tiì gente 
ilei posto e altri c o n t i n u a n o 
a uscire dalle scuole. Sì 
tratta in generale di giova
ni r e m i t i da Ha cnmpnr/iiu, 
dove limino vissuto sino a 
ieri nei loro .\-parxi c a s c i n a -
li, / on tan i «la omii centro 
moderno di cultura, fra vec
chie abitudini e spesso vec
chie. superstizioni. 

Medesimi fenomeni si ri
petono altrove, ovunque vi 
sono altri contri che le c a r 
te Qeograficìie indicano con 
un cerchietto <li particolare 
co lore per ind icare che sono 
nati in questi anni. I/indn 
sfrì«tncra:ìoiie a tappe for 
-.afe è davvero — c o m e si-m-
b r a c a n o indicarci gli amici 

che . q u a n d o wsou s u ques ta 
mutaz ione di sp iagg ia s a b b i o 
sa, i b a m b i n i non aspet tano 
altro m o m e n t o c h e que l lo di 
potersi a l lontanare , ed a n d a 
re a bagnars i s u s l i scogl i , 
magari facendos i prestare 
maschera e p inne da un a m i 
co più grande , per sent irs i 
merav ig l ios i esplt «latori di 
s e l v a g g e gro t te e magni f i che 
anfrattuos i ta . 

Scogl i e p ine te ce ne sono, 
e c'è q u a l c o s a di p iù : c'è un 
tennis dal terreno ben bat 
tuto. ad e s e m p i o , c'è quasi 
s empre un Luna Park, ma 
sopratut to c'è un c l ima che si 
m a n t i e n e be l l o t ino ali a u t u n 
no inoltrati*, mi t iga to c o m e è 
dalla boscag l ia e dal la c a t e 
ti;» di munt i ehe impedisce 
alla t r a m o n t a n a di impazzire 
sul mare . C e ques to , e c'è 
molta pace. Gli abi tant i s t a 
gionali di Cast ig l ionce l lo . i n 
fatti, s o n o d e s h abitudinari 
che si son costruit i la loro c a 
set ta al di atto fa del ly via 
A m e l i a ( le ea.so al dirotto 
sono in ••enere le o:ù ant i 
che . r icche e son tuose e f u -
ì o n o cos tru i te dai < p ion i e 
ri » di Cast ig l ionce l lo) e v e n 
gono qui ogn i a n n o a r ì t m -
varsi cori i consuet i amici , p a 
renti , p r a t i c a m e n t e la Odessa 
s e n t e c h e v e d o n o ogni g iorno 
in città. M a non v'è dubb io 
che q u e s t o progress ivo inf i t 
tirsi del la p i o o l n z i o n e es t iva 
(d' inverno no. le c a s e son 
c h i u - c . e non si v e d o n o t r o p 
pe an ime v i v e ! ha fatto fare 
un sensibili* passo avant i a 
Cast ig l ionce l lo come centro 
turist ico . A n c h e se v'è l ' im
press ione c h e molt i la prefe 
r i rebben i cosi c o m e è s c n -

ge > de! tipo di Positano, è 
un fatto elio Castislioncello 
va «vanti. Oggi nella citta
dina. e riolìe .ine frazioni, a 

Domani: 
^ 

e-croi,; c h e ci coMsi"qliaroiiOj7.a troppa n u o v a gente c h e la 
la visita a Kohtla Yarve — ( tras formerebbe nel la m u l t i 
lo triis.f«iniin;ioiic più tipicn>co]ove e babel ica ossess ione 
dei paesi baltici- e lo stesso di c o i t e local i tà • e.v s e l v a g -
cnmniino che tutta l'U.K.S.S. 
fin percorso , aia otti nrr i e t i e 
a un ritmo piti celere, gra
zie all'appoggio che le re
pubbliche nostnno troraro 
ile? r e i / o (feff'f^tlioiie. An
che altrove dunque vi sono 
n e o n a t e e i f taduie . fcctpei 
venuti dm campi, ruiggiorc 
K'fir ' f ini ' e finti e abituili 
»l' Si peii-ii j)ii re ci qllC.\ti 
rarlica'i cn>i>bìntnentì q u a n 
d o .si pur!,, ih •> *Oit iniziai e 
democrazia •• -o' icffea. Ed e 
in qtte\ffl d i r e . i o n e ehe oc
correrà cercare, non -o'o nel 
H'iltico. >=e .si Mirratimi f o 
rare le ri*or,<c intente che 
limino K i n i i s v i i ni pnosc di 
muoverti per onnoutare la 
cr,.-i de;nncratica <h. cui og-
r/i c o n o s c i a m o Fa portato. 

C;il SKl'I'K « O F F A 

isli e la "1 

l'n *.crvfjio «.periate su 
Suri . Panama. Gibilter

ra, Singapore, Aden 

peranno . Ne l I9a0 si ebbero. 
in es tate , s o l t a n t o 5óO p r e 
senze s t ran iere neg l i a lberghi 
di Castigl ione-el io; nel 1931 l e 
presenze sa l i rono a 913; nel 
1952 furono 13S9: nel t!»5.'?, 
2059; ne l 1954, 2àG0; lo Kor.-u 
a n n o ragg iunsero le li 300. 
T u t t o la p r e v e d e r e che q u e 
sto a n n o si arr iverà a c o n 
tare q u a t t r o m i a stranier i 
?he h a n n o m e s s o la loro b r 
ina nei registri del la o s p i t a -
litii di Cast ig l ionce l lo . P a r a l 
l e l a m e n t e è a u m e n t a t o il n u 
mero degl i i tal iani , 1 ana l i 
sono attratt i dal fatto che a n 
cora qui si può spendere r e 
l a t i v a m e n t e poco, al c o n f r o n 
to c u i c o t t e •sP'n2"c ver- - l :cs j . 

La carta buona 
N a t u r a l m e n t e quel < poco > 

e re la t ivo . Cast ig l ionce l lo e. 
in realtà, il posto più caro 
del la zona, ma ha le sue ra 
gioni : si può a n d a t e a v e 
leggiare . c(v) una spe.sa a s 
sai minore , a Kosignano. ma 
i n d u b b i a m e n t e non si nodo 
del la s tessa posiz ione n a t u 
rale . e si è u n po' frenat i 
dal la v i c inanza degl i s t a b i 
l i m e n t i S o l v a y , c h e scar icano 
in m a r e una gran quant i tà d; 
detrit i s ia pure rendo.ndolo 
di colori a f fasc inant i ; si può 
a n d a r e a v i l l egg iare più l o n 
tano, a Cec ina , d o v e però si 
torna a que l tipo* di sp iagg ia 
t irrenica dal largo areni le ; >: 
può a n d a r e a v i l l egg ia t e 
presso Livorno, ad A n t i g n a -
no. o ne l la citta stessa, c h e 
oggi vanta u n Lido assai be
ne a t trezzato ed una zo:i 1 
ba lneare c h e l e n t a m e n t e m a 
s i c u r a m e n t e si sv i luppa . Ma 
si c o m p r e n d e c o m e i v i l l e g 
gianti di Cast ig l ionce l lo s iano 
fieri di aver sce l to nel m a z 
z o la carta migliore" h a n n o 
le p inete , gli scogl i , la s t r a 
da e la s t a z i o n e a portata d. 
m a n o : q u a n d o sono s tanchi 
del v i t t o c a s a l i n g o non h a n 
no c h e far d u e passi e g i u n 
gere al la torre di Calafu: :a 
n m a n g i a r e il . - c a c c i u c c o - ; 
o u a n d o la sera vog l iono a n 
dare al c i n e m a in atmosfo-.a 
c i t tadina, prenderlo l 'autobus 
e l 'anno a L i v o r n o m ve*i fi 
minut i . Si d irebbe che non 
cerch ino nul la di più d. q.!"1' 

Mene h a n n o , «piasi por tini*- ^ 
' d i j o m p e r e l 'equi l ibrio; q u i n -
jdo tiì v e n t i l ò l'idea d: ap. - -
Ire a Cas t ig l ionce l lo un C : -
s .nò del s e n e r e di nue:l>"» i 
San R e m o , tutti r i f i u t a r g l i 

, -degno?amonte quo^ia ?.-Ì"V-
!ca dcv .r . / .mie m o n d a n a : p --^-

: ;eri=co:v> n a t u r a . m e n t o 
P-' Ti . 1 1 
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Koirn.A v.tnvi: I'n.i xisionr ilei grandi rnmpIrsM inrtii<.|rij|i nrì inoro lìrìl'hstonl.t 

nbili o o - j 
hit pen.«ai| 

iinli 
lern-. iiii'ori. A l 
q-invdo -lavanti ai forti- di' 
Kr./if'n Yarve scorsi per p r t - ' 
ina con. disi guato con ;<tn-
1.0 incerta -~t' mostro di 
g})~*?<i. il "'toro trafitto 'li' 
i / i j 'pnnta Gal ia . Chi fotse^ 
Golia malata d'arbore nn-t 
enra non io <o. probn5i i - l 
T.-.onJo una dolio operaio o d - ! 
de;te alla sorveglianz" dei, 
11 oiio'ncfri i 

Kohtla Yarve e -nto w-\ 
•centri industria'.! lc,i'Esto-
ivn sorti in «j'tesfi anni . Vi; 
crtji'anto g.unti d,i Talli n , 
dopo 150 chi'ori,Cfri «/"«tafo-j 
fi.rtlii'i*. «iffraeor«o un .<itQ-, 
grjt;>rf> pnesn/j/jw boschivo.^ 
tenr-n-eeritr abitato Ceri'- ci 
qualche raro "npo *i n«;a'-J 
ra>"> ancora in ipi^.'.e s'-J 
lcnziosc foreste dì abeti, che 

minorare ó dl iuqnc a-;>orfa-
fa di tutti: itiacimcnti pres
soché Mi* sd'irihiii . enpaci -i< 
tornire encro ia per mi ' lon-
ii'. o) r Ciro,in a sno.it e ven-

-!•' -o sfruttati iti ti . i- l {inno 
a 1 r, ,i]n rie. Ma il loro i>>>-j 
P't-go industriale trio dirn^ 
appena cominciato te ni ; 
occuparono nn po ' 1 rn~--i 
5i ritirante Io prir;ia guerra, 
n.ondiale, quando Leningra
do era tagnatn dai ri forni-
monf» di petrol io dc i l 'occ i -
dente. poi alcune compagnie 
straniere all'epoca della r e - , 
leffjb'ici borghese , in fini* il 
teiejKhi che durante !"m-\ 
rnsionr vi cercarono •"afo-j 
rin pr ma per benzina di] 
'cadente gn.iliià. .Ma firo>,o^ 
tentativi di scarsa impor-\ 
tnnza. La vera industria qui' 
e tutta di marca sovietica. 

.. _ l Oggi o'i rchistì r e n d o n o tra-
*roTiiar>ramrnir> *npgcri<co-] , / o J . n , ^ , - altamente in gas 
no :a gentilezza d<-lr fiabe, ch(. „ ' i m f n t o r c fnb-
nord-cho. tutto un mani* dtj hnchf, r ' u c f rfj T f f l f , , 
. .pintol ' t mohz tos , o bone- rf LcmnQTnrìn Dnpn rff- n o , 
nn. Qui le ^9^nic , p ; / , , - | „ „Uend%„ r o r r . ^ rfj „ „ 
tatio ad oor.t pax.o. Ada- rf. %pccia^l<ti Jc_ 
scita n. Ta lun due cnor» , , ^ ff frB„ce

f
sK chr t . o V % . 

« * « emergono solitari daì-i , m TrnfirTXi „,„,,> fìi questa 
la superficie increspata dc!j singolare esperienza tecnica. 
lago lulemis- r n c r o n t n il ancora unica ni mondo. 
p o c i ' / i ep ico della na: ione{ F t f o n o aretini ornici c s t o -

ro .ur in i l e oro»)r>»j/ico oii inr'-i 
deva con 'e pr<occupaz'itni] 
politiche dei ceti dominatit i . ) 
che fo ' . ' crano un rf>iitrf»t-] 
taceri di quella classe npe j 
raia <•».•'• ne! '17 aveya . n-
pufo faro anch'esca In sua 
rirol.tz noe . Nelle poche im
prese r'inaste i> capitale 
cf ramerà deteneva uno p o -
sizione dominante, risii'iato] 
dr*gli *tor:>. tutt'aljrty che' 
dìrinferos^a'i compiuti do-] 
pò d "}? iter riH.eitcrr >nj 

ê."»7 ! a 7OCalr borr/),e>i|? } 
.Voa dispone;,-» di «fot•«•pe'>ei 
esattissime: ma so ");c a 
Ta'.'in il G0r'r lei canita.'i 
veniva rti'l'cstero. n.e,,rr<* a 
f?v;a erano »• o^fr. atf>i-i ij 
n.onopo.'i tedescìiì. i *o.'-(t| 
F a r ò e n , A.EG. S e i .Ti is o[ 
compagnia. j 

Oogi HI tutto (e TfpubDh-j 
clic baltiche l'industria e ?ei] 
o self volte quella ante-i 
guerra, s e b b e n e qu i si s ia - i 
no rc«iJi:;afi due soli piani ! 
quinquennali, di cui uno' 
interamente assorbi to dal'a 
ricostruzione. Quella del gnu. 
e. dco' i schi.tfi 0 una dcV.e^ 
tante branche promosso ni 
un grande avvenire 1 cnn-\ 
tiert n a t a l i , un tempo scom-1 

. • 

mri:Ir rrel: 
lO no-» ir d 
<!' . i " ' , - : : ; : -

. l'ili ' .. tOi-p.ss ilt eiU l'i'-Z O . , e 
•fer, , ;,- tj. *'Ttl--t.\cii.trìbwrì' Se 
i-e. di qti.zpTt tre (per l-s TV lia'.'c, 

in.'e 

. J 

care a bridge nelle 
"case. 

_ y . TOMMASO CHlARETTt 
il rondi ci'iitra!> d'd X'o'gn ' " l ' i i ' i n i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i t H i i i i i i i i i 
insellino un'impressione di 
tenerezza infantile. Possono 
essi rei l i n f e difetti- trove
rai edifict c h e >,o»i jvaceio-
'."•. ancliw 'ini . jiiiidiino co-[ 
;oi(iie dorè non ce ve fflrr.'i-, 
te* if mnc'n.o lero^no. cr i t ' - i •*''.> ' ••' 
ehi rai fj"< urbanisti, le statue]'!' Mdii'io 
nei giardini saranno mutili 
e di IM 'WI I I 'O p?l-fo- ma POI 
perdoni, quando cedi come 
l'industria sovietica ahb'a 
porrata anche q-n tutto un 
roticatcnnrzi ih .-irvzi. c'*lb 
e scuole, istitut' tecnici e ca
se moderne, o p,da'i e am-
toi lolori r;rnJll;T>. .dpeffacolt 
'li qua'ita e rtvisre <:pccia-
/ zzate nei chioschi, tutto un 
fermento di vita, di ideo r 
di nropTcrxo. 

La popolazione e mista 
con una nutmrnii:n rus.-eo. 
sin perchè r/ui ci s, 
ricini alla frontiera fra le 
due repubbliche. *ìa perchè 
pareerh: spoe :o?isti afT/n:"ro-
nn da diverse reqìoiiì della 
" lì S S. quando --• ' ra f taca 
di creare l'industrio chr è 
o'ioi i'oM<ririi r**en; iaV del 
ino';i, Ma. a minuto ho n o -
fnfn ve ("re. i rapporti fra 
le due nazionalità non .«-ol-
irvnuo problemi. Cfiicsi a 
un operaio, un biondo co 
?o»?o estone, se avesse mai 
incontralo difìico'tà con i 
.i-m» coii ipapid rn««i ;\f; 
.«onf»? rispondere- ~ Perche? 
. 4bb ; ao - o riiftì t«n ugnai di
ritto di vivere >•. Autent i c i 
an tagon i smi nazionali, per 

>I m.". -
Ui va 

arni ],i,r!nrc m nuc-ic >,-ttima-
t~\ tra t fjocfu ruinj.s'1 u fifaro 
• a iHOMnir carretta itelir • regi
strazioni - e*f ve. di 101 pro
getto Hinhi;;os>.*\.mrì chr. nato 
d-ii coni Aiti Ut terii dirigenti 
della TV tiaduua io»- q^elo 
della TV cncricana, dorrclibe 
concretarsi nei mesi del tar
do ainunuo e dell inverno. 

>: trati d'I MITO di u:i 
•i se]i,rn.ir.:'e ri'.'.l 11,il,là * lele-
cis,vor uni specie di periodico. 
per i n f e i ' i t r c elio, con itit'::i 
o r>'e»i,c.l • om«iì j i i ieito te irri-
x i"<. \r i!upai p c o . rwiraaiOrt-

trovalte. l'i formnln q a agermiij^i 
~- 1~ in ipics;o riopotmerra con 1 

:j.'(.-< dt .-ottime"! ih u rotoc ileo 
Ir the ori. co*i un foglio mi-
lnu-se. jenza la vii del quoti
diano, Soie JfOÌltlCÌiP. pojia. 
incti!o»'e irini ]"••. ;"*crr ,ste ron 
pcrsoon.i'ii co lobn. »<olto«/o'o;-
zo monti,.nr>, - srrt ;: » jcei'-l-
zionah .e l'irf • cinipi, da 
«jtictlo do'ìo <pe:tacolo a quel
lo deVa .\cienza. dell* cronaca. 
I tuffo raccolto, secondo il 

progetto, in mia .«ort(i di yros-
<o spettacolo set' man ile delti 
durata complosvca . 1̂ dee, di 
un'ora e r.iezz.l L'idea, i.lfi-
ralmentr, non e nuovo, poiché 
da qualclie «rutto tta s-uccesto ir-
>:lcunc delle più ,niporinnii re
ti americnne Tuttavia noi sa

la verità, nel pro'etariato d'i r^mmo. »o doveste concretarsi. 
queste terre non jonft inai l i ! prirr>o paese europeo che 
e.sisfif' f.'npnaf diritto n'.1a\ i.mp-e un o'r<r'i'Tiot':o del gè. 
vita "i traduce in rea^c u-\r.erc Di cf.ur.zionc fv'f'altro 
gnau'"inza di diritti, ognunoi'he fiele, tcoann eoa uvier* 
con '.a propria hn^tja e l e l i i quenfo comporre, fé seria-

•nei e mortili!;.-*' LI 
Il prosi1 Hit coni.,! ipie 

da sfrutti.rc a'oiioe delle • i-
ra'teritVche p.cubnri della TV. 
aiuterò >'(f»-do In roiicciio'v* 
0/10 del " toro mezzo hanno gli 
init'rtccrv. 1 rpiafi pre/eriscOno 
cedere in 0*^0 uà - mezzo d* 
comui ira ; ! i i r c e d; diiiu.sLiio » 
an;«chr. come rogl'.rr.o altri. 
fin mezzo ge'.iuno ed ongirxiìe 
di e*prcf<ioif, capace di col-
,'OC».'-*! iccarìo ci !f i f o . a? ct-
reiuii «rf nile nl!rr arti con u> 
propr.o specifico lingueggio 
anche in carr.po artistico, ol
treché tecnico 

Me :'• ri'bi7fft:o. prohabil>rion-
le. è di q'ielh destinati a pro
lungarsi all',a finito, e non e 
<p«. >l cn*a d' affrontarla an
che nercKe ic-nvno esclude che 
le due forme e concezioni ah-
ric-n in defini'iva a coesistere 
ed -i tri lapparsi paraU#-!em«~u-
'o l.n ip:'-*tior.e e però, in con
creto, 1,«"altra. In America gì. 
Om-.ìnu- (coti vengono chia
mati t -rotocalco roiort'sirt • ) 
tor.o offerti al pubblico dallo 
d i r e t e r,-r> proprjoi.i doJ.V 
TC.rii- Socitfa e fra Ica cor• 
correvi' 

Iv Italia i"i"oco l i TV n r o 
:n reaivie di monopolio. i o r 
-negetta ed alcuna concorren
za e *'ie i suoi mocrt dal ca
nore A fai" c,nho*>iti f:n Ame
rica la TV vive e'chisiramen-
tr de'' prò: enti della pubbèci-
tà). oltreché dei contributi of
ferti dui Ministero del le Tele-

co>:<eg\o •••> 
rexpr.Tizn'-

!•'•: e dot»-': h,T. e.^c^.O"-
verro pli abbot^J: e •<". i o* • -
M 1 r.r<o rtiifi .- roi.f—.-if :• 
Ora l esperie - 1 del (».<J': •' ' 
Kad:o. del T.'Jfij.oi'i "lo r e.,-' 
sercZ' 11: ;/I-I, ..' j ; i . •_• < r • 

dti.i0*:ri '- lO'idz 

t .o' i 'e o c e r e p u r o 
CO'C.e he:; »• coi-ipr»" ò". .' *•'-
"t.r. d'Ile irTori'ici O"" C . : 
:.nj)0!"^i.o — j ol '.:ci e e .''.'1 • :-
io del i.uoio •!;•".• ico.'o / t, li
di: g.orrr.l >-.••: x:-z'!-. RAI. ••.'-
?' li C'ì»0"C ! "o ^0".o i :r.-i 
2. e cove. y j,.;co."."j"- p'.'e-'c-
s'ro. \"t;.'o;rt Cfi esei'.pi e ' 
r »ir5l .<o-o 0'.: « Oir.m^i * -
sinericcn: e 1 sj-e«ts roioctfchi 
rto<r-a-!r ' pò K I N V Ì , t^r.TtO 
OCCÌ Xon rr»"o"ur)-o Cho I* 
-> rotccalcc '' le I'-'-O - e"- •' .: 
5i ncr.i r,.t'.ìr s ••.<«* •-» df< 

wia trnduzo'-" o ' i T I 
IITIJ ,raspot,z:oT'e. •••: a^p » '•'-
ler- ' -ro . dei .^co-d: II y ri
getto ai>ib:;:050 df. d'T'C-->-:i *-. 
TV p o f . j r n c - ' i ' - v 1 r» o«pc* -
riÉii'o r . ro ed o - i a i c ' o d-

glorr.altsmo incelimene ed 0' ' -
'?o fi mezzi non » i*ree-01 co
me potrà divenire r.-x: <ii\Oi. :' 1 
ed'z'one «ottriM tale de~ '-.if 
."t<7uaf.'-d-*>'-'>i « To'cj'O'---.">• -. 
ad u«o della p~opag<i"tìz d'i 
P.irt'Ti l i Go.'rnro ed f - < 
p^rcrA e scredititi p~€i<$ t , '0"-
de pcrte. degli svitala?; A-
d.riaent. del'e. RAI d.'c de»-» 
gvale delle duo ttr^de sa .': 
piti 0'ii<tc e, quindi, la più con
veniente 

r : 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 6ft>-869 

L'ALLEANZA DELLA D.C. CON I FASCISTI PETERMIN A IL PERDURARE DELLA CRISI 

I democristiani non accollano reiezione 
impedendo che la Ciunla si costituisca 

Molinari dichiara che la DC rifiuta la collaborazione dei socialisti - Una sospensiva proposta dai clericali 
respinta con 23 voti contro 22 - L'intervento del compagno Salinari nel dibattito conclusosi alle 22,30 

(Cont inuaz ione dal la 1. pagina) 

assessoinli venisseio od essi 
aggiudicati Questa volta, es
sendo venuto meno il voto 
del concigliele socialdemocra
tico, il numeio dei voti ad essi 
attribuiti è sceso a 22, come 
puie è sceso il numeio dei lo
ro eletti, lidotti u solo 4. 

La hcconda considei azione è 
nell'ostinato loio pioposito di 
impedii e che il voto del Con
siglio divenga «pei ante oggi 
come ìei 1, anche se lo maggio-
ian«i dell'assemblea si è 
Chpicbsu per una solu/.ionc 
della cnsi che esclude la co
stituitone di una giunto mo-
nocoloie, fondata sull'accoido 
con i fascisti. Qualche nota 
nuova nel corso dello discus
sione che ha fatto seguito al-
1 elezione si e avuta nello stes
so campo d.c. e lu stessa foi-
mula studiata pei le dimissio
ni (non accetta/ione dell'esito 
del voto) può essei e il segno 
di ditTuse perplessità fi a lo 
stesso giuppo consihaie de-
moci istiano. A ben poco di 
conci eto. tuttavia, questi segni 
tenuissimi hanno appioduto e 
sono destinati ad appiodaie, 
se si consideia l'aspi e//a di 
tono e la sostanza discrimi-
natona dell'intei vento del se-
gi etano del comitato provin_ 
ciole d e , al quale e stato dato 
il mandato di motivare lu i i -
nuncia alle elezioni da parte 
dei quattio consiglieri demo-
cnstiatu, e se si consideta, 
inoJtte. il tranquillo adagiarsi 
dei consiglieri democristiani 
all'accoido con il gruppo mis_ 
sino, che votano ormai disin
voltamente per i candidati 
d e , cimisi fosseio paite uite-
giande del loio giuppo. 

La discussione in Consiglio, 
una \olta saputo l'esito del 
voto, si e sviluppata dopo una 
lunga sospensione della sedu_ 
ta. Il sugi etano piovinciale 
della DC. MOLINARI ha 
aperto il dibattito con un bre
ve intei vento nel quale egli 
ha semplicemente dichiaiato 
che la situazione « politica
mente equivoca » deteimina_ 
tosi in seguito all'esito del vo
to non consentiva alla D.C. 
di collaborale in giunta con 
i socialisti. Si t iatta — egli 
ha detto — di una operazione 
politica che tiova i d.c. «de
cisamente conti aii ». 

Solo successivamente, ad 
una esplicita domanda di An_ 
di eoli che chiedeva se le di
chiarazioni di Molinai i do-
vesseio intendeisi nel senso 
che i quattro consiglicii d.c. 
eletti dovevano considerarsi 
dimissionali. Molinan aggiun_ 
veva che ì d.c. * non accettano 
la loro elezione >. In un nuovo 
intervento, svolto nel corso 
della discussione. Molinari. 
pur senza farne il nome, si 
ingaggiava in una polemica 
violentissima contio il social-
demociatico Riccardi, accusa
to di far pai te di quelle forze 
che « cercano di sovvertire 
l'oidine costituito ». 

A Molinari. ha replicato due 
volte il compagno socialista 
BUSCHI, il quale, polemiz. 
rando con i d.c. come Moli
nai i che chiedono professione 
di fede democratica ai socia
listi. ha ì itorto l'accusa ai d e . 
mocnstiani del consiglio pro
vinciale. che hanno avuto ed 
hanno accettato i voti politi
camente motivati dei fascisti. 
Quanto al voto del consiglici e 
focialdemocratico. Buschi ha 
invitalo i d e a prenderne at_ 
to e a rispettare veramente il 
significato demociatico di quel 
voto. . 

A questi motivi di polemica 
si e i lollacciato il d e. SIGNO-
KELLO. Egli ha parlato con 
tono pacato, ma la sostanza 
del soie» disco: so non si e mol
lo di-costata «la quella di Mo
linari. Più volte ha affermato 
di non volcie «discriminazio
ni ed esclusioni aprioi istiche » 
dalia giunta, molto egli ha in
dugiato -ti: « fermenti * e sul 
«- tuib.imento » del partito so. 
ciaUsta di fronte ai problemi 
politici attuali dichiarando 
anche di apprezzare « taluni 
atteggiamenti di Nenni ». Egli 
e persino giunto a dichiarare 
che «sarebbe da miopi» esclu
dere dal governo della cosa 
pubblica i rappresentanti del
le masse popolari. Ma la so
stanza conclusiva dell' mter-
\ento di Signorello è alata non 
dissimile da quella di Moh-
nr.n. dal momento che egli ha 
ritenuto che la D.C. non può 
mutare atteggiamento fino a 
quando il partito socialista si 
presenterà unito ai comunisti. 
Sicché, la D.C. deve far ai 
tutto per evitare che all'am-
mini^trazione di palazzo Va
lentin; tornino i soc.alcomu-
n;ct.. ' » , n particolare » co
munisti i 

Non a ca.-o. il compagno 
SALINARI, «he ha pre.-o 
.cjccesaivamente la parola, ha 
giudicato * interessante, ma 
eauivoca » la dichiarazione 
del consigliere» democristiano. 
Interessante — eRli ha detto 
— per il tono, per il ricono
scimento della buona -volontà 
dei;e forze di sinistra nel 
tentativo di dare al nostro 
P a e s e una maggioranza 
nuova. 

Ma Veauivoco — ha affer
mato Salinari — è in tre que
stioni. Primo perche, nono
stante le affermazioni ner
bali. s: tenta in pratica di 
far rivivere un «centro de
mocratico » che non esiste più 
;n ouan ne-suna delle grandi 
citta italiane. Ogni apertura, 

ogni movimento m seiw» de-
mociatico viene tiatttMiuto a 
foiza d.il f.uitii-ma del cosi 
detto ccntio. 

Il secondo equivoco con
siste nel ìichiaino alla de
mocrazia che parte tanto 
spesai» dai consiglieri d . c 
s u l l a s c o i l a d e l p i t l o i r s c o n -
c h i a m u d i F a u f a n i a l c a i i e t t o 
s i c i l i a n o c h e d o v i e b b e a n c l u -
l e c lui t t i» s e n z a s b a n d a m e n t i 
a d e s t i ,i e a s m i s t i a. m a c h e 
i m b . i i c a in i c a l t a i \ o t i d e l 
m o v i m e n t o s o c i a l e G l i s t e s s i 
d e n t a c i i s t u n i d e l C o n s i g l i o 
p i o \ m c i . i l e di R o m a n o n M 
s o n o l a t t i v e n i t e il U U V U K I I O 
d i s t o m a c o t i l i u t a n d o q u e i 
v o t i m i a s m i , d i c u i il m i - - - i n o 
P a l a m e n g h i O i - p i a v e v a d e t 
t o ; <• M' v i d a n n o la n . i i w a , 
n u u t a t e l i ». 

I! t e i / i > cern ivo o hu 

c o m p a g n o S a l i n a r i 

c o n c l u s o S a l i n a n — e n e l 
f a t t o c h e n o n s i v u o l r i c o 
n o s c e t e l a l e a l t à d e l l o s p o 
s t a m e n t o c h e s i è v e i i f i c a t o 
n e l n o s t r o C o n s i g l i o g i à c o n 
q u e s t a v o t a z i o n e n s p e t t o a l 
p r e c e d e n t e b a l l o t t a g g i o c h e s i 
e s p r i m e n e i 2 2 A o l i d ì o g g i 
r i s p e t t o a i 2 3 d i a l l o r a e n e i 
4 a s s e - s o i i d e . e l e t t i l i s p e t t o 
a i 5 d e l l a p r i m a v o t a z i o n e d i 
b a l l o t t a t a l o . 

Q u e s t i s o n o s t a t i ni s o s t a n 
z a . i t e r m i n i e s s e n z i a l i d e l l a 
d i s c u s s i o n e d i i e r i . A c i ò p u ò 
a g g i u n g e r - . ! il v a n o t e n t a t i v o 
f a t t o d a l i c p u b b l i c a n o M O -
R A N B I d i d a r e v a l i d i t à p o 
l i t i c a a l v o t o d e l c o n s i g l i e r e 
s o c i a l d e m o c i . i t i c o R i c c a r d i , 

c o m e c o n t r i b u t o a l l a f o i i n a 
z i o n e d i u n a m a g g i o i a n z a d i 
c e n t i o - s i n i s t i a . M o i a n d i h a 
q u i n d i i n s i s t i t o p e i c h e la .se
d u t a p i o s e g u i s - e o n d e p i o -
t e d e t e a l l a e l e z i o n e d e g l i a s -
s e s M i n s u p p l e n t i . In q u e s t o 
m o d o , la G i u n t a p o t i e b b e e t t -
t i a i e in c a n e a e il C o n s i g l i o 
p c i t i e h b e P j - e i e m o n v o c a t o 
fi a q u a l c h e s e t t i m a n a p e i lo 
t s j n i f e v e n t u a l e d e l l e f o i -
i n a l t d m i i - . s i o n i d e g l i e l e t t o l i 
d e i n o c i i s t i a n i , n e l c a - o c h e 
e.s-,i .-.ville d i m i s s i o n i i n s i s t e s 
se ! e» 

I d . c . -t s o n o o p p o s t i a q u e 
s ta p i o p o - . t a , g i a c c h e a c c e t -
«andolj ) s a i e b b e v e n u t o m e n o 
il s i g n i f i c a t o pol i t i le» c h e e- .s . 
i n t e n d e v a n o a t t i i b u u e a l l e 
( l i m i - o i o n i . 

I n v a n o L O R D I ( t n d . d i s i -
u i s t i a ) h a p i o t e s t a t o n t e n e n -
i lo o f f e n s i v o p e r la s o v i a i u t a 
d e l l ' a . s - e m b l e . t l.i " n o n a c -
t e t t i i z i o n e d e l l a e l e z i o n e . , d a 
p a t t e d e i ( | e 11 d e. I ' K T R l ) C -
(.'l h a i n s i s t i t o svi u n a p i o p o -
sta d i s o s p e n s i v a d e l l a M' i lu -
t.t. n i e n t i e il c o m p a g n o F I O -
RK pi e s e n t a v a u n o i d m e d e l 
g i o r n o p e i e l l e il C o n s i g l i o 
d e c i d e s s e d i v o t a l e a n c h e p e i 
l ' e l e z i o n e i l e i s u p p l e n t i . 

U n a l u n g a b a t t a g l i a p i o -
e e d u r a l e v e n i v a i n g a g g i a t a 
d a i c o n . s i g i i e t ì d e l l e d i v e i - r 
P a l l i . A l l a l i n e ^t g i u n g e v a 
a l v o t o s u l l a P i o p o s t a d i s o 
s p e n s i v a . c h e >i l o n c l u d e v a 
- o n Una c l a m o i o s a s c o n f i t t a 
d e i d e m o e i i s t u i n t L a . - o ^ p e n -
s i v a v e n i v a 1 «'spinta c o n 2.1 
v o t i ( s m i s t i e . M o t a u d i . Rie— 
c a u l i . A d d a m i a n o ) c o n t r o 2 2 
( d e . m i s s i n i , Ct'ieco, d i t o l e » ) . 

R i u c i a t i d a l l ' e s i t o d e l v o t o , 
i i l . e . ( l t c h i a i a v a n o a t t i a v e i ' - o 
r - K T R U C C I d i n o » p o t e i p a i -
l e e i p a i e a l l a v o t a z i o n e d e g l i 
a s s c s s o t i s u p p l e n t i in c o n s i -
d e i a z i o n e d e l l a " s i t u a z i o n e 
e q u i v o c a .. d e t e r m i n a t a s i n e l 
l ' a s s e m b l e a . D o p o d i c h e . r « i 
a b b a n d o n a v a n o la s e d u t a . 
V e n i v a v o t a t o l ' o r d i n e d e l 
g i o ì n o F I O R E c o l q u a l e l ' a s 
s e m b l e a d e c i d e v a d i p i o c e -
d e i e a l l a v o t a z i o n e d e i s u p 
p l e n t i . m a l.i m a n c a n z a d e l 
n u m e r o l e g a l e , v e r i f i c a t a s u 
b i t o d o p o il v o t o f a v o i e v o l e 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o , i m p e 
d i v a c h e l ' e l e z i o n e a v e s s e 
l u o g o . 

A N D R E O L I h a t o l t o l a s e 
d u t a a l l e 2 2 . 3 0 p a s s a t e d i 
c h i a r a n d o e l l e il C o n s i g l i o 
s a r à n c o n v o c a t o e n t r o o t t o 
g i o r n i . 

Lavori al Verano 
Per dare i n i z i o ai lavori d i t.1-

s t e m o / i o n e de ' la vomì compies t i 
fra « I» Srciconfraterniti» de i 
Trapassat i i rei 11 i Vecchio Tte-
parto » nel C i m i t e r o Mont imel i -

Un giovinetto di 17 anni 
annega nel mare di Anzio 

I n i2,io\nne ripescato morenti' in un 
lussato profondo uri pressi di Pome/in 

L a r i c e r c a d i r e f r i g e r i o p^r 
s f u g g i r e a l l ' o p p r i m e n t e c a l u r a 
c o n t i n u a a p r o v o c a r e o g n i 
g i o r n o d e l l e v i t t i m e . V e r s o l e 
o r e 17 d i i er i 1 b a g n a n t i e h e 
si a t t a r d a i a n o n e l l a s p i a g g i a 
ili S a n t ' A i » . i s l a s i o , a p u r a d i 
s i a n z a <i.i A n z i o , h a n n o s c o r t o 
in l o n t a n a n z a u n g i o v a n e a n 
n a s p a r e e p o i "-comparire s o t t o 
a c q u a . V a n i s o n o M a l i 1 t e n t a -
t i \ i di p o r g e r g l i soc i -orso . P e 
c c a t o r i e b a g n a n t i n o n s o n o 
n e a n c h e r i u s c i t i ti r i p e s c a r e la 
s u a s a l m a S o l t a n t o in s e r a t a 
è s t a t o poss ib i le - e o n n « r e r e la 
sua i d e n t i t à * si t r a t t a d e l m o 
v a n e G i u s e p p e D e l l ' A c c i o , d i 
17 a n n i , a b i t a n t e i S A n a s t a 
s i o Eg l i M e r a t u f f a t o p o c o d o 
p o a v e r c o n s u m a l o u n ' a b b o n 
d a n t e p a t t o C o l t o da u n i m 
p r o v v i d o m a l o r e e r a s v e n u t o 

a n d a n d o r a p i d a m e n t e a f o n d o 
V e r s o le 14 in l o c a l i t à F o s s o 

di P o m e z i a , a poca d i s t i n / a 
d a l c e n t re» a b i t a t o , a l r u n t gu>. 
v a n i si s o n o reca t i a f a r e il 
b a g n o in t inn m a r r a n a a«s u 
p r o f o n d a , n o t a p e r la s u a p e 
r i c o l o s i t à . E t t o r e O g n i b e n e . dt 
18 a n n i , n o n o s t a n t e f o s s e a s s n 
p o c o e s p e r t o di n u o t o si e v o 
l u t o a v v e n t u r a r e m u n p u n t o 
p a r t i c o l a r m e n t e t e m u t o da t u t -
». i b a g n a n t i - è s t a t o v i s t o m u 
l i n a r e le b r a c c i a e c o l a r e r a 
p i d a m e n t e a p i c c o in u n b a l e 
n o . In su(» so c o r s o , f o r t u n a t a 
m e n t e si s o n o t u f f a t i n u m e r o s i 
a l t r i g i o v a n i r h e . in p o c h i a t -
t :mi s o n o r i u s c i t i a r i p e s c a r l o 
l . ' O g n t h e u e è s t a t o t r a s p o r t a t o ! v a m e n l e e g l i 
n e l l ' o s p e d a l e c i v i l e di X e t t u n c - | ai e o m o . i c n . i r c 
e r i c o v e r a r l o in c o n d i z i o n i di 
s p e r a t e 

late ni Ve lano , hi p i o c e d e i a p l u s . 
aln.uMienie « i la d c u o . i / i G i i e dei 
hOttOiiidlcdti manuJi iU! c n n l i e -
ria' 

' i o i n ' c e I / x u.i bK noi Hi-
(ji ud i i 3 e 5 « Vecchio Ilct>ailo », 
I oc u i s it i in l a t t i n a H Uopo 
( i Rilutti » du. n 1 ili n 1 10. .o-
ciii i «.t i in Inculila . V\to o Ru-
niHchlH», oc tri *,i»j in 'o^ii't'à 
«b(<<' er.i Vece Imi n I l a 1 dal 
ri 1 ni ti IO1» n a 1 du ii lu «'. 
'i l , i »• dui n 1 u. n U'J, c^\i,l 
M t l It i l 'KII t ItJJ "H II i hCl l iH 

H lu '£ i» d u e i*t11i;Jt » dal 
ii 1K-T> a n a-75 .«cu i «siti in 
.oc a l i ta « Dopo d ŝ  „ H H ( j u e 

ifi'iipe » da li I 70 a !i 2ÌÌ-97, 
oc u.l s i t i in local i tà « C e n t i o 

ciellu siti ti ti d u e rampe » u n 1 
des tn i 2 ( i - n t i o '1 sinlhUM, lo
ca I hit! l'i l imiiiti l <i S o t t o i pt-
« s t n <!e i l i a d i ipoitic et - Via e 

dei e cu i . » 
( » i l i i t f i e s sa t i j i e i t a n l o hoiifj 

i l lV l i u t i U l C ( H l h ) p i l - s f e O i o l ' i i t -
eio I spc t lo i i i to de u yirp/lr.t e 
'lei S>r \ i / i l'uneltri e Clmiteria' l 
(Via d e . Vcmnc) 7 1 ) per pi eli
ctelo «ìccordl < iicn e modal i tà e 
u dntii di t«as 'a /*one d e . e Su -
ne t l'ini <tt<- in de t t i m a n u f a t t i 

I L A D̂ <1P'D,<1I> 
«leD sriou'iDO 

11. l ' O S T O IDKAI.K — Con il Ktldo di q u e s t i g i o r n i . 
•Diale luoijo i irrse i i la tante a t t r a t t i v e c u m e la p a s s e r e l l a 
ili o n e s t a fon tana di Vi l la d'Kste a T i v o l i ? L ' o b i e t t i v o 
Icnografico da a d d i r i t t u r a 1 i m p r e s s i o n e di u n a l o r n i i -
da l i i l e d o i i l a c l ie p i o v e su l c a p o d e l g i t a n t i . I n v e c e la 

i a s t a t a s t r o s c i a a l l e g r a m e n t e ai i a l i to a l o r e 

DOPO 1/EPlSOniO DELL'ALTRA SERA AL S. GIOVANNI 

£'"JMs„ crifica la carenza 
dei centri dì trasfusione 
Il disservizio negli 
alle autorità eoinpetenti 

negli ospedali tali è stato più volte latto presente 
— L na lettera del professor Bonadies 

l a iner i to a l l ' e p i a o d i o de i d o 
nator i di - a u g n o p r e s e n t a l i 
d o m e n i c a sera ali ospei l i le di 
S G i o v a n n i d o p o c h e la HAI 
a v e v a l a n c i a t o un a p p e l l o per 
a i u t a t e A n n a Mar ia Gio ì gì e 
sua figlia M a n n a , i n t o s s i c a t e 
dal gas nel l o i a appai t a m e u t o 
di v ia Patr ie R a f f a e l e M c l i s 1, 
il d i r e t t i n e d e l l o s p e d a l e di S i n 
G i o v a n n i prof R o n a d i i v <• In 
un A g a i i t e n n o n e d i r e t t o r e l e 
s i o n a l e d e l l ' A V I S h uu io in
v i a t o al la s t a m p a c i t t a d i n a d u e 
l e t t e l e , c o n t e n e n t i a lcuni ' p i e -
e i s . i z ion i 

C o i n è ! t n a b b i a m o p u b b l i 
cato , 1 ni i i i ierosi v o l o n t a r i elu
si e r a n o p r e s e n t a t i al p r o n t o 
sot c a r s o de l n o ' o c o n u o p e r of
f r i i ' il l o i o s a n g u e «otto stati 
Invi tat i i present rsi i l i ce -pe
d a l e di S G i a c o m o o a tot nar-
.«ene a casa La i a s i o n e d i 

q u e s t o ine p l tcab i l e inv i to , ri
s i e d e nel fatto c h e . ali o s p e d a 
le. non v i e ra u i ninni i o di 
s.,' ita-1 sufficienti pi t e t t e t 
tu ire le tras fus ioni 

l , i spe t tor ito r e g i o n a l e d e l l a 
Assoc ìayiotu- v o l o n t à ! ì elei ~-.u\-
si i". m u o v e prec i s i r i l i ev i a l -
l 'orjMiuzzazioi ie elei , erv iz i 

I.K INIMCIIM ^L'I. raUX'K AITO DI MOOJ.NXA DI VIA MONVISO 7 

Ieri mattina un altro complice di Spiotta 
è stato tratto in arresto e ha confessato 

— — . « — 

L'ultimo appartenente alla banda è ancora acce/ di bosco — La camicia insanguinata dal
l'aggressore è stata ritrovata nel giardino - Assurdi rastrellamenti al Tufello e a Valmelaìna 

I.,i po l i z ia ha p i i i t i ' i lu to it 11 
m a t t i n a a l l n i r e s t o de l t e r z o 
c o m p l i c e eh V i t o S p i o t t a , il l a . 
dru i iLolo di v ia C a p r a i a il q u a 
le, s o r p r e s o a r u b a r e n e l l a v i l 
l e t ta d e l p r o f e s s o r M e r u s i , in 
via A lon i iso 7, a g g r e d ì a c o l p i 
d 'acce t ta la d o m e s t i c a A l a u a 
D e f a i e n d i s , eli SI a n n i , i d u 
c e n d o l a in fin eli v i t a Lo S p i o t 
ta, c o m e t l e t t o r i r i c o i d e r a n u o 
pi-net i n g i o v e d ì m a t t i n a n e l l a 
v i l l a i n s i e m e n i n a l t r e q u a t 
tro p e r s o n e P i e t r o M o n t e f li
sci», u n o s t r a c c i a i o l o di '.VI 
a n n i , a f f e t t o da m a n i a r e l i g i o . 

Qu i , su i n d i c a i . o n e de l Viti 
coni , e s t a t o p o s s i b i l e fare una 
i m p o r t a n t e s c o p e r t a , n a s c o s t a 
d i e t r o u n c e s p u g l i o , in fa t t i , e 
stata ti o v a t a una c a m i c i o l a 
b i a n c a , l e t t e r a l m e n t e i m b r a t t a 
la di s a n g u e e s t i a c c i a t a Vi to 
S p i o t t a al q u a l e e r a n o r i m a s t i 
a d d o s s o i s e g n i d e l l a c o l l u t t a 
z i o n e c o n la d o m e s t i c a , p r i m a 
di u s c i r e n u o v a m e n t e d a l l a \ il-
l.i M e n i s i si d i s fo d e l l a c a n u -
•-iJ r a g g i u n g e n d o <l l u o g o d o v e 
l a v o r a v a c o m e i m b i a n c h i n o m 
p a n t a l o n i e c a n o t t i e r a . 

I.e i n d a g i n i c o n t i n u e r a n n o 

g.ita e i a c o n o s c i u t o per le s u e 
s t r a m b e r i e ( g i r a v a s p e s s o reg
g e n d o in m a n o d u e b a r a t t o l i 
v u o t i b a t t e n d o ì q u a l i r i tma
va le l i t a n i e elei s a n t i ) e. in 
un c e r t o s e n s o , t e m u t o per la 
v e l o c i t a d e l l e s u e m a n i , s em
p r e p r o n t e a r u b a r e q u a l c o s a . 

N'elle i n d a g i n i si e i n s e r i t o 
l e u m a t t i n a u n e p i s o d i o c h e 
n o n ha n u l l a a c h e v e d e r e 
c o n u n sagtjio e a t t e n t o la
v o r o di i n v e s t i g a z i o n e . V e r s o 
le o i e 12 a l c u n i c a m i o n c a 
richi di p o l i z i o t t i , ag l i o r d i n i 
d e l v i c e q u e s t o r e M a r c h e t t i e 

' *** •'-s;'ifó•4à'v:AH**'"»*,#*->?'^•'*,'* 's*-x> >' 

\ i t o S p i o t t a . f e r o c e a g g r e s s o r e m o g l i e 

sa , e A g o s t i n o B e g n i . di 21 
a n n i e a l t r e d u e p e r s o n e c h e . 
ni u n p r i m o t e m p o , n o n era
n o s t a t e a n c o r a i d e n t i f i c a t e II 
t e r z o c o m p l i c e si c h i a m a A l 
f r e d o V i n c o m . e d ha 20 a n n i . 
P o c h e o r e d o p o l ' a r r e s t o , e g l i 
I n c o n f e s s a t o p . e o a m e n t e la 
sua p a r t e c i p a z i o n e al « c o l p o », 
i n d i c a n d o in V i t o S p i o t t a l 'au
tore m a t e r i a l e d e l l ' a g g r e s s i o n e 
a Mar ia D e f a i e n d i s S u c c e s s i -

si e o f f e r t o di 
gli a g e n t i n e l l a 

v i l l e i t a d v a M o n v i s o per u n 
s o p r a l l u o g o 

Attenti alle false guardie di finanza 

Gt'AfiSMA ra m f c l 

•1^-JsTKA 

IM rw¥*2!*p iTrtìvrii 

Vt'Vj. 'V . - , «,. i 

X. OOP': -f 

Si sono ver.Ti-at. c o i una c e r 
ta frtsq'ìo's/,-, casj relat .vì »l!"*t-
t ' M ' i d i e - s o n e che , qual . f lcan-
ctn-. lOTif appertenent i al s er -
v .x o ordinar.o delia Guardia d". 
F i n i n / j o ai cont inuente *pe-
i ;a.i.'/At.i d e . u P o i . n a T n b a t a -
r.a Inw- ' . , . : A - i h e opera in 
abi to e . \ ' e. o v v e r o asserendo di 
es -«re fa"? m i n de l l 'Ammtni -
s t r a z . o - e lìr.anz.aria *t «ono pre 
sentai , ta lvo ta precedut i cJ» 
e q u . v o c h e te lefonate , ad e s e r 
c e n t e a i - c n d e . profess ionist i e c c . 

c o m p i e n d o o tentando di c o m 
piere ai Toro danni reati et: 
trofia, mi l lantato cred. to ed 
usurpartene di litoi

d i interessat i sono Invitati 
ad accertarsi dell'Identità di c o 
loro c h e svo lgono tale uenere 
d. alt v. la e s s e n d o I X b . ' . o n e 
del"* tessera persona e di r:co-
n o v , m e n t o d. cui lu t i , t'a e l tet-
ttvi appartenent : al'a Guardia d* 
Finanza sono munit i e di cut 
mos tr iamo ti fac-s m!'e II d o 
c u m e n t o è di co lore verde s<uro 

e porta s tampato a caratteri tn 
o-o la sor Ita « Guard a di F. -
u a n / a - Tessera d. r-ernioso--
mento • r spett.v aniente , per 
* rrn a'* • "Sottunì.~l», ». « ̂ o-
purtat: e F i - n i z i e r t » I-a tesse 
ra deve r ipe- tare nel l ' interno la 
«.onvaVda annua'e In ca«i duhh-
• . i iad ni sono p-egat di Ttvot-
(•ersl ai (romando de! Xuc'eo 
de'la Pol ir a Tributa- a I n w * t . -
uativa. v a de'l 'O.mata 45. t e o 
foro 47 96 41. 

ora ne l t e n t a t i v o di a c c i u f f a r e 
il q u a r t o c o m p l i c e , l ' u l t i m o 
c o m p o n e n t e d e l l a b a n d a c h e 
e b b e , c o m e M o n t e f u s c o , B e g n i 
e V i n c o m , u n a p a r t e d i c o m 
p r i m a r i o ne l t r u c e e p i s o d i o di 
g i o v e d ì s c o r s o . M a n m a n o c h e 
l ' inch ie s ta p r o c e d e . i n t a n t o , 
v e n g o n o a l l a l u c e p a r t i c o l a r i 
c h e . p u r n o n r i c o p r e n d o v a l o 
re g i u r i d i c o , a i u t a n o a c o m 
p r e n d e r e la p e r s o n a l i t à d e i 
p r o t a g o n i s t i d e l l a v i c e n d a . V i -
'o S p i o t t a . g i u n t o i n I ta l ia d a l -
i 'Kgi t to . q u a n d o a n c o r a e r a u n 
r a g a z z o , d o v e t t e s e g u i r e la fa
m i g l i a n e l l e s u e p e r e g r i n a z i o 
ni Q u a l c h e a n n o fa e b b e u n 
c o n t r a s t o c o n il p a r r o c o l o c a l e , 
a v e n d o e g l i c o s t r u i t o u n a b a 
raci a di m a t t o n i in u n t erre 
ne» di p r o p r i e t à d e l s a c e r d o t e . 
S u c c e - s t v a m e n t e c o n d u s s e u n a 
v i t a s e m p r e ai m a r g i n i d e l l a 
l e g g e N o n era il b i s o g n o c h e 
l o s p i n g e v a al f u r t o e a l l e ri
b a l d e r i e . e g l i l a v o r a v a a co t 
t i m o c o m e p i t t o r e e d i l e e gua 
d a g n a v a a b b a s t a n z a d i c h e vi 
v e r e Il g i o v a n e e r a p e r o d.-
\ o r a t o d a l l ' a m o r e p e r il l u s s o 
e per !e a v v e n t u r e S e m p r e 
T u s p e s s o fu i m p l i c a t e in f u r -
t a r e l h a v v e n u t i al T u f e l l o e 
fu i n d i c a t o d a l l a v o c e p u b b l i 
ca c o m e u n p o c o d i b u o n o . 

A l c u n i a s s o c i a r o n o il s u o n o 
m e a u n t e n t a t i v o di f u r t o 
c o m p i u t o in u n a s e z i o n e c o m u 
n i s t a 1 c a r a b i n i e r i l o a v e v a n o 
d e n u n c i a t o p e r fur to di po l l i 
U n a v o l t a era s t a t o t r a t t o in 
a r r e s t o e, in u n i m p e t o di 
f r edda ira . e r a r . u s c i t o a s p e z 
z a r e l e m a n e t t e . 

Il B e c n i . c o m p l e t a m e n t e suc
c u b e di V i t o S p : o t t a . è o r f a n o 
di p a d r e , m o r t o al N o r d , d o v e 
si e ra r e c a t o p « r s e r v i r e i re
p u b b l i c h i n i . I.a sua m e n t e n o n 
è m o l t o f e r m a : al T u f e l l o Io 
c h i a m a n o • l o s c e m o • p e r c e r 
te s u e p o s e e per il s u o m o d o 
di p a r l a r e . P i e t r o M o n t e f u s c o , 
i n f i n e , e u n r o t t a m e u m a n o . 
u n d i s g r a 2 i a t o c h e p e r p o c h e 
l - r e era > o h t o a i u t a r e t v e n 
d i tor i di f rut ta e di o r t a g g i 
a m o n t a r e l e b a n c a r e l l e n e l 
m e r c a t o d i v i a C a p r a i a . In b o r -

d e l d i r i g e n t e d e l c o m m i s s a r i a 
t o l o c a l e «i s o n o f e r m a t i in 
v i a C a p r a i a e a V a l m e l a ì n a . 
G l i a g e n t i s c e s i d a l l e m a c c h i n e 
h a n n o c i r c o n d a t o g r u p p i d i 
p e r s o n e c h e s o s t a v a n o n e i 
p r e s s i di d u e l o c a l i p u b b l i c i , 
« f e r m a n d o » b e n 4 3 p e r s o n e , 
tra l e q u a l i u n r a g a z z o d i s e 
d i c i a n n i . I] p a n i c o s u s c i t a t o 
n e l l e d u e b o r g a t e è f a c i l m e n t e 
i m m a g i n a b i l e . T r a i 43 « fer
m a t i » v i e r a n o a l c u n i p r e g i u -
d i c a t t e n u m e r o s i s s i m e p e r s o 
n e c h e m a i a v e v a n o a v u t o a 
c h e fare c o n la p o l i z i a . 

I.e r e t a t e , d a c h e m o n d o e 
m o n d o , s o n o s e m p l i c e m e n t e 
u n a e s p r e s s i o n e d i d e b o l e z z a 
e , in m o l t i c a s i , di i n c a p a c i t à . 
S e s | v u o l e r i p u l i r e il T u f e l l o 
eiaKe • p a r a n z e • di l a d r u n c o l i 
i l n i e ' o d o d a - e g m r e n o n e 

c e i t o q u e l l o d e g l i arre s t i i n 
d i s c r i m i n a t i c h e , o v v i a m e n t e , 
c o l p i s c o n o e r a t t r i s t a n o s o l t a n 
to le p e r s o n e d a b b e n e 1 ra
s t r e l l a m e n t i , i n o l t r e , a i u t a n o . 
a n z i c h é i m p e d i r e , il n a s c e r e 
eli q u e l l a o m e r t à eli b e n g a l a . 
t a n t o s p e s s o l a m e n t a t a d a g l i 
i n \ e s t i g a t o n . 

A l t e r m i n e ilei r a s t r e l l a m e l i . 
t i , l e a u t o r i t à di p o l i z i a h a n n o 
d e c i s o la c h i u s u r a , a t e m p o 
i n d e t e r m i n a t o , d e l « b a r d e l l o 
S p o r t » di v i a C a p r a i a , d o v e si 
r i u n i r o n o S p i o t t a e i suo i c o m 
p l i c i p r i m a di e f f e t t u a r e il 
• c o l p e » e la sa la da b i l i a r d i 
a n n e s s a al b a r J o n i o , ne l v i a l e 
o m o n i m o . 

Il cadavere dello zingarello 
è affiorato a Fiumicino 

\ 1 H.ba di ieri m a t t i n a i. ma
re ha r e s t i t u i t o il corpo e l e o 
i i n g u i e . i o t i i i er i i t io ( '«hanionaco 
di 7 «ir:n a n n e g a t o g iorni ort,o-
tio ili tragiche c i r c o s t a n z e 

I' bi.nl>o c h e *Hr«to scorso 
verso .e ore 16 s: trova
vo su.'w b a n c h i n a in c o m n a g n l a 
del padre n e e ludeva u n a t t i m o 
la sorveg l ianza e cadevo cli^era-
z i a t a i r e n t e in mare 

A n c h e il corpo di A n t o n i o An-
dreo'.i. di 18 a n n i « c o m p a r s o 
l 'altro ieri m e n t r e prendeva u n 
b a g n o n e l l o s p e c c h i o di m e r e 
a n t i s t a n t e lo s t a b i l i m e n t o < Fe
ro » a F i u m ' e i n o è * t a t o rest i 
t u i t o d a l l e o n d e 

Il cadavere de', p i o . a r e è s t a 
t o s o s p i n t o fiu''a spiaeK.n : e. 
pressi de! o fit»bi"'"ient'» 

Un motociclista 
sfonda una vetrina 

O u a . t . e r o M o s e s eli 31 a n n i 
a b i t a n t e in via M o n t e i e r d c 59. 
Ieri pomer igg io m e n t r e percor
reva via T o r m e . U n a a bordo 
de .a s u a m o t o c i c l e t t a ha j-erso 
il c o n t r o l l o del p i cco o m e z z o 
rreccanlco e. d o p o t i ra « h a r d o t a . 
è a n d a t o » f ln're n e la v e t r i r o 
di ur.a pizzicheria fracassan
dola 

Lo s f o r t u n a t o rnotoc.c ifita è 
«ta to i n v e s t i t o d a u n a pioggia dt 
rrammer.t i di cr is ta l l i e ferito in 
p'.ii parti I san i tar i de . . ' o speda
l e di S f-nirito c h e 1 h a n n o rre-
dicato ' h a n n o m :d:CnT> e :ar.-
t> e :•» 10 z'.Ornl 

furto di due fisarmoniche 
G i u s e p p e Raftt i h a d e n u n c i a 

t o c h e la n o t t e s corsa i '.adr.. 
e:.Irati ne i ganae* d i s u a pro
prietà in v a S a - o r e 34 j ^ t - n o 
a s p o r t a t o d a e f e»fi m o i n e h e e 
u : .>n:;afcV'i c o n t e n e n t e 11 ir.:. 
a 'ire 

t ra - f i i s iona l i d e g l i o s p e d a l i 
c i t tadini , 1 qua l i non p o s s o n o 
non t r o v a r c i c o n c o r d i 1.. A V I S 
cosi s e -uve . 

• L ' e p i s o d i o c o m m e n t a t o dai 
quot id ian i «1 p r o p o s i t o elei d o 
n a t o l i eh sa i iaue prese.ututiìsi e 
respint i d a l l ' O s p e d a l e eli San 
G i o v a n n i e. di e c c e z i o n a l e g i a -
vi ta e r i p r o p o n e , ance»! 1 un» 
v o l t i I , n e c e s s i t a di u>i i n t e r 
v e n t o g o v e r n a t i v o - - p i a v o l t e 
so l l ec i ta to - - a t to ad a v v i a t e a 
o l i i / i o n e c|tics.tn i m p o r t a n t i 

In onl* 111.1 dell .t v i ta c i t t a d i n a 
K' b"tte t n ' a n t o pt e m e t t e t e 

e h e se. p r i m a di l a n c i a r e il 
d i s p c i a t o a p p e l l o pei R a d i o . 
gli i- itere c at i f o s sero siati 
con- i f i l iat i eli r i v o l g e r s i al C e n 
i l o ' t r a s f u s i o n a l e A V I S al 
PoticliiHCo Umbeitc» I cs - i 
a v r e b b e r o t r o v a t o 70 f laconi di 
s a n g u e , ut i l i a d e c i n e e d e c i n e 
di t ras fus ion i , pa i c h e sut l l -
c i en t i . q u i n d i , a l l e n e c e s s a r i e 
t ias l i iMoni per o s t e n e r e le d u e 
d o n n e i n t o s s i c a t e da l g..s 

.Voi non s a p p i a m o pei c h e si 
c o n t i n u a ad ì ^ n o i a r e la f u n -
s loua l i ta de l C e n t r o Tr . s fus to -
na ie A V I S u n o de i m i g l i o r i 
d'Ital ia , il q u a l e p e r la v a l i 
d i t à d e l l e L e g g i 1937 e 1850 e 
l 'unico E n t e a u t o r i z z a t o a s v o l 
g e r e e p r o v v e d e r e al s e r v i z i o 
t ia-Aisicit idle m e n t r e le E1110-
' i c l i e dei C e n t r i O s p e d a l i e r i 
haMio solo f u n z i o n e i n t e r n a e 
la c a r e n z a d e l s e r v i z i o l a m e n 
tato n e l l ' e p i s o d i o di cut ci o c 
c u p i a m o . n e è la r i p r o v a Da 
a l tra par te noi l e a l m e n t e c o n 
c o r d i a m o c o n le c r i t i c h e m o s 
se d a l l a S t a m p a e c h e a n c h e 
nei più v o l t e , a b b i a m o s e c n a -

K O M A IN CIFRK 

Quanto si mangia 
e quanto si beve 

In Huìnn es istono 13 200 ri-
l>eudite di peneri i i l ime'itari; 
blOO esercizi pubblici c ioè : 
riiloi-unti, trattone, bar ecc. . 
2 100 totiefttvttu e-uuli ist ituti , 
eoiireuM, ospceidli. caserme. 
1 olleoi , ecc . , questo complesso 
cii riee-ndi/e. i-sercin puiicifiit 
to l l e i t i e id i . Aoeldti/a/io I C-M-
i/ioirn a l imentare dt ol ire 2 m i 
lioni di abittiufi A questo nu
mero occorre ayomi igere u r 
ea 500 mila unita rojtpre^en-
tare dai furt.sfi, sta i ta l iani 
e.Zie stranieri 

Secondo alcuni dati .s.'ulisti-
t t eli tonte tijticiale risulta 
clic 1 consumi annui a l i m e n 
tari per 1 principal i oerien a 
KOIMU sono 1 sCQuenti; pesce 
e carni fresche 900 mila quin
tali; tutte SOO nula eftol i tri; 
frulta ed ortaggi freschi 3 
milioni e 500 mila qu inta l i ; 
o l io di diluii 120 mila qu inta l i ; 
f in i comuni e fini ettolitri 1 
mil ione e 500 m i l a ; u i m s p u 
marti! 250 mila bottiglie, pane 
2 mil ioni e 300 mi la q i n n l a l i : 
acrjue mineral i e passate J30 
mila ettolitri 

la*o a l l e A u t o i ita t o n i p c ' e r t i , 
p e i c h c la Carenza o r s i n i r z a t i -
va n u o c e al p r e s t i g i o e a l la 
m o r a l i t à d e i san i tar i t r a s f u s o 
t i . ed e. a l t rc - i c o n t r o p r o d u -
l e n t e p e r l ' A V l S c h e * iova 
s e i u p i e lua i i s ior i c l i f i i to l la di 
l e e l u t a m r n t o n e l l e s e n i e i e d e i 
c i t tadin i 

A n c h e 1 d o n a t o r i o u \ ^ t o ' ri-
li infami se b e n e accol t i r e i 
C e n t r i O s p e d a l i e r i , - e b e n e 
t ta ' ta t i , se o p p o r t u t i a i n e n ' e i l 
l u m i n a t i sul v a l o r e inora l e e 
soc ia l e d e l l a d o n a z i o n e de l 
- .angue, su l la sua un o e u i ' s per 
il d o n a t o r e -u l la s e m p r e p>u 
est ' sa ' i p p l i c a / m n e d e l l a tra
s f u s i o n e . non e d a c - c l u d e r e 
c h e p o - j . n i o d i v e n n e d o n a t o r i 
abi tual i e c i o è d o n a t o ' 1 \ o l o n -
•ari d e l l ' A V I S c o n t r i b u e n d o . 
c o n . a l la f o r m a z i o n e di s c o r i e 
di p l a s m a e sanni te u m a n o » e-
ecs a l i o per qu 1 1. >i u r ' . n -
K e \ / a 

S e il 2Csto elei c i t tad in i *-o-
iii'iiii accors i a S G i o v a n n i 
d o m e n i c a sera - cos i '-onclurie 
la l e t ' e t a —, d o p o l ' appe l lo 
d e l l a Radio , POH e s tato fine a 
se s t e s s o , m « a v e n a c o m e p r e -
si ij iposto l i s o l i c l a n e t à u m a n a . 
t*s i pe»scnii(> pi e s en tars i tutt i i 
e i o r n i . c o m p r e s i 1 fes t iv i d a l ' e 
o r e 8 a l l e 20 al C e n t r o T r a 
s f u s i o n a l e A V I S al P o l i c l i n i c o 
f J m b e i t o I ( S e m i n t e r r a t o C l i 
n ica Ostetr ica» 1<1 430 52.';. 
491 17S • 

Il p i o f c s s o r Ro'Mclies - c t i v e 
che>. . . .Ile o r e 22 30 e p iù tnrd' 
n e l l ' o s p e d a l e vi e r a n o s i c u r a 
m e n t e il dott F r a n c o S i n c e r i , 
il dott C o t r o n e i . il dot t B e r -
naid i t i i e tu t to il g r u p p o c h i 
rurg ico e c h e l 'appe l lo l a n 
c ia to da l la R A I fu s o l l e c i t o 
da i f a m i g l i a l i d e l l e d u e d o n 
n e 1 qua l i , m a l i n t e r p r e t a n d o 
una fra •-e d e i d o t t o r S i l i c e i 
p e n s a r o n o d> r i v o l g e r s i a l la 
R a a i o pei i n v i t a r e 1 d o n a t o - 1 * 
presentars i al p r o n t o -occors-o. 
d e l l ' o s p e d a l e 

S e c o n d o il p i o f B n n a d i e ? . 
ti a i v o l o n t a r i pre-er i ta t i c i n e l 
la ser da n e f u r o n o erriti s e i -
te del g r u p p o O r"po la - -
rnente in p o s s e s - o del t e s s e r i 
n o d i d o n a t o r i u n i v e r s a l i d e l l a 
A V I S . d a t o c h e l ' O s p e d a l e a l 
l e o r e 22 30 a v e v a u n a «corta 
di o t t o va - i di "-aliene prr un 
to ta l e di 4 l i tr i •- q u a n t i t a t i v o 
c h e p o t e v a e==ere a u m e n t a t o . 
«e l e e s i e e n z e l o a v e s s e r o r i 
c h i e s t o . r i c o r r e n d o ad i-ltri 
o s p e d a l i > 

Moto contro auto 
Ne pomer igg io di ieri in v.a.e 

Pì .dUhckj a l l a i t e y / a d via .San 
V a . e n t l n o la m o t o t i c . e t t a p i lo 
tata d a A n t o n i o Boraccore i di 
40 a n n i ab i tan te 1:1 v:a P.o V i l i 
30 {• o n d u l a nd l u t a r e U' o «60O» 
RUictatft da O t e " o L u c h i n i rtt 29 
a n n i 

Il Boreiccois i fi s t a t o r co* e-
ra to in osserva-/ o n e a . o speda
le eii S C o - , a uni . 

Importante anche per la Ditesa 
svelare i retroscena di Portella 

L'arringa di Ungaro per Pasquale Sciortino 

I l ntDBRAMMA BtU'A.0.1. SBil fBBCUZIINf STRADALE 

Documentari sull'imprudenza 
nella guida dell'automobile 
E n t r o !a fine d e i l:*.i7 IA11-1 

t o m o b i ! C u i b d ' I t a h a ~: s e r v i r à 
a m p i a r r e n t e d i m c / 7 1 pTopa-
t a n d i ' i t , » ! q u a ' e il c i n e m a e la 
T V p e r p o r t a r e a t e r m n e 1! 
*uo \ a < t o p r o c r a m m a s.r.la 
e d u c a z i o n e s t r a d a l e 

E e i a «tata a p p u n t o a p p r e 
s a l a la r e a l i r / a r i o n e di u n v a 
s to p r o g r a m m a di d o c u m e n t a r i 
d e l l a l u n c h e 7 7 a m » « i m a di t r e 
m i n u t i s u g l i e r r o r i e l e i m 
p r u d e n z e c h e <i c o m m e t t o n o 
a l l a g u i d a dt u n a m a c c h i n a 
D u e d i q u e s t i s o n o e i a p o r t a t i 
a t e r m i n e e r i s p e t t i v a m e n t e 
c h i a m a t i « I! 116 n o n r i s p o n 
d e • e « f. i m p r e v i«to s u l l a 
s t r a d a • 

I! p r i m o e d e d i c a t o a", s o c -
i f l f - o s t r a d a l e e d e « ta to c u 
rato c o n la c o n s u l e n z a t e c n i c a 
d e l d i r e t t o r e d e l « c r v i z i o «oc 

c o r s i s t r a d a l e , d o ' t o r C o n t i , 
m e n t r e il s e c o n d o m e t t e in r i 
l i e v o 1 v a r i ca s i di i n c i d e n t i 
s t r a d a ' . , g i o v a n d o * ] d e l l a c o n 
s u l e n z a d e l l ' a v \ V i t t o r i o F o r -
r.asio s e g r e t a r i o d e l l a C o m m i — 
« i o n e A C I p e r ti T r a f f i c o e la 
C i r c o l a z i o n e . 

A n c h e c o n la t e l e v i s i o n e <i 
è R iun i i a d u n a c c o r d o : «ara 
i n f a t t i t e l e t r a s m e s s a u n a «cr ic 
di d i e c i c o r t o m c t r a R c i c h i a m a 
t a - L a s t rada e d i : a t : i _ c h e 
e i n i z i a t a g'Ovedi «corso d o p o 
la t r a s m i « « t o n e d: • L a s c i a o 
R a d d o p p i a ? » 

I c o r t o m e t r a g g i a v r a n n o l u o 
g o o g n i s e t t . m a n a m e n t r e «1 
a t t e n d e la r e a l i z z a z i o n e di u n 
p i ù v a « t o p r o g r a m m a già a p 
p r o v a t o da i m i n i s t r i d e i L I . P P . 
de t T r a s p o r t i e d e l l a P u b b l i c a 
I s t r u z i o n e . 

E' p r o s e g u i t o ier i 111 C o r t e 
d ' A s s i s e d ' A p p e l l o i l p r o c e s s o 
c o n t r o 1 s u p e r s t i t i d e l l a « B a n 
da G i u l i a n o » p e r l ' e c c i d i o di 
P o r t e l l a d e l l e G i n e s t r e . 

Ha p a r l a t o , m d i f e s a di P a 
s q u a l e S c i o r t i n o , l ' a v v . U n g a -
ro . il q u a l e «1 è s f o r z a t o di 
r a p p r e s e n t a r e il s u o r a c c o m a n 
d a t o n e l l e v e s t i di u n a r d e n t e 
c o m b a t t e n t e d e l l ' i d e a s e p a r a t i 
s ta . i n s o s p e t t a b i l e d i p a r t e c i 
p a z i o n e a l la s t r a g e e f f e r a t a 

N o n p u ò d i r s i — e g l i ha a f 
f e r m a t o — c h e S c i o r t i n o f o s s e 
in q u e l l u o g o s o ! p e r c h é e r a 
m a r i t o d e l l a s o r e l l a d e l b a n 
d i t o 

La no ta p , u i n t e r e s s a n t e d e l 
la l u n g a a r r i n g a , c h e ha o c 
c u p a t o t u t t a l ' u d i e n z a , e s t a t a 
q u e l l a r e l a t i v a a l la f a m o s a l e t 
tera dei m a n d a n t i . U n g a r o h a 
i n s i s t i t o n e l g i u d i c a r e i m p o r 
t a n t e ai f in i d e l l a i n d a g i n e 
l ' a p p r o f o n d i m e n t o d e l l a r i c e r 
ca in q u e l s e n s o , a g g i u n g e n d o 
c h e q u e s t o a c c e r t a m e n t o e i m 
p o r t a n t i s s i m o p e r d e f i n i r e m e 
g l i o la n a t u r a d e l r e a t o e d e l 
«ue> m o x e n t e . 

N ' a t u r a l m e n t c , l ' a w V n c a r o 
«t e s o f f e r m a t o a l u n g o «ul 
c o m p l i c a t o a l i b i d i P a s q u a l e 
S c i o r t i n o , s o s t e n e n d o l e la v a -
l . d i t a . 

E g l i ha c o n c l u s o c h i e d e n d o 
'a r e v . s i o ^ e d e l l a « c n t e n z a di 
V t e r b n c h e r i t e n n e r e s p o n « a -

t« : 1 v.a ' I o r Tre T e - t e 142 
La p .cco .a è 

n o s s e n a z i o r e 
s t a t a ricoverata 
a P o . i c . m i c o 

In visita a Roma 
i principi di Monaco ! 

I. principe U Monaco e .a 
or .r .c ipessa G i * c e Miranr.n a Ro
ma verso '« i i n p di . se t te .n-re 
D u r a n t e a loro :>er :«r .e : .?a 
: el a c a p . t a e s a r a n n o « c e r a t i 
da PV> XII L'omasi».o d e . . e cori-
pia r e c a n t e a- P o n t e f i c e » i>:a-
ta s tabi . i tn per ta e p e r . o i o f:r. 
dai R.orn. Inimediataircr . te s - c . 
c e - * : - i al i - a t r iT .on io ma " o r * 
i .nprobabi e c h e a *.ec :.*.o de 
. a l l ' o r c i a i a - r a t e - : itA d e .a 
p n r c i n e « « a Orare a d i r a ce a 
Visita deo-^a «ubi;*» u ~ a ève 
*eodi;.ra 

b i l e P a s q u a l e S c i o r t i n o q u a l e n a d i p „ , , a c c ; ' e ha ' t rasnorra 
p a r t e c i p a n t e 
I. M a g g . o . 

a l l a s t r a g e de l 

Due passanti 
investiti dall'auto 

Gravemente ferita 
una bimba di 4 anni 

Ieri :i.a::.r*, a. e ore 1 1 3 0 a r . i 
! a : r .na di q i a f . r o a m i e « -
-ra«-ta vi'.ti-r.a d i u r a ?rave d:-
- c r a / . a I.a p .cco a \ f a r a R.ta 
B . a r c o : ore «-tara e ocar<*o *e-
d u : a *.j - ,na ca««etta e.:* c r e a 
a:, metro : e a S J I ab i taz io -
- e in ' i a e J o r . o 112 a Vtor.'.t-
•-acro q ar.do e c a d . ta r»<,".e d o 
a t e - t n i - a s - . |>a-.i".-e_to 

ÌA T a d r e de . a Dicco a * . ; - x-> 
vccrr«a h a 'errr.ato ;;r.a r «cch i -

ta al Po e .n ico do-.e '« rjarrb -
r.a <» s ' a ' a reo*.era'a :r, e*«er-

3 7 . 0 - e 

I 

Lutto 

JO l e . >era ver-o e < .e 
v.» i e . a P.r.e;» fcacctie;;. .r. a.v. 
ioir.o&i e ha .: .est . ' .o c.Je t-an-
s*",;i :« . «-erp.o c»a n.»:che:t. d. 
17 a r : . : a .".«r-.'.e m via fc.stn IV 
r. irrero 9 e M t e r t o Ferr ero ci. 
41 a: .n . a » '.ante .r. v 6 ».lc a 
N«bi>.a U 

1 d . e s o - o s ' a ' . rrei .c*- ' . a -
I ospecia e de . S S p . r . t o \ f e i t r e 
i. c a n v i . c h e t t i «e i e cavata 1-. 
15 glorr.. o F'ernero à e t a i u r.-
c o \ e r a : o .r. e»»»*.ervaziore 

Ir. v'a \ c q u a B a i ' c a r t e a -
l a . r e z z a di v.a v e r s a ieri a. e 
ore 20 20 .« p icco a Mire.^i Ca-
*a . ere d i o ar.r.l a b i t a n t e m v a 
S Piero di Ba*tel 'ca è Mata tra. 
r o :a da u n a «mr-re::a calc iata 
da. Pietro S o t t i . l di 46 anr.t abt-

F e > e e d j - o e.; :*-;'•» R e r a f » 
\ re . Ce. a « r / : o r e c o n : - * . * ; * 

a rr .o: •» e \ . IHT. lari e . u r x a -
~ > e rootre c f . d c c - . a r / e I T J -
• <• a . v ra:. o „ c v n ree a .e 
IV -sj l--r--'r. eia a T : - ' - 4 ì 

CO.WOCAZIOXI 

Sindacali 
Cifri*! tri - > r.-

-. . . . . -. ,. < s -,-ft 
4* -I • * • \ t * l l ' S T 
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PER IL RINNOVO DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Dodici seygi su 15 alla CGIL 
nelle elezioni negli ospedali 
/ rimanenti tre seggi sono stati aggiudicati alia CISNAL - La CISIJ 
e rUIL non sono state in grado di presentare liste e candidati propri 

U n s i g n i f i c a t i v o s u c c e s s o è 
s t a t o r i p o r t a t o d a l l a l i s t a u n i 
tar ia d e l l a C G I L n e l l e e l e z i o n i 
p e r il r i n n o v o d e l l e c o m m i s 
s i o n i i n t e r n e d e g l i o s p e d a l i 
r i u n i t i . 

A l l ' o s p e d a l e S. G i o v a n n i la 
C G I L ha o t t e n u t o 4 s e g g i su 5, 
m e n t r e il q u i n t o è s t a t o a g -
g n i d i c a t o a l la C I S N A L c o n 1 
r e s t i ; a l l ' o s p e d a l e di S . S p i 
n t o 4 s e g g i s o n o a n d a t i a l l a 
C G I L e u n o a l l a C I S N A L ; 
a n a l o g a s i t u a z i o n e si è a v u t a 
a l l ' o s p e d a l e S a n F i l i p p o d o v e 
la l i s ta u n i t a r i a si è a g g i u d i 
c a t a 4 d e i 5 p o s t i in p a l i o . In 
t o t a l e la li->ta u n i t a r i a d e l l a 
C G I L ha o t t e n u t o 12 po^ti n e l 
le» C o m m i s s i o n i I n t e r n e su 15. 

S i a la C I S L c h e l ' U I L n o n 
s o n o s t a t e in g r a d o di p r e s e n 
t a r e p r o p r i c a n d i d a t i per m a n 
c a n z a di a d e r e n t i fra i l a v o -
l a t o r i de i t re o s p e d a l i . La 
C G I L , n o n so lo ha c o n s e r v a t o 
la p o s i z i o n e di a s s o l u t a m a g 
g i o r a n z a fra 1 l a v o r a t o r i , c o n 
q u i s t a t a n e g l i a n n i p r e c e d e n t i , 
ma ha m i g l i o r a t o i s u o i suf 
fragi o t t e n e n d o u n m a g g i o r 
n u m e r o d i v o t i e s o p r a t t u t t o 
ì vo t i de i n u o v i l a v o r a t o r i a s 
s u n t i . 

d e l l o , C a p o r o s s i , S p a d i n i , S n i 
d i , S a r t o r i o , M a e s t r o v i k , W i l 
son, S t e r n a , M a r g h e r i t a T o p p i 
e m o l t i a l t r i . Di M a e s t r o v i k . 
ad A n t i c o l i è e s p o s t a ut a « c u l 
tura , r i t r a t t o d e l p k t o r e C a r e 
na . c h e è s t a t o e s e g u i t o in 
un 'ora . D e l l o s t e s s o a r i s t a si 
p o s s o n o a m m i r a r e d e l l e s c u l 
t u r e s o l o a R o m a , a l l a G a l l e r i a 
N a z i o n a l e d 'Arte M o d e r n a . 

Terio raduno 
internazionale mufilafini 

Al t'oro I ta l ico — m e n t r e 1 
m u t i l a t a l i de l i e nn-zioni e u r o p e e 
Ria arrivati per p a r t e c i i * r e al 
t e r / o r a d u n o luteinn/ inntt ' .e in
d e t t o dal la « F o n d a z i o n e prò 
J u v e n t u t e » n a t c r n i ' / x a n o fra 
.oro e p r e n d o n o 1 p i imi c o n t a t 
ti c o n :a c i t ta — c o n t i n u a n o « 
g i u n g e r e i r a p p r e s e n t a n t i de l l e 
a ' t i c naz ion i c h e tinr.no d a t o :u 
;oro a d e s i o n e Nella tnrda sera
ta di d o m e n i c a s o n o g i u n t e !e 
m i s s i o n i de! B C R Ì O e de l Lus-
t-enibureo. e r:e!:e pr ime ore di 
i n i quel la de'.'.a Francai 

Nel c o r s o d i u n a m a n i f e s t a -
n o n e svoltu6i nel e a l o n e del roti-
<~'Kl:o de l la « F o n d a z i o n e ». il e!-
•::,or Marcel Uè fc'oint R i c u i e i e . 
vice p r e s i d e n t e de i la zederazio-

e europea della giovinezze! m u 
tuata . ha parlato a n o m e d i t u t 
ti i muti ' .nt l»] . r i cordando i. 
v u o t o la.sciiito da d o n Cnr!r> 
Gnocchi , già pres idente della fe
derazione. 

A! t e r m i n e de.:a c e i i m o m a . è 
s t a t o o f fer to a d ot;ni rag«'Z70 
:I d i s t i n t a o de! r a d u n o f a t t o 
da l la .scuola di c e r a m i c a de i u i u -
t : l a tmi e raf f igurante u n ' i n d e 
di colori naz iona l i al c u i c e n 
tro s i erge u n a s t a m p e l l a , bini
nolo de"la giovine?-/*» i n n o c e n t e 
s t ronca ta dalla guerra 

Galleria d'arte 
ad Anticoli Corrado 

A d A n t i c o l i C o r r a d o si è 
i n a u g u r a t a la g a l l e r i a d 'ar te 
m o d e r n a c o m p r e n d e n t e o p e r e 
di p i t t u r a e s c u l t u r a d o n a t e , 
d a g l i a r t i s t i c h e in A n t i c o l i 
h a n n o s o g g i o r n a t o e l a v o r a t o , 
' s p i r a n d o s i a l l e f a m o s e m o d e l . 
l e c h e il p a e s e ha f o r n i t j a l 
l 'arte m o n d i a l e . 

N e l l a p r i m a s a l e t t a d e l l a 
g a l l e r i a s o n o s t a t e r a c c o l t e p i t 
t u r e e s c u l t u r e di C a r e n a . S e l 
v a . P i e t r o Gaudenz . i , a c c a d e 
m i c o di S a n L u c a r e c e n t e m e n 
te s c o m p a r s o . F e r r a z z i . P i r a n -

Variazioni di orario 
per le biblioteche popolari 

j 
Per aderii e a l . e v . ch ies te d e l 

pubblico, l o i a n o d e . . e o io l io te - | 
che popolari c o n n i n a . i pei c i 
s e g u e n t i sez ioni , l imare- co^i i 
s tab i l i to : ! 

SEZIONE III- Vìa d e . Pi«i c i o i 
Scuola « Mi ri co l o t i » m e 17.30-1 
19 30 t u t t o i a n n o . faeYio::e V i l i : ' 
Via de l l 'Olmata S c u o l a * R e g : - | 
na ldo Giu l ian i » e s t i v o : 18.30-
20 30. Inverna le : 1H-20. Sez ione 
X: Ost ia L:do Liceo « V i r g i l i o » 
Via del la Paranzel la p i t iwi o:e 
18-20. Invernale ore 16-18; l e 
z ione XVII : Via A n t o n Giù . io 
Barrili S c u o l a « Francesco C n -
»pl » ore 17-19 t u t t o S a n n o , l e 
z i o n e X X : Via Diana n 35 {scuo
la « Carlo Moneta » o l e 17 30-
19.30 t u t t o l ' anno; S e z i o n e X X I I : 
Via O Assarott i S c u o l a « G Ca-
lasan-zio » e s t i vo ore 18 30-20 30. 
inverna le ore 18-20 

Per le a l tre Sez ion i r imane in 
variato l'orarlo da l ie ore 18 al!e 
20 i n e s t a t e e dalle ore 17.30 al
le 19 30 in I n f e r n o 

Per t u t t e le Sez ion i i gioì ni di 
apertura r i m a n g o n o il mai tedi 
ed 1! venerdi 

In Campidoglio l'accademia 
del Mediterraneo 

1. s i n d a c o s e n a t o r e T u p m l . ha 
r icevuto r -, -.e In Campido
glio il pres idente de l l 'accademia 
del Medi terraneo o n professor 
Giovanni Alitata d i Montreale 
che. a c c o m p a g n a t o dai c o m p o 
nent i del c o n s i g l i o dirett iva gli 
tiA o t t e t t o in o m a g y . o le ;nlb-
blicavlonl del l \ ccade in ia 

Onsertulovio 

Discorsi di Tuoini 
II « induro T u p i n i , cin nimi

chi ( j i o m o , viagtjla m o l t o e 
parla troppo. Subito ha par
lalo, n i e n t e m e n o , eitfrcirerso 
radto -Losnt i i iu j o l u i a n d o c i t -
tcir/trii svizzeri e francesi. Ieri 
l'altro ha b i s s ino p u r l u n d o a 
F e r m o , s u a c i t tà d ' o r i p m e , 
p e r affermare, modestia a 
parte, che spera di dare « a n 
c h e » n e l l a suu n u t r i t a di 
sindaco d e l l a c a p i t a l e una 
« n u o r a » (fre le tante ..) 
prora di c i ierj; ia e di capir
ci fri. 

« I n t e n d o i;i modo partico
lare m e t t e r e in er tde» i ;u — 
ha detto il signor sinda
co — che desidero dedicare, 
tu collaborazione con tut t i i 
cruis igl ipri c o m u n a l i , le ma<i-
piori c u r e a l l a r i s o l u z i o n e de i 
p r o b l e m i c h e mteres .vano la 
fiorerà pente ». T u f f o c iò in 
n o m e di « una civiltà univer
sale come è nella ( r a d i n o n e 
c r i s t i a n a e r o m a n a ». 

Con minore spreco di ener 
g ia , il set i . T u p t n i a i ' r e b b e 
p o t u t o r a c c o n t a r e ai r 111 a ri i-
iii , i f i ; ; e n , francai e della 
'uà n o b i l i s s i m a F e r m o che, 
in n o m e d e l l a « c o l l a b o r a t o 
ne » fra « tutti » i c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i , il s i u n o r s i n d a c o 
T u p i u i ha e s c l u s o d a l l a c o m -
inis'N-ioii,. per le O l i m p i a d i i 
couwr/ l ier i c o m u n i s t i c h i a 
m a n d o n e a far parte u n o de l 
n i o r , i n c u l o s o c i a l e ( / o r s e IL 
orar ia dei roti fascisti ri-
c e r n i i ne l g i o r n o d e l l a sua 
elezione a sindaco). Quanto 
ai p r o b l e m i de l la • povera 
g e n t e •. u r r e b b e p o t u t o nu
che a g g i u n g e r e c h e la richie
dili di ui'i rasa avanzata 
dag l i s f ra t ta t i di r ia de l 
l ' i car io e s l a t a g i u d i c a t a 
'ma « p r e t e s a • i i i a m m u s i b i -
le g i a c c h é per la « povera 
c i cu te» sembrano put adatti 
i bui- per c o r a l l i del rino
mato C e n t r o .S'. .Antonio , p ic 
co lo ma s tc ju l f icat iro « c e n 
tro • del p iù i m m e n s o « ceti-
i r ò d e l l a c i n l f a m i i r e r s a l e », 
che «i c h i a m a R o m a , 

Travolto 
da un trattore 

Un»t impiess ' .onante dist i iu / la 
o a v v e n u t a nci .o p in i a o i e di 
ìe i l in località Larxe iu d i An
g u i l l a i a Sabaz.a Verbo le ore 
3 30 ta le Luis i Erminl s'è sdraia . 
l o :n un M> co addormentando»! 
ii'ac-.cltin.ente Poco d o p o u n 
t t a t t o i e c ù i d u t o da FVw.icevo 
Hiune t t t c h e ci t iovava poco 
. o n t a n o dai dormiente , ha rl-
pitf-«» a marcia d ir .gendos i \ er -
-'j il . u e g o dove t>: tr inava Io 
L: m::u 

liOniMr.ta lice ::)'; ed i to «' t ia t -
toristfl di (-corsero l! d o r m i e n t e 
;>er cui , ad u n c e i t o p u n t o l'ha 
l i a v o l t o roti una ruota Soccorso 
e trasportato a ' oopcMu e di 
Bracciano '.'• : e - . :o ^ ->ta*o r.c.v. 
\«'!tttc> ::. o - i e : < ci ' u n e 

Riunita la commissione 
per il piano dell'Àppia 

Tolecraf i rnmer i lo c o n v o c a t a 
si e rninit . i . ; t al M i n i s t e r o 
de'.I.i P u b b l i c i Lstruziono, \i> 
C o m m i s s i o n e s p e c i a l e a s u o 
t e m p o nomin. i ' . i \\oi l ' approva
z i o n e d e l p i a n o p a e s i s t i c o di 
sistemi t/.ione de l la Via Appi . i 
A n t i c a 

Ti e m. i i l i - ìra' i sono t-.'.ati 
ch'ani . i t : .ni i : i t e m a r e la C o m 
m i s s i o n o . c h e d o v r à ora e s a 
m i n a r e in v la p r e l i m i n a r e le 
o p p o s i z i o n i p r e s e n t a t o d a i 
pr iva t i d o p o l ' e l a b o r a z i o n e 
de l p r o c e d o di p iano p a e s i -
- " I C O 

GiA SPETTA COLI 

S O F I A V: I t l l ' A U T I T A — Dopo una b r e v e \ a r . u u . i a Itom.i 
Sotiu l . o r e n e r i p a r l i l a per Madrid per u l t i m a r e le ì ipre.se di 

un l i lm ai c i n t o a l'r.mU Siuatr . i 

SA.NCLl.NOSO KPII.OCiO | ) | l NA DISPUTA TUA Dl'K CIAKDIMKUI 

Ridotto in fin di vita a colpi di trincetto 
durante una lite nei giardini dell'Ateneo 

Il (eritoie si ò dato alla lalitan/.a swlmo tlo|n» il la. Co - l a vittima ricoverata al Poli
clinico - l.o iiidaiiini condotte dalla sezione Omicidi - I soliti l'utilissimi molivi 

I g i a r d i n i c h e c i r c o n d a n t i la 
c i t t a u i m - e i s i t a n a . dal la to d e l 
la faco l tà di fisica, s o n o .stati 
t e a t i o , l e u p o m e r i g g i o , di u n a 
s e l v a g g i a l i t e , conclus-psi m 
nrfòdo s a n g u i n o s o . F r a n c e s c o 
R u s t i o . ni Ho anni , a b i t a n t e iti 
v ia d e l l a P i n e t a S a c c h e t t i 229. 
ha r i p e t u t a m e n t e c o l p i t o c o n 
un fa l ce t to il n i p o t e G i u s e p p e 
M o n t e l e o n e , d i 39 anni , a b i t a n 
te. a l l o ste.s-i» i n d i - i z / o , r idu-
e e n d o l o in fin di vita 

II M o n t e l e o n e , g i u n t o da l ' o 
lia i i i i i erne c o n il p iù g i o v a n e 
/ i o , e i m p i e g a t o p ie . - -o la d i l 
la L ì a l i m b e t t i , c h e ha in a p 
p a l t o la c u r a d e i g i a i d u u d e l 
l ' A t e n e o . Ieri , p o c o d o p o il 
p i a t r n i , e g l i s i è r e c a t o a c u 
rare u n ' a i u o l a , s e g u i t o da l K u -
s c i o ; a p p a r i v a p i u t t o s t o di m a 
l u m o r e , p e r v i a di u n l i t i g i o 
a v v e n u t o q u a l c h e o i a p r i m a . 
11 m o t i v o d e l l a l i t e e ra s t a t o 
p i u t t o s t o b a n a l e : i l M o n t e l e o 
n e , c h e è a n a l f a b e t a , a v e v a 
p r e g a t o il Ru.scio di . scr ivergl i 
le l e t t e r e i n d ì r i ? 7 a t e a l la m o 
g l i e . Da l t o n o d e l l e r i s p o s t e 
-1 e i a a c c o r t o c h e lo z i o , forse 
p e r s c h e r z o , a v e v a m a l e i n t e r 
p r e t a t o il s u o p e n s i e r o ; e s e 
n e e r a a d o n t a t o . P e r c i ò a v e v a 
d e c i s o di c h i e d e r e a un a m i c o 
:1 p i a c e r e d i s c r i v e r g l i da al 
lora in a v a n t i t u t t e le l e t t e r e 

O i u n t o s u l l a .stradina c h e 
i m m e t t e n e i g i a r d i n i , il M o n 
t e l e o n e si e r i v o l t o in t e r m i n i 
- c o r t e s i a l l o z i o e q u e s t i , c h e 
e i a s t a t o p u n t o s u l v i v o riu-
: a n t e la p r e c e d e n t e l i t e , g l i ha 

r i s p o s t o pe i le r u n e . D a l l e p a 
role , b e n pre>to 1 d u e s o n o 
p a s s a t i ai fatt i , d a n d o s e l e di 
santa r a g i o n e , f in tanto c h e il 
M o n t e l e o n e , p iù r o b u s t o e r i u 
sc i to a s c a r a v e n t a r e al s u o l o 
il R u s c i o Q u e s t i p e r ò , a i m c h é 
i n c a s s a r " le b o t t e , si è i m p r o v 
v i s a m e n t e . l i m a t o di un f a l 
c e t t o c h e s o l i t a m e n t e gli s e r 
v i v a per c u r a t e le a i u o l e e si 
è scagl i . i t > - u ! n i p o t e , t e m p e 
s t a n d o l o di co lp i al v i so e al 
p e t t o 11 M o n t e l e o n e , d o p o a v e r 
t e n t a t o di d i f e n d e r - i {• c r o l 
lato al s u o l o , in u n a p o / z a di 
s a n g u e . 

S o n o a c c o l s i a l c u n i o p e r a i , 
a d d e t t i a l la p a v i m e n t a z i o n e dì 
un p i a z z a l e , i q u a l i h a n n o 
p r o v v e d u t o a t r a s p o r t a r e il 
M o n t e l e o n e al P o l i c l i n i c o , 
m e n t r e il R u s c i o si è d a t o a l la 
fuga . Il f er i to , s o t t o p o s t o a u n a 
t r a s f u s i o n e di s a n g u e e a un 
l u n g o i n t e r v e n t o o p e r a t o r i o , è 
s t a t o n c o v e r a t o in c o n d i z i o n i 
g r a v i ne l r e p a r t o c h i r u r g i c o . 
V e r s o lo 17 e g l i è s t a t o i n t e r -
i n g a t o dal c a p o d e l l a s e z i o n e 
O m i c i d i , d o t t o r M a c e r a , al 
q u a l e ha fa t to un p a r t i c o l a r e g 
g i a t o r e s o c o n t o d e l l ' a c c a d u t o . 

De l f e r i t o i e , f ino a n o t t e 
tarda e n o n o s t a n t e le r i c e r c h e 
m t r a p r r - o d a g l i Tigcnti d e l 
c o m i i i i s - a i i a t o di S a n L o r e n z o , 
n o n e s ta ta 
ti acc ia 

t r o v a t a !a m i n i m a 

Un manovale precipita da sei metri 
abbattendosi su un mucchio di sassi 
L operaio e stato 
di S. Giovanni. — 

ricoveralo in irravissimo stato all'ospedale 
Si conosceranno i risultati dell'inchiesta? 

U n e n n e s i m o i n f o r t u n i o s u l 
l a v o r o è a v v e n u t o i e r i m a t t i n a 
n e ] c a n t i e r e e d i l e d e l l a s o c i e t à 
« F e r r o e C e m e n t i » in p i a z z a 
d e l l ' A l b e r o n c n i n u m e r o 416. 
N e è r i n i a s t o v i t t i m a u n m a 
n o v a l e d i 37 a n n i , t a l e Raf
f a e l e F a b n z i . a b i t a n t e in v i a 
F u r i o C a m i l h 79 c h e e s t a t o 
r i c o v e r a t o m g r a v i s s i m e c o n 
d i z i o n i a l l ' o s p e d a l e di S G i o 
v a n n i . 

Il F a b r i z i b iava l a v o r a n d o s u 
u n a i m p a l c a t u r a p o s t a a c i r c a 
se i m e t r i d i a l t e z z a da l s u o l o . 
I m p r o v v i s a m e n t e a l c u n : «uoi 
c o m p a g n i d i "lavoro l ' h a n n o 
v i s t o p r e c c i p i t a r e c o n u n g r i d o 
t e r r i b i l e e a f f l o s c i a r s i >u u n 
m u c c h i o d i sa s s i a c c u m u l a t i 
s o t t o la c o s t r u r i o n e G l i a l t r i 
m u r a t o r i s o n o a c c o r s i i n t o r n o 
al c o r p o e s a n i m e d e l l o s v e n t u 
ra to c o m p a g n o d i l a v o r o e Io 
h a n n o s o l l e v a t o , t r a s p o r t a n d o -
io n e l l a v i c i n a b a r a c c h e t t a . Il 
F a h r i z i p e r d e v a a b b o n d a n t e 
s a n g u e d a l l e n u m e r o s e f e r i t e 
p r o d o t t e s i n e l v i o l e n t o u r t o 
.-••>ntro i «asc; s p i g o l o s i e g e -
"neva d i s p e r a t a m e n t e . A b o r d o 

c i d e a t e sui l u o g h i di l a v o r o e 
c h e v e n g o n o i m m e d i a t a m e n t e 
a n n u n c i a t e a l la s t a m p a , si 
s v o l g o n o s e n z a c h e i c i t t a d i n i , 
e s p e s s e v o l t e n e m m e n o gl i i n 
t e r e s s a t i . v e n g a n o poi a c o n o 
s c e n z a d e i r i s u l t a t i d e l l ' i n d a 
g i n e . Gl i e d i l i , fra l e r i v e n d i 
c a z i o n i p e r le q u a l i , da o l t r e 
u n a n n o , s t a n n o l o t t a n d o p e r 
r i m u o v e r e la c a p a r b i a i n t r a n 
s i g e n z a d e l l e A s s o c i a z i o n i co-» 
s t r u t t o r i . h a n n o p o s t o a n c h e 
q u e l l a c h e r i g u a r d a l e p r e v e n 
z ioni da a d o t t a r e c o n t r o li r i . 
r .c 'ers; d: i n f o r t u n i s u l l a v o r o 

L'« Inchinata » di Tivoli 

col laborazione con r A m n u n . o t i a -
zioi.e Muti Interna-zionai: 

Questa c o . o u i a e <\st.t.nsee 
su i ) in iz ia t iva orminole , c h e e 
stata realizzata l>er de.slcleno tii 
Donna Carla («ronchi e clip — 
per i lus inghier i r i sul tat i o t te
nut i e per il c o n s e n s o c h e ha 
raccolto — è d e s t i n a t a ad es sc i e 
ripetua ed a m p l i a t a ncg. i au -
ìl pross imi 

L« Colonia ha osp i ta to 100 
bambine di e i a fra i l'i ©d 1 16 
anni , vale a dire de l le ado lescen
ti. per le qual i — e s s e n d o o^nt 
forma d i assUaen-za e s t iva limi
tata ai minori i n età hcolastlca 

• n e s s u n a provvidenza è pre
vista 

di u n ' a u t o di p a s s a g g i o il f e 
r i to e s t a t o t r a s p o r t a t o a l n o 
s o c o m i o d o v e , c o m e a b b i a m o 
d e t t o . ì s a n i t a r i l ' h a n n o p r o n 
t a m e n t e m e d i c a t o e r i c o v e r a t o 
- o n progno.- l r i s e r v a t a . 

L ' E X P I e la P o l i z i a h a n n o . 
c o m e di c o n s u e t o , a p e r t o u n a 
i n c h i e s t a p e r a c c e r t a r e l e c a u 
se d e l l ' i n f o r t u n i o . Il F a b n z i , 
e s c l u d e n d o l ' ipotes i di un i m 
p r o v v i s o m a l o r e , s i è a v v i c i n a 
to a! l i m i t e d e l l a i m p a l c a t u r a , 
s p i n t o v i d a l l a n e c e s s i t a d e l s u o 
l a v o r o e d ha p e r s n l ' e q u i l i b r i o . 
Gl i a c c e r t a m e n t i in c o r - u d o 
v r a n n o s t a b i l i r e s e l ' i m p a l c a -
t u t a era s t a t a c o n v e n i e n t e 
m e n t e p r o i e t t a , s e i n t o n i 
t u t t e le p r e c a u z i o n i <~he I:; .. , , . . . . . . . . . . . , 

gè p r t - c r . v , :u q u e - t . C H - : S O - | $& | MOVI UlflCI gUlOlZiaTI i 
n o - ' a l e r i s p e t t a t e da parte» 
d e l l a 

mal A ottobre l'inizio dei lavori 
i f " . 

A n c h e q u e s t ' a n n o i f e s l e g 
g i u m e n t i p e r la •• I n c h i n a t a •• 
d i F e r r a g o s t o si a n n u n c i a n o 
r i c c h i ; di i n . i n i f e . s t n z m n i : ì.. 
rit i e fu i i7 Ìon i r e l i g i o s e , ch'
a v r a n n o i n i z i o il g i o r n o 11. 
si a f f i a n c a n o s e r v i z i mn.- ic ; . l i . 
f u o c h i d ' a r t i f i c i o , e c c . c n la 
a l t r e t t a n t o t r a d t / . i o t t a l e T o m 
b o l a c h e fa d a c h i u s u r a . 

Kd e r c n in s i n t e - i i! p r o 
g r a m m a a n n u n c i a t o d a i C o 
m i t a t o p e r ì f e s t e s c i a m e n t i : 

G i o r n i 11. 12 e 13 Ri t i r c l i -
gio.si; g i o r n o 14: d a l l e o r e 11 
e .10 i n i z i o d i r i t i r e l i g i o n i : : 
o r e 16 a r r i v o a T i v o l i d e l 
C o m p l e s - o B a n d i s t i c o « C i t t à 
di C a ? t e l l o n >• g i r o p e r la r i t 
t a ; o r e 2 1 , 3 0 t r a d i z i o n a l e • • In
c h i n a t a .. in p i a z z a S . M'i^ia 
M a g g i o : e c o n i r . u i n i n a z i ' - n p 
d e l l e p i a z z e e d e l l e v i e a d i a 
c e n t i . s p a z i rii b a t t e r i e : o r e 2 ? 
in p i a z z a G a r i b a l d i , s e r v i z i . • 
m u s i c a l e : g i o r n o 15: o r e 8 - 1 0 
ri t i r e l i g i o s i ; o r e 11 .30 n u o v a 
c e r : m o n i a d e l l ' I n c h i n a t a co: i 
s p a r o d i b a t t e r i e : o r e 17 in 
P . P l e b i s c i t o sr-elto - e r v i z i o 
m u s i c a l e ; o r e 19 in P . R i v a -
r o l a . T o m b o l i , d i I . 1 0 0 . 0 0 0 ; 
o r e 22 d a ] M o n t e R i p o l j s p e t -

Si è riunito il consiglio 
dell'ente per il turismo 

Ha a v u t o l u o g o , al la p r e s e n 
za del c o m m i s s a r i o p e r 11 turi 
i m o on . R o m a n i , l ' i n s e d i a m e n t o 
del n u o v o c o n s i g l i o d i a m m i n i 
s traz ione d e l l ' e n t e p r o v i n c i a l e 
p e r il t u r i s m o . Tra l 'altro si è 
•• d e c i s o di d a r e un p a r t i c o l a r e 
a p p o g g i o al la c o n s e r v a z i o n e e 
a l la valorizzazione- d e l l e p iù 
b e l l e e «ane t rad iz ion i r o m a n e , 
c h e tanto i n t e r e s s e h a n n o sein 
pre susc i ta to tra i turist i e d 
: c i t tadini . . 

Ino l tre v e r r a n n o i n c r e m e n t a 
•e e v a l o r i z z a t e le ^ ' t ra t t ive 
tur i s t iche di tutte 1" v a r i e lo-

j ca l i la de l l < p r o v i n c i a s ia per 
i c iò c h e c o n c e r n o li m i c l i o r n 
I m e n t o d e l l e pa- ; ih : ! : 'a t i r e t t i -

vc , sia con l'ini:) m ì o ci. una 
adeguata rc ' e di --cgnal iz:onl 
- 'radal i e tur i s t i che 

Tupini riceve 
il v. sindaco di Tel Aviv 
Il s i n d a c o T o p i n i ha n c e v u t o 

in C a m p i d o g l i o il s i g n o r 
\ b r a h a m l i o y a r V i c e s i n d a c o 
di T e l - A v i v c h e uh ha c o n s e 
g n a t o un m e s s a g g i o de l s i n d a 
c o di q u e l l a c i t ta , s i g n o r 
C h a y i m L e v a n o n . Il s e n a t o r e 
T u p i n i ha e s p r e s s o il s u o v i v o 
g r a d i m e n t o p e r le e s p r e s s i o n i 
a u g u r a l i d e l p r i m o c i t t a d i n o d i 
T e l - A v i v e, d o p o a v e r i n t r a t 
t e n u t o l ' i l lus tre o s p i t e in c o i -
d i a l e c o l l o q u i o , e l i ha o f f e r t o 
in d o n o u n a r t i s t i c o a l b u m di 
r i p r o d u z i o n i f o t o g r a f i c h e d e i 
m a g g i o r i m o n u m e n t i r o m a n i . 

IL MESE 
della stampa 

Convegni nelle sezioni 
Martrdl: Vescovio. Kn/o Pa

nicelo: Portonaceio. ATAC operai, 
ore 18. Pan;ra:o; Porta Maggiore, 
ATAC. ore IH. Franco Coppa; C o r . 
d.ani. Aldo Tozzettl; S. Paolo. A n 
tonio Fusc-a, Mercoledì : Torpi . 
gnattara. Franco Itaparelll; Celio, 
Roberto Panosett i; M Mane . Ser
gio Mtcucci. Primavallc . festa del 
d:ftu=or;, Mario Ccc.l.a 

r"!o 
. ;na"la ri 

n i r o ' e c W<~'Ì 
" a I a r o b : n . 

a!!r :to 
d; T i v o i : 

d i r e z i o n e d e l c a n t i e r e . 
N o n p o s s i a m o fare a m e n o di 
r i l e v a r e , d i f r o n t e a q u e s t o 
n u o v o i n f o r t u n i o c h e ha p o r 
t a t o d i s p e r a z i o n e n e l l a f a m i 
g l ia di un l a v o r a t o r e , c h e le 
i r . ch ies te p r o m o s s e d a g l i o r c a -
ri: c o m p e t e n t i o g n i q u a l v o l t a 
-: v e r i f i c a ur. - a n e t i i r . o s o m -

. e 2 2 . 3 0 a c h i u s u r a d e i f e -
s l e g ^ i . i m e n t j n L a r ^ o G a r i 
b a l d i l a B a n d a C i t t à d i C a -
s t e l l i r i e?egu' . rà u n o s c e l t o 
p r o g r a m m a m u s e a l e . 

Tornano 100 adolescenti 
ospiti della Colonia (RI 
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: e : 
rcr. 'rft 'e a Hor. • 

..: «• Ce a <"<". or.'.« 

e ore 1 « 2 0 
le 

d: 
_;«-/<• d; Pes tar* 
IJa .<. Cr<"-ce Ro«=a 

e:t;A-:77*"a (./:.* 
l'.a.lar.a :n e. 

Un vecchio di ottantasette anni 
si toglie la vita impiccandosi 

ter: : ,a'.'. : .e. c o . r e a *o i t o 
.a rtarr.e-tiea eie: s-^r.er Err.frto 
S:r:ar.o Rir.etti . 2 : 87 «.r.r.: n i . 
t-ir.ie ;n '. . « e .\r.ge. c o 88. ;n-
t?rr.o .S t i e recala verro .e S.^Oj 
per fare > :vj . : / . e :r. ea*a Ha! 
aperto . u«eio tìi ea -a .•» e n t r a t a I 
'.:-. a a'.'a carr.era Oa '.etto Ce. Ri
n e : : : ed e r:-rasia para, zzata 
i>tr .o « p a v e n t o : i. \«t:ch:o ; e n -
deva in. s o r t i t o cor. il c e . o 
s t r e t t o da : i r« ero*** corda or-
rr.*i c a d a ' e r e 

G'.t *ee:.i. de. c o m m i s s a r i a t o 
i: nr,:.z:a di P . a / z a D \rrr.l. :n-
ter- .enut: p o c o c o p o riar.ro «c -
c e r u t o c h e t. R i - e t t i , verso .e 
ore 23 di dorr.er.ica c o t o da ur. 
improvvido s c o n f o r t o «1 era :n: ;e 
'a x-.'ii, jrr,p:ecar.drvs; e o i u r . i 

cor. -^ a - s . c u r a : a % ,r. fca-.c-.-i d e 
*r.::::;r. i x ipo > cr.-:**.*7 cr. <!• 
eref- a »-a".ma *• - ' a t s r:rr.r>-*-a 

Premio di pittura 

Il Premio de p i t tura « S. Vi to j 
R o m a n o 1966 » a-.rA ...o»:o ir. 
• « • . : r . . T f l a rra:.:.'es:az:.-i::e ir.-
i t t t a a« a P.o-fc \'.ic, e «.otto t. 
patron: . :o d e . . F.r'e Pror.r.cia e 
;WT j TJ:: 'T.r. ^ rc-r.e è n o t o 
r:«-er-.et.a « ; . . art:*:: itrar.irrl re-
Mder.tl : e.:« Capi ta . e Per :n-
:orrr»z;ori r . - o ^ t r s : a. . Aasocla-
z:r-r.e P r > S %':to S Vi to Ro-
.Tor.o 

L'on Bozz i , s o t t o s e g r e t a r i o 
a l l e F i n a n z e , in u n c o l l o q u i o 
c o n l 'avv Magror .e . p r e s i d e n t e 
i e . l ' O r i i r . e dtR': A v i o . a l . e ; 
T r o r u r a t o r . d: R o m a , hd :V,\i-[ 
s t ra to i o ttn'.o o c i i a v o r ; per t 

11,, c o ? t r u z : o - e i c s ' . ; uff ic i g :u-1 
d-.z-.Hr: r.el'a c o p . t a . e . Dal! ' :"- ' 

j ' -ontro - . e s v u t a . ' irr.prcss.o-1 
i n e c h e u _se::crr.ò:e o a: n i i r 
, j . m i ad o t t o ò . e sarà d^'o ir.:-
j z . o a q j e : la*o:.. 
I II p r o g e t t o d: cc*truz:or .e d e 
; n u o v i uf f ic i g :ud:z .ar : r o m a n : 
! n e l l a 7n.-„ d e m a n i a l e de l la 
jCirconva l l . i z io t e C l o d i a , e e ia 
• sta*o preso in e-ani? dal t >• _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 
'rr.i"a"o n r c i e d iM d a l l ' o n o r e - ) 

I 11 m.n :» -ero d e . L - v o . . P u ò . ^ J J ^ m ^ . e - i : aRc»«o S G- e -
' b l i c : . i n o l t r e , e s ta to .r.te. €>- • j a - f , r » 0 > -orge j . ; e ore 5.15 e 
s a t o pcrch*- s a r e - c q u a r . t o ' i r . ^ c ' . ' i a - e 1S « V.f%: r-.^ire 

P ' : m " '-™-» - z o r ' a " u l J ' j S r . . n ò IMI: m-jor* :! n.ec-an..-o 
verrar.r.o t o s t r u . t ; q u a t t i o p a - l f r a n r e i e TarqiH-ri inventore dei 

• lazz i : t . e per g ì . u f f . e : g . u i : 
s m r i e u n o per u n - . . f i . co ài 

Truffavano il prossimo 
promettendo portierati 

Loschi nIlari per un importo di > milio
ni - l.r indtigini condoiU* dai carabinieri 

D o p o un n.r.sc di i n d a g i n i 
s o n o .stati t ra t t i in a r r e s t o dai 
c a r a b i n i c i i d e l N u c l e o di p o 
lizia R i u d i / i a r i a d u e l e s t o f a n t i 
c h e a v e v a n o t r u f f a t o p a r e c c h i e 
p e r s o n e con la p r o m e s s a di 
far o t t e n e r e loro p o r t i e r a t i 

I d u e sono A l l e g r o C h i e z z i . 
di 4.i ann i , a b i t a n t e in v i a R o c 
ca S i m h d l d a 41 . e P a s q u a l e 
D ' A r i e n z o . eh 48 a n n i , s enza 
fijsa d i m o r a . 

Le i n d a c m i v e n n e r o i n i z i a 
t e in s e g u i t o a l ia d e n u n c i a fa t 
ta da trfle (Ju-.do C a r n e v a l i ria 
F a b r i a n o t r u f f a t o di m e z z o 
m i l i o n e di l i re . Da c o s t u i i d u e 
truffato!" s: f e c e r o c o n s e g n a r t 
m o t i v a m i o i! p a g a m e n t o ri: 
u n a forte b u o n u s c i t a per u n 
p o r t i e r a t i al c e n t r o d i R o m a . 
D o p o l 'arresto ì d u e c o n f e s s a 
v a n o di a v e r p o r t a t o a t e r m i 
n e n u m e r o s e i d e n t i c h e t r u f f e 
p e r l 'apparto t o t a l e di r> m i l i o 
ni d: lire 

D: Bias .o \r .re a 
i. marita Marco « "a-

Pa,nni:a::r. 
Mn'/.o ed 
priecio e Raffae.c Prezioso 

Al.v.rigine della Uiru i ia :>are 
ist'.nno a . cunp q u e s t . o n ; di lr.'f-
rcs i e I « Di Bias io e '.a Muvio 
h a : . n o d o . u t o r.correre a' e c u 
re Uol f-a:i:l.ir: del l c*;)rda.e di 
S (>.ova:.*-i dfi'.c w i i » htatc 
jj iud.cate fidarmi:: :-. r -nque 
Ciorr.i T . . ' t ! e q :at:ro ; j^r-
tre:;a.".t: a. .a riif-a .SOLO stat i 
c!er.:inc:a*. ri.. aii'nrt'A t'iucl.-
ziar H 

CONCERTI 

Concerto Franci-Amparan 
alla Basilica di Massenzio 
Domani , alle 21.30, alla Basilica 

di Massenzio, il concerto di S. Ce
cilia .sar.t diretto dal M o Carlo 
Fraiu-i v ad CÌHI parteciperà il 
mezzo stuprano Uelcn Aniparan. 
Il programma comprende: Beetho
ven: Leonora (Ouverture n. 3 i ; 
ai S. i lnt-Saens; Sansone e Dalila 
(Aria: S'apre per te il mio cuor. . . ) ; 
bi De Fal la: Set te canzoni popo
lar: spagnole per mezzosoprano e 
orchestra; Ci.ukovv>ki: IV Sinfo
nia top rtì> Bigliett i dalle 10 
a.le 17 .ill'Argentina. all'Arpa 
(piazza Co,cmna) e all'Ufficio Tu
rismo del Comune (via Tornaceli! 
n. 107). 

TEATRI 

«Turando!» e « Rigolelto» 
alle Terme di Caracolla 

Stasera, alle 2t , intima replica 
di * Turandot • ti; t i . Pucieiiu. di
vella dal maestro Napoleone A n -
novdzzi irappr. n. ^ó». Interpreti; 
Gert iud (Jrob - Prandi, e;tavolilo 
Lami Volpi. Hin a Uifili, Vito De 
Taranto. Atro Poli. A d d i o Zago . 
nara e Fernando Dello Fornaci. 
Maestro del i-oro Giuseppe Conca. 
Regia di Giuseppe Marchioro. 

ANFITEATRO 1UO.L.A QUEKCIA 
t»Kl. TASSO (Glanieo lo ) : Ore 
-'l.:iO: « Edipo Ite > di Sofocle 
(Prenota*. C84.I811) 

COl.LB OPPIO: Riviste Bataclan. 
Al le ore 21.TO. 2. .settimana di 
v ivo successo della i lv lsta « Fé . 
stivai del B u o m u n o i e » 

OIXI.K MUSE: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Hlposo 
Pl l tANIHll .I .O: Al le IM.ltO. Primo 

Festival de l le Novi tà: « Al 
crepuscolo » di A. Renacci; 
« Una Fenice abbastanza fre
quente » c|i G C- Fry; < Proi
bito » di T. Wil l iams 

rKATUO IVAHTK POPOLARI 
(v ia le U l n a ) : Imminente aper
tura. 

VILLA ALIIOORANUINI (Tele
fono 084.316): Al le 21.30: Esta
te del Teatro Romano di C. 
Durante: «Civicus Romani Sum-
mrs • di G. Spaducci 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhatnttra: Prigioniero evi l e 

con I*. C'rc-ssoy 
Mlleri Chiusura estiva 
\ml>ra-.1ii\iitelli: Cinque colpi eli 

pistola con J. l .und 
l'rinc-inp; c i i iusura estlv» 
Volturno; C'nupie colpi di pistola 

e rivista 

ARENE 
Appio : Per te ho UCCIM» con B. 

I-ancaster 
Aurora: Il c-oiiqtilstntorc del Mes

s ico con P. Munì 
IttU't'ea: L'amore e una cosa m c -

ruviRllosa con J. Jones 
l'astrliii: I.a febbre dell 'uranio 
' I l l esa N in i \a : Hipo-m 
Ciiloniliii: Santo d isonore 
('ciliiiul)ii.s: Riposo 
l'itrall»: l .e avventure di Cartcni-

clie con 11. Uasx-bart 
Delle Terrazze: l .e vacanze del 

sor Clemente con V. Fiorentini 
Esedra: Squadra cr iminale caso 

- t con J. Archer 
Fel ix: I„-i moschea nel deserto 

con V. Mature (Superscopcl 
f l o r a : Duel lo nel la giungla con 

J. Crani 
i o n i o : Stel la solitaria con C". C a 

ble 
Laurentina: L'assalto ni Kansas 

Pacific con S I l a y d e n 
Livorno: 1 a signora ParkinRton 
Lucciola: II caporale Sani 
Lux: Il capitalista con C Coburn 
Nuovo: t i bacio di Venere con 

A. Gaiclner 
Ottavil la: Al larme polizia con V. 

Ma> o 
Paradiso: Tu *el il mio dest ino 

con F Sinatra 
Pararla: Uno strano detect ive 

con A Guinness 
Plnrta- La limita not te con A. 

Quinti 
Pln N (J_irRo Osc i ) : Riposo 
Plat ino; La via dei Riganti 
Pitrrltil: L'astronave atomica del 

dott Quaterma«s con B t inn
irvi ' 

Srttr S.ilr-: Riposo 
S. Ippol i to: Speroni e calze <1t 

«ota 
Taranto: II terrore del le m o n 

tatine rocciose 
T i t a m n : Anatomia di un delitto 
Tiziano: Ì~Ì valipia del sopni con 

ti. Mclnati 
Trastevere: Riposo 
Vrnns- Rimorso con G Ronrll-

rirlla 

CINEMA 
A n r • 11 cibante della foresta 
\ . , ,n ,r l< . f i n n " oe» r^«taure 
Ait i iarine: I J citta sommersa con 

R Rvan 
Adriano: Squadra cr iminale ca-

*o 24 
Airone: Prateria senza legge con 

G. Montgomery 
Alba- Il granite Caruso con M. 

I.anza 

E' uscito il nuovo numero 
del Notiziario della C.d.l. 

Clamorosa rissa 
fra inquilini 

i > r . :.. 
lOO scf,.4).a:/i 
"a- k e c . a ' a P-

.-. doi*o :s ejr/cc:o: 
i : a -.:.->.er.ta . . te 

, o. tr. >.:.a vera e 

c*. 
.'a 'e-*»"' 
M e n t i r e -

o ..-.qji ir.l 
33rt ta I 

E ; ; - ( . ; i ì - . .n .rro "> r fi dei 
« NV.tl7.ar:o Eroro:r. .rn .'Si-e.a-

fa e » d e : % Carrera de: IATOTO 
di Ron.a e provincia 

i: \ot-.z ar lo c o n t i e n e tra lo 
ft'.tro . I * po'.it.ca s indaca l e 
dazier .da e 1: d e c e n t r a m e n t o ! 
orpani77ativo * d e . rompagr .o j 

ÌM^rlo MammiiCari. sr^rrearlo d e l . 
| a Camera ne; Lavoro. < \ e e e h ! o » 
'r « N^o'. o » r.e ".e faM>;ictve de'.-
< l ' f tk:o .SJ/JÌ de :a C d L : * Va-.-
''f-.rcl e "ITÌT: d e ' a " •» ( ! rr.oM-

r ». cor tratti accordi e ch:arl-
-. r»-.t: • - " • « > : « di .arerò; 
i \>r- i .c r e r r r a : r e : : : 3 ' e ' e de! 
*frir,* deerr to <'.*•' P . e ' ider . t e 

r:e::« Rep-jb . l ica J!KM95« ri 30.1 

t PÌCCOLA CROAACA 

l acca to dt.'.a Mar.r.,1 

P e r q u a n t o n g u a . C i 

tc .a .c . 
— RatlUllnr» rtrmnKraflro, 
masv-h- 58, feT.mmr "0 

» T > ; 

Nat. 
Mnrt. 
: mnr 

.T..7..C 
Tem-

'": : 24. foTTr.nr :* Nat 
1. \ta:r.n-.on:- 16 

d e l l e c o s t r u i i c h e . .orr.e *• l " ":"'"ìn" T-^'V™^ » i -
pergiura di i»ri . minima 16,1: 

c d e t t o , e p r e v i s t o p^r o t t o - . massima S.t.2 
b r e . a' fT.as_s-.mo, s: ha f o r d a t c ì V I SEGNALIAMO 
m o t i v o di r i t e n e r e c h e più c e ' ; C I N E M A : - Gr-' .dt n - a n o \ t c » 
. _ _, I all'Astra: « I l conq-i-.statore del 
t e m p o p r e v i s t o n o n P e s e r à , M e s , J C O , , „ - A u r o r , . . i , b i « a m o » 
p e r c h è al p u n t o :n cu: s : è 1 al D o n a : « R o m a ritta aperta* 
a r m a t i n o n n m - n g o r o da s u - 1 * 1 F a r n e l f , : , ' Q " 3 0 ^ •« , civ* 

_ , . 'c'orme» ali ImrcnaiC; « Gtunnl» 
p e r a r * c h e p o c h i c t a c o . . d i j d l a « f a I t o , „ . V M I . V o r ) t . , „ 
n a t u r a b u r o c r a t i c a . grai-.dt ca ldo» a". Pl ìnius; « 1^ 

« i \cr . tu;c di Rr.b, .so:. Crusoe » 
al Rovy. Tic-, i « Mezzogiorno di 
f-j'-jco » al S a l o r e Margherita: 
t Senso » «Ilo Smeraldo; * Mia 
sorella Evtiina * al V e r n i n o ; « L o 
sceicco bianco» all'Arena Por-
luensie. « L'oro di Napoli » alla 
Arena Prenestma. 
RASSEGNA ARTISTICA 
— l.'LOrin Arte e ( iiltura d'I-
I F.VAL prò-. .r..-:ale r,rjar.i:za una 
R«:.~r?.ia pr<»vnc.a:e per fisarn-.o. 
mc.st . ed irrr.omc.st. («o"..<t: e 
;OT. ,I /•-.< > Le :-cr.zioni per par-
'p-'-iarr a'.a Ra«sefna. c*ic avrà 
'uoso r e : f.om: fl e 9 agosto p v 

.•< • e t t a - o presso n*fT>.o Art? 
» Cj ' tura de l . 'ESAL d. Roma in 
• » ;» r - r . i l c 68. te:. 161 6"5, di..( 

ore •* a. e H. 
GITE 

— I.'FVXI. di Roma orcanlz»* per 
.-! n-»-n](.-a 12 agosto una interes-

»i.-.te ?.:a a. T c r r a c n * . San Fe
re C" reco. I,3go d: Sabaud:a. La-

t:r.a. L i partenza avrà luogo alle 
ere ~ eia p:azza Esedra ( :ato Chie
sa S M rlegU Ange!:» ir. a'Jto-
ì-j..mar. da pran turismo. I; r ien
tro e previsto per le ore 20. La 
quota di partecipazione * fissata 
n L. Lieo Per iscrizioni e d u l te -

- cr. .r.formazioni nvoÌ2»r«i al lo 
CiT.r.o Turismo EJJAL Roma. \ i a 
• <• i f m e 68. ttl 460 635. 

GITA A PARIGI 
— Nei quadro delle manifestar lo . 
ni che saranno organizzate per w 
ecmcl lagg.o Roma-Par.* . , l'ENAL 
di Roma ha preparato un viaggio 
rei:a capitale francese dal 23 ai 30 
rt;rmb.-e. Per l'occasione sarà co 

niata una rr.«daglia-rirordo che 
-ara oJTerta -.n omaggio a tutti i 
i.irttc :panti. 

RADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 n 14 30.30 2.1.13 Giornale 
ra'lio; 6.4ì: Lezione ai porto
ghese; 7.15: Musiche del m a t 
tino; a.15 ; Rassegna s tampa; 
8 45: I.a comuni tà u m a n a . 
I l : "Rarilolimpo"; "Giove nel 
pasticci"; 11.30: Concerto del 
violinista Pus.1 Kan: 12.10: 
Orchestra Ferrari; 13 20: M u 
sica operist ica: 14.15: ATti 
plastiche e figurative e Cro
nache musical i . 16.30* Le op i 
nioni degli altri. 16.15: G Sa
lica s i pianoforte: 17 : c r c h c -
'tra Rarzizza; 17.30. ÀI vostri 
ordini: 18- Lichen Wienl; 
IR.13- Questo nostro t e m p o ; 
tfl.TO: T J sett imana d e l l e N a 
zioni l ' iute: 18 45: P o m e n g -
eir, musicale; lf».''/): Fatti e 
problemi agricoli; 19.45; La 
voce dei lavoratori: 20: Gi -
melli t- la sma orchestra: 
20 40 Radiosport; 21 : Passo 
ridottissimo - II teatro di E -
thiardo: « N o n ti p a c o >; 23: 
Complesso Chiari; 23.23: M u 
nirà ria h-.TIo. ?!• t n t | n : e n o -

tlZ'C. 
S f r o n d i » programma 

Giornali r..dm r>re 13^V1. 13. 
IR. M 1. N'oline del m u l t i 
no; r».3-ì. Complesso P l e n i l u 
nio: 10 Spet taco lo de l m a t 
tino- 13- Complesso Ri'soo: 
13 i i - Il rontagocce; 13 .V): 
La fiera cfolle oeca i ion l ; 1(2.1: 
Complesso Kramer; 1( . (5: 
Canta G C o n s t i m i ; 15 10: Or
chestre Galassini e Pt c «j a j . , ; 
l'i: Giochiamo alla roulotte; 
I* Concerto di musica o r e -
nst ica: 18.10 Programma per 
i ragazzi: 19 30- Orchestra 
Gualdi: 20 30: Passo r idott is 
s imo; 21- Botta e risposta: 22: 
l'Itime not iz ie: 23: Sipariet to 

T c r i o p r o g r a m m a -
O r c 21: Il g iornale del terrò: 
10- l.a cultura i l luminist ica in 
Italia- 19.30: Novi tà l ibrarie; 
20 Concerto c i ogni sera: 
21.20 1J» poesia maccheron i 
ca: II..V1 Lr opere di ScliU-
n-ann; 22.50: La rassegna; 
23 20: Mus icre di D. Auletta 

Televis ione - Il gtornale v i e 
ne trasmesso al le ore 21 e ri
petuto in chiusura; Ore la 
« C i m e t e m p e s t o s e » ; 21.1.V 
L'amico des ì i animali; 21.4> 
Cinquanta giorni in Europa: 
22 03 : Music hall internazio
nale; 2.1.05. Nuovi film ita
liani 

Alcvone: La gloriosa . u v c n l u i d 
con G. Cooper 

Ambasciatoti' . H capitano rosso 
A m e n e : Chiusura estiva 
Apol lo: La freccia nella polvere 

| con S. Haydcn 
Appio: Per te ho ucciso con F>. 

Lancabter 
Aipil la: Il caval iere audace e l i 

serpente bulla ci oc e 
t i c i i i ineoe : Chiusura estiva 
U c o u a l e n u : Chiusura estiva 

Arenili.!: Gli allegri vagabondi a 
la brigata di Topol ino 

Arlston: Il drago verde 
Astoria: Sabrina con A. Hepburn 
Astra: Grandi manovre con G. 

Phyl lpe 
Atlante i All'ornili a del patibolo 

con J. Cagncy 
Atli ial i lai Le avventure di Mar

co Polo con G. Cooper (Aper
tura ore 16) 

\URiistlis: La strage del sett imo 
cavallegfterl con D. Robertson 

Aurel io: Riposo 
Auieo i La donna del ritratto con 

J. Rennet 
Aurora: Il conquistatore del .Mes

s ico con P. Munì 
Ausonia i II grande cielo con K 

Douglas 
Avent ino; Il bacio d' Venere con 

A Gardnor 
Avorio: Addio mia bella signora 

con G. Cerri 
lUTberinli Chiusura estiva 
l lc l larmlnn: Riposo 
« e l l e Arti: Riposo 
l le ls i to; I senza Dio con R. Scott 
Itertilnl: Breve chiusura e suva 
RnloRna: Il b a d o di Venere con 

A (ìardncr 
Brancaccio: li bacio di Venere 

con A. Gardner 
Capaimelle: Rlpos» 
Capitoli Chiusura estiva 
t'apranica: Chiusura estiva 
l'anranlchetta* Chiusura estiva 
Castello: La febbre dell 'uranio 
Centrale: Chiusura est iva 
Chiesa Nuovai Riposo 
Cine-Star: La figlia del lo Sceicco 
Clodloi II grande avventuriere» 

con G. Sanclers 
Cola di Rienzo: Cortile 
Colombo: Santo d i so lmie 
Colonna; Schiavi di Babilonia con 

L. Christian 
Colosseo: Violenza sul lago con 

K. Crlsa 
Columbus: Riposo 
Corallo: Le avventure di Cartou-

chc con R Basehnrt 
Corso: Accadde a Ruenos Aires 

(Ore 17.30 1!) 20.50 22,40» 
l"r'«ueoiio Chiusura estiva 
Cristallo: Quella che avrei d o v u 

to sposare con B. Stamvych 
Desìi .Sc'plonl: S terminio sul 

Brande sentiero 
Rei Piccol i : Riposo 
Ri-Ila Valle: Ripo;o 
ne l le Maschere: Tutt i in coperta 

con \V. Pidgeon 
Delle Terrazze: Le vacanze del 

sor Clemente con F. Fiorentini 
Delle Vittorie: Duel lo sul Mlssls , 

sipl con P. Medina 
Del Vascel lo: Per to ho ucciso 

con R Lanc.istcr 
Diana: La vita e meravigl iosa 
Dorla: Il bigamo con G. Halli 
Due Allori: Un ladro in jjara-

iliso 
Edelweiss : Fatta per amare 
L'dcn: La pace torna m casa 

Rentlcy 
L'speria: "DI - Scotland Yard con 

l i . Farrar 
Esperò: La maschera di fango 

con G. Cooper 
Euclide: Riposo 
tturnpa: Chiusura est iva 
Excelslor: L'oro dei Caraibl con 

C. Wilde 
Farnese: Roma cittA aperta con 

A. Magnani 
Faro: Annibale e la ves ta le con 

K. Will iams 
Fiamma: Gioventù incompresa 
Fiammetta: Rass. i i lms ediz . orig.: 

A T o w n Like Al ice con V. 
McKenna (Ore 18 20 221 

Flaminio: Vacanze a Parigi con 
K. Costantino 

Fogl iano: Lo sciopero del le m o 
gli con 3. Crani 

Galleria: Imminente riapertura 
t'.-irb.-itclla; Missione suic idio con 

T. d i r t i * 
Giulio Cesare: Nella terra del 

canguri di Denis 
Golden: Il cucc io lo con G Pcck 
Giiadalupe: Riposo 
f fo l lynood: La figlia de l lo sceicco 
Imperiale: Quando la città dor

me con lì. Andrews (Apertu
ra ore 16l 

Impero: Chiusura est iva 
Inchino: Lucy Gallant 
•tonto: I_T vita è meravigl iosa 
Iris: Chiusura estiva 
Italia: La morte colpisce a tra

d imento con G. Gint 
La Fenice : La romana c o n G. 

I ollobrigida 
I.corlne: Contrabbando per lo 

oriente con G. Montgomery 
Libia: Torna piccina mia con T. 

Lces 
Lux: Il capitalista con C Coburn 
Manzoni: Il conto d e l l c m i e r a n -

te con L Taioli 
Mass imo: li ricattatore 
Mazzini: La giungla de l temerari 
virtropnlitan: All'ombra del KI-

iunangiaro 
Moderno: Squadra cr iminale ca 

so 24 con J. Archer 
Moderno s a l r t t a : Chiusura es t i v i 
Moderniss imo: Sala A : Il grande 

Caru.'o con M L a n z i . Sala B : 
La morte colnlsce a trad imen
to con G. Gint 

Mondial: I,a strada del l 'eternità 
con L. Caron 

N e w Vork: Giungla d'asfalto con 
S. Ifavden 'aria refrigerata! 

'Nnmentano: Riposo 
Novor lne; L'ultima sfida con R 

Scott 
N u o v o : Il bacio di Venere con 

A. Gardiner 
Odeon: La legge del s i lenzio con 

G e n e Kel ly 
Odescalchl: Chiusura est iva 
Olympia; La gloriosa avventura 

con G Cooper 
Orfeo- G 2 Servizio segreto con 

\V. Berke 
Orione: Riposo 

(Ottaviano: I-a giungla dei t e m e 
rari con B Fleming 

Ottavi l la: Al larme polizia con V. 
Mayo 

Palazzo: Eroi senza patria 
Palestr lna: Il re del Jazz con A 

Reed 
Par loti: Ladv Godiva c o n M O' 

Hara 
Paris: Il co lonnel lo Holl ister con 

G. Cooper tarla refrigerata» 
P » T : Chiusura est iva 
Pio X (Torre G a i a ) : Riposo 
Planetario: Chiusura es t iva 
P lat ino: La via del giganti 
Plaza: Chiusura est iva 
Pl ln lns: Il grande caldo con G 

Ford 
Preneste; Gli occhi che non *or-

risero con L Olivier 
Primavera: Riposo 
Pnec in l : L'astronave atomica del 

dr Quatermass con B . D o n -
Jevy 

Qn«n-#> Fopiaa»* C -o. . u ' i »««-va 
Quirinale: Il vendicatore s i l en

zioso con A. Baxter 
o m r i n e t t a : Chiusura est iva 
Qnlritl: Riposo 
Reale: I] capitano rosso farla re

frigerata) 
Rev: RiposTo ! 
Rex: Nana con M. Carol { 
Rialto: 5enza catene con B H«U 
Riposo: Riposo 

Rit i : Quando la ganff colpisce 
con S Qrady (aria refrigerata) 

Rivoli; Chiusura est iva 
Roma: Il boia di Lilla 
Roxy: Le avventure di Robinson 

CrusoC 
Rubino: Chiusura estiva 
Salarlo: I desperados della fron

tiera con R. Calhoun 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala f l emma: Riposo 
Sala P iemonte : Ripose 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Tr a sp0ntlna- Chiusura «stiva 
Sala Umberto: Il prezzo dell 'o

nore 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone .Margherita: Mezzogiorno 

di fuoco con G. Coooer 
San Felice: Chiusura est iva 
Sant'Ippolito: Speroni e calze di 

seta 
Savola: Per te ho ucciso con B 

Lancastcr 
Sette Sale: Riposo 
Smeraldo.- Senso con A Valli e 

Affonc.'amento Andrea Dori» 
Splendore; Fratelli messicani 
Stadiumi L'avventuriero di Bur

ina con B. Stanvvyck 
Superc lnema: Il segno del neri-

co lo (Ore H.10 1B.5V 20,25 22.35» 
Tirreno: I banditi del oetrol lo 

con ti. Hale 
Tltantts: Anatomia di un delitto 
Tiz iano: La valigia del «ogni con 

U. Melnati 
Trastevere: Rlno'o 
Trcsvi: I e avventure di Robinson 

Criisoè 
Trianon: Il ladro del re con A 

Blyth 
Trieste: Gli eroi sono stanchi con 

Y Montand 
Tiiscolo: Io piaccio con Walter 

chiar i 
Ulisse: India favolosa (documen

tario) 
t'Inlano: Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Lo sclonero del

le mogli con J. Craln 
Verhann: Mia sorella Evellna con 

J I.cigli 
Vittoria: «vii - Scotland Yard con 

A Farrar 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA. 
Airone, Arenula, Aureo. At tua l i . 
tà. Astra, Augustus, Appio, A c . 
qiiario, Brancaccio, Belslto, Ca
stello. Corso, co lonna . Clodlo 
Clnestar. Cristallo, Del Vascel lo. 
Delle Vittorie. Diana, Excelslor. 
F.spero, Garbatella, Goldenclne . 
Giulio Cesare. Hol lywood, Impe
rlale, La Fenice. Mazzini Man
zoni. Massimo. Mondi l i . New 
York. Nuovo, o l impia , Odcsral-
chl . Orfeo, Ottaviano. Palestrlna, 
Parloll , Rex. Rltz. Sala Umber
to, Smeraldo Salone Margherita. 
Salerno. Tuscolo . Trieste. Ulisse. 
Verbano. Vittoria. TEATRI: Vil
la Aldobrandlnl . 

Robert Merle 
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LE PROVE RACCOLTE DALLA C.C.F. NON HANNO CONVINTO I GIUDICI DEL TRIBUNALE CALCISTICO] 

Il F. C. Genoa assolto dalla Lega 
La parola a! Magistrato 

I / e x giocatore rossoblu DUSl 
è stalo ttn importante testi- a 
discarico. Nella foto: Olisi 
mentre si ree» nrlla spile del
la Lega per essere Interrogato 

11 «(vtw>* Genoa si è dun
que concluso davanti alla Lena 
della F.I.G.C. con una senten
za favorevole al sodalizio Usti-
re: Infatti I giudici del massi
mo tribunale calcistico hanno 
deliberato di « non far luogo a 
procedere nel confronti della 
società e del suol dirigenti ». 

questo perchè gli Interroga
tori condotti dal Conte (ilnll-
nl e dal suol collaboratori han
no loro permesso di formarsi 
quel « fondato convlnc Imeiito 
morale di innocenza» che non 
erano Invece riusciti a formarsi 
Il conte Rognoni e RII altri 
membri della Commissione di 
Controllo federale 1 quali — io 
nie è noto — rinviarono 11 < u -
so Genoa. » al giudizio della 
Lega. 

In questi ultimi tempi nu
merosi personaggi avevano 
pubblicamente detto la loro sul 
«raso»: rosi mentre da parte 
genovese si giurava e stragiu-
rava sulla Innocenza della so
cietà e s'annunciava la testi
monianza favorevole e determi
nante dell'ex rentromeiliano 
Unsi 11 quale affermava che 
(•ritti e soci avevano cercato 
invano la complicità per mon
tare un castello di false prove 
a sostenimento della loro ac
cusa contro 11 Genoa, da par
te degli accusatori si afferma-* 
va — e si afferma tuttora — 
decisamente che la corruzione 
c'era stata e che 11 Genoa ne 
era 11 diretto responsabile mi
nacciando altresì di allargare 
lo scandalo facendo eventual

mente nomi di giocatoti corrot
ti e di dirigenti federali a co
noscenza del fatti e giurando 
di non avere niente da tentare 
dal trasferimento del « caso » 
dal tribunale calcistico al ma
gistrato. 

Or?, il Cienoa è stato cliOili-
rato « non colpevole » dalla I.e-
ga, la quale li a anche roru—s-
s<> al dirigenti genovesi di adi
re le vie legali contro Gli ac
cusatori in modo che II « fon
dato convincimento morale di 
innocenza » raggiunto da Ci in -
Uni e collaboratori sia tale per 
tutti gli sportivi Italiani. 

ti bene ha fatto la Lega per
chè è giusto clic gli accusatori 
se hanno affermato 11 falso pa
ghino per del diffamatori, co
me si sarebbe preteso, e sareb
be SUIII giusto, che pagasse il 
(ienoa se fosse stata dimostrata 
la sua colpa. 

D'altra parte una • o mi a una 
del diffamatori d-i parte del 
magistrato sarà di esemplo: 
servirà a. dimostrare rlie in 
fondo non rende settari- fan
go senza, ragione sullo sport di 
casa nostra. Ma se davanti al 
magistrato gli accusatori riu
sciranno a dimostrare clic essi 
non sono del diffamatori, ma 
che le loro affermazioni sono 
vere, allora che farà la Lega? 
Troverà 11 coraggio di rivede
re Il suo verdetto? K* quello 
die vedremo. 

f. K. 

Dagli elementi raccolti non risalta si siano verificali nò la 
corruzione né i tentativi. 

In base a tutti gli elementi si è formato nel consiglio il « fon-
flato convincimento >, dell'innocenza del Genoa e dei suoi 
dirigenti. 

Il comunicalo 
MILANO, fi — Un deh'ocra-

/Jone della Lo^o Nazionale di 
non far luoj»o a procedere nei 
confronti della società Genoa 
e dei suoi dirigenti è stato co
municato questa spia ai gior
nalisti dal presidente della Le
sa .st<v-a, rn^ S iver io Giuli-
nì, che ha dato letturn del co
municato ornerò a concliwio-
rie delie rimi ioni del 4 e «lei 
5 agosto. 

E-.so dice •• Il condii;.io del
la Lc^.i Nazionale, vista la 
M>nU>n/.i di rinvio a giudizio 
dell.i Commissiono di control
lo di'l 2'J luglio 19.10. preso at
to delle risultanze dell'inchie
sto esperito dalla Commissiono 
di controllo e cicali «ccorta-
menti compiuti dalla stessa 
Lega Nazionale ritenuto: che: 
fecondo la denunzia il Gr«ioa 
F C. si sarebbe reso respon
sabile di avere influito illeci
tamente sul risultato della gara 
Genoa-Spal del 17 gennaio 
195-1 e di avere tentato di in

fluire .-u quelli delle sare Bo
logna-Genoa del 21-2-'54 e 
SampdariH-Gctioa del 4 apri
le 1954; che, secondo l'accusa, 
le frodi per la asserita corru
zione e per le tentate corru
zioni si sarebbero effettuate 
per incarico del sign Augusto 
Ropetto dirigente del Genoa 
F.C. con Io partecipazione di 
altre persone o.strr.nee alla so
cietà; 

— che le dìchiar.i/:om res-e 
da tali persone sia durante la 
istruttoria espletata dalla Com-
mL-.sione dì controllo sia da
vanti a questo consiglio si so
no .ippalesate re'iecn'i . con
traddittorie e inattendibili; 

— che gli accusatori .si joiin 
esplicitamente rifiutati di ri
velare non solo i nomi dei 
giocatori che Avrebbero par
tecipato — a loro dire — al
l'illecito mercato, ma non han
no neppure voluto precisare 
le modalità del lo stos-so, asse
rendo di voler fare tali r ivela
zioni soltanto jn sede giudi
ziaria; 

— che il sig Ropetto ha 

PER I CAMPIONATI DEL M O N D O SU STRADA DI COPENAGHEN 

Nella Tre Valli Nencini 
ha guadagnalo I" invilo,, 

Cosi mezza squadra è fatta: Magni, Manie, De
fili p pi s e N cucini - Prova d'appello per Coppi 

(Dal nostro inviato apeolnl») 

VARKSE. tì. — Erano tre gli 
a l l ea che si potemmo dir sicu
ri di vestire, il piorno 26 ago
sto. la maglia azzurra nella 
' corsa «lelt'urcobulenu », erano: 
Defilxppts, Affilile e Maoui. Co
sì alla vigi l ia del la 'Tre Val l i» . 

VeiifMjuiitfr'ore dopo, anche 
senza uccr sentito limila, pote
vamo scrivere sicuri o quasi, 
che un altro atleta avrà il vi
sto dell'UVI sul passaporto per 
Copenhagen. 

L'atleta e N cucini 
Il quale rVeuciui. ieri, nel 

pezzo finale della "Tre V a l l i - , 
ti più diffìcile, nel giro di 
tu a uco un quarto d'ora, ha ri
dotto a pezzi mintiti ti gruppo. 
e s'è avvantaggiato, in maniera 
tieffa, derisimi, stilici pattuglia 
di plinto, dov'erano, tra gli al
tri, arrampicatori di qualità, 
come Coleffo. discesisti rompi-

ALLE <• SPARTAKIADI - DI MOSCA 

Nuovo primato nazionale 
della staffetta 4 per 200 

Il velocista IC.NAT1F.V 

MOSCA, 6. — 1-a « Spartaklade » delle Repubbliche sovieti
che è continuata o$gl con manifestazioni calcistiche, finniche 
e cestlrtiche con la partecipazione dt migliaia di lavoratori, in . 
U net inali, militari e lapproentanU delle nnlveraità e delle scuo
le. Allo 8tadlo Lenin si è conclusa la corsa ciclistica Mov-a-
ftarkov-Ktev-Mrnilc-Mowa con la vittori* di Victor Kapitonov. 
Le rare atletiche si »om> limitate alla staffetta 4X30* con la 
partecipazione e'elle «quadre dell'URSS. della Fed. Rossa. della 
Ucraina, di Mosca e di Leningrado. I-a vittoria è andata alla 
rapprrs*ntattva nazionale compost* dal veloci t i Toltartv, So
lcar e v, Ignatlev e Itartenrv che hanno eomcrnlto 11 nuovo rr-
eord nazionale con 11 tempo di l*2V7 (ree. pree. ITS"). Le «are 
di atletica riprenderanno ciovedl per concluderai domenica. 

collo, come Pudori!», nussisti e 
scattisti brillanti, come Minar 
di e .Album. 

E pprciò Binda il suo luroro 
può già dire d'averlo svolto a 
wcfu: quattro put quattro fa 
otto, in/ulti; e otto è il nume
ro degli atleti clic ogni paese 
liu il diritto di inuauoiare ne l 
la * corsa dell'arcobaleno - . 

Defilippis, Mani e. Magni. 
Nencìni e poi? 

insogna aspettare. lìhognn 
aspettare il «torno di Ferrago 
sto, quando si sarà svolta la 
Milano-Modena e Binda arni 
vista anche Fantini, e arra vi
sto Boni. Piazza. Baroni. Baffi 
che ora .•iranno /accado il Giro 
d'Olanda con Magni, e un p.uo 
dei quali, almeno, capitan Fio
renzo vorrebbe a Coprmifllieii. 

Ma. intanto, nella 'Tre Val
li" s'è rur.i.so in retritiu naclie 
Piidornn. sul umile Binda un 
pensiero già / 'arerà fatto. E 
anche Albani, nella - Tre Val
li -, ha dolo l'impressione di 
poter cavare il ragno dal buco. 
come si dice. D'altra parte Mi
norili, che nella - Tre Valli - si 
piovra, ha dirttto a una certa 
considerazione. 

E poi c'è Coppi 
•S'alia strada della - Tre Val

li -, abbiamo letto scritte che 
dicerano: - C o p p i a Copenha-
aen-». --Coppi e ancora il più 
forte-, "Coppi lia diritto alla 
inaplia nrrurra -. II campione. 
di far ti t'taapio tri Dammara:. 
ha un grande desiderio. I.o di
ce il fatto che. nella gara dt 
ieri, ha provato ruote e gom
me che vorrebbe usare in quel
la che sarebbe In sua - corsa 
azzurra -. 

I.a polemica f- in atto 
Si prida che mi atlt'Ia tu ri

tardo di 6"35", ni mia gara di 
selezione, s'esclude senza com
passione. D'accordo, d'accordo, 
però, se l'atleta non /osse sta
ro, d: recente, maltrattato dal
la jclla. Invece Coppi, ha co-
minciato oggi, forte il vero e 
proprio allenamento per la 
- corsa dell'arcobaleno -. E sic
come nella - Tre Valli -. anche 
se è arrivato 6"33" dopo Nen
cìni. il campione non ha del 
tutto deluso, i giusto conceder
gli la prora d'appello. Coppi 
t'inyauyerù nella ì»liìano-.Modc-
na: dopo la Milano-Modena di
scuteremo il - caso . dcj cam
pione. 

E passiamo a Magni che, for
te. dorrà far a meno dei gre* 
pari. Binda è del parere che ti 
arepano. nella para per ti cam
pionato del mondo, non serve a 

llr.l HJl'lMS s.irà un.i r.irtìt buon.i per i « mondiali » 

niente. D'altra parte, il Belpio. 
che ha messo in stjiindru mez-
za dozzina d'atleti molto bravi 
nelle volate, i gregari li esclu
de. Ma forse non è questo 'l 
discorso di Magni. Il quale pen
sa semplicemente, che Piazza o 
Baffi o Baroni o Boni possono 
avere, in partenza, tante - c h a n -

ces- quante ne hanno i Pado 
van o i Fantini. Insomma: In 
linea tecnica. Magni chiedereb
be il lecito. 

E. in attesa della AIiIano-AJo-
dena, sull'argomento pattuglia 
azzurru per Copenhagen, fac
ciamo punto 

ATTILIO C'AMOIIIANO 

avuto relazioni d'ettari per 
compravendita di giocatori con 
qualcuno dogli accusatori; 

— che il Genoa F.C. ne l le 
sue controdeduzioni ha respin
to o«ni addebito ma non ha 
foniito la prova richiesta dal
l'art. ó7-bi.s- "di avere ignorato 
i fatti e di e t e r n e assoluta
mente es*ran<H>" od ha chiesto 
alla Prcsidcrua federale l'au-
toriz/azione nd agire dinanzi 
all'Autortà Giudiziaria contro 
gli « u t o n delle accii-e; 

— che, attrave-r.-o l'istrutto
ria. è risultato che l'aHora pre
sidente del Genoa ebbe a sti
pulare a campionato in COKO 
un compromesso con il gioca
tore Bu/^in per I\i-->uiuione 
di quest'ultimo; 

considerato: che l'accusa è 
risultata ispirata da motivi di 
lucro per dare alia stampa ri
velazioni e memorial i scanda
listici, tonto più che. pur es 
sendo i presunti fatti a cono
scenza eia tempo. Fono stati ri
velati soltan'o nlla vigil ia del 
termine della prescrizione; 

— che le accuse non risulta
no attendibili sia perchè con
tradditorie e reticenti, sia per
chè non corroborante dai no
minativi dogli esecutori della 
corruzione o del le tentate cor
ruzioni e ciò per formale ri
fiuto da parte degli accusatori 
di fornirli in questo sede no
nostante si dichiarassero in 
grado di farlo; 

— che dagli elementi rac
colti, non risulta, allo stato, si 
siano \crit icati nò la corruzio
ne né i tentativi; 

— che non essendo stati ne 
certati i fatti di cui alle ac
cuse. v iene a cadere il prosup
posto previsto dall'art. 57-bis 
comma 4, in base al quale spet
ta alia società Tonerò della 
prova; 

— che in ba.->o a tutu gli 
elementi dianzi riporteti, si ò 
formato in questo consiglio il 
"fondato conv inc imento" del
la innocenza del Genoa e dei 
suoi dirigenti; 

considerato ancora: che la 
Presidenza federale con sua 
lettera 3 agosto ha autorizzato 
il Genoa nd adire l e vie le 
gali nei confronti degli accu
satori: 

— che l'infrazione commessa 
dall'allora presidente del Ge
noa e dal giocatore Buzzin al 
comma I) dell'art. 49 R.O. de 
ve ritenersi prescritta essendo 
trascorso il termine previMo 
dell'art, 59 q>; 

considerato, infine, che il 

.a organizzazione calcistica; 
delibera: 

a) di non far luogo a pro
cedere nei confronti del la so
cietà Genoa e dei suoi diri-
;jeti'i; 

b) di .lU'onzzare il Genoa 
F.C. ed ì dirigenti interessati 
ud adire le vie legali nei con
fronti degli accusatori; 

e) di non lar luogo a proce
dere nei confronti del signor 
Valperga Ugo e del giocatore 
Buzzin Sebastiano per la vio
lazione dell'art 59 comma l) 
per avvenut i pre.-criziono; 

d) di infliggere l'inibizione 
a \ i ta a ricoprire cariche ;-o-
eiali e foderali ai signori Ba
roni Dino, Gritti Guido, Livio 
Carlo Alberto <- Motta Aldo; 

e> di diffidare le società o 
tutti ì tesserati dipendenti ad 
avere, comunque. rapporti 
sportivi con ì .-i;i.or. di cui 
al comma 1) d> -

Al termine cle"n «edutet :. pre-
Ridente de! <t I.ejd. conte Olu-
ìini hii tenuti) it mettere in ri-
!ie\o ì puucipio nuo\o *>tabliito 
daKa sentenza per cut la pro\a 
richiesta alle hocietà perchè di
mostrino !« loto e-stmneità ai 
fatti loro addebitati e do\uta so
lo quando tali fatti ,-,i«no accer
tati 

Un ultio principio nuovo e 
quello concertento .u conce-stato
ne di udirò 'e vie legali contro 
(ili accusatori 

Il generoso Baroni ha eolio una brillante vittoria nell 
ma tappa del Giro d'Olanda guadagnando la « magli 
leader. A far più bella la vittoria di Baroni è ven 
secondo posto ili Piazza battuto in volala sul filo il'; 

Ì**V¥* 
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INIZIATO CON UNA VITTORIA ITALIANA IL GIRO D'OLANDA 

comportamento degli accusato
ri è risultato di grave danno 
alla società Genoa ed ha reca-
*c> indubbio turbamento a tutta 

CICLISMO: DOPO l'INDICATIVA PEI « PURI » A IMOLA 

Per i "collegiali,, di Valdagno 
il C. T. Proietti ha scelto bene 

Qualche riserva su Cortese al quale forse andava preferito Emiliozzì o Conti 

Baroni è primo e Piazza è secondo 
sul traguardo di Steenwijkerwold 

/ ilue ilnliiiiii e lo suizzero Gnif sotto fuggiti u qiuwniitacili-
<pie chilometri dulia partenza e non sono siati più raggiunti 

(Dal nostro inviato special») 

IMOLA. 6. — Frettolosamen
te... E* l'avverbio che si addice 
ai dilettanti , alle loro corse, 
ai commenti i n e di queste ul
time si possono fare quando 
si detta tardi l.i cronaca agli 
stenografi che s'innervosiscono 
perche il pezzo da Imola tarda 
a venire... Quando una corsa 
di centocinquanta chilometri 
parte alle 15,04' dobbiamo dire 
grazie ai corridori che, sul 
passo dei quaranta orari, han
no tagliato la linea del tra
guardo alle sette . 

La corsa, lo abbiamo già det
to ieri è stata semplicemente 
entusiasmante 

Ad un certo momento sem
brava che ì.i corsa s incammi
nasse sul solito binario dei 
gruppetti staccati: in ogni 
gruppetto c'era un azzurro. Ma 
è bastato un att imo di calma 
perché gli azzurri « incapsu
lati » nei vari gruppetti m ri
tardo, scattassero operando 
una s e n e bellissima di inse-

LA « SAGRA i> DEL CANOTTAGGIO ROMANO 

Domenica sul lago di Nomi 
la "la giornata del remo,, 

Per domenica 12 agosto, alle 
ore lo 30, sulle acque del IJRO 
di Nemi. e stata orjram/xala a 
cura del Comitato Olimpico Ne-
mi-n«nzano. con la appro* azio
ne della Fedeiazione Italiana Ca
nottaggio la Prima Giornata del 
Remo per la Coppa « SDCCCMO di 
Diana >. 

Questa manifestazione- e tanto 
più attesa negli ambienti «porti
vi in quanto oltre che a 5crvire 
da rwittesimo a queste acque c o 
irà dimostrare quali tono le pos
sibilità tecniche di questo sug
gestivo specchio d'acqua riguar
do alle Olimpiadi di canottaggio 

Per le adesioni già oerv*nute 
e per le gare in programma. 
questa prima giornata del remo 
ben potrebbe andare sotto il ro 
me di Campionati romani 

Ad esse Infatti parteciper*im° 
gli armi de» Circolo Canottieri 
e Lazio > con otto equipaggi; il 

Circolo Canottieri «urrcn ia» 
con dodici equipaggi, il Circolo 
Canottieri « San Giorgio • con ot
to equipaggi, il Circolo Canot
tieri e Roma » con quattro eoui-
paggl. il Circolo Canottieri « Te-
\ere Remo > con cinque equipag
gi. il Centro Sportivo della 
€ Manna Militare > con ouatcro 
equipaggi, il Circolo Canottieri 
« Anicne » con «ci equipaggi ed 
il Circolo Canottieri « Dopolavo
ro Ferroviario » con cinque 

Ed ecco le gare in programma: 
Iole a quattro con timoniere 

metri 1.500: Iole a due con ti
moniere metri 1500; Doppio Ta
nnino i vogata di coppia) metri 
1500. Singolo Canoino metri 
1500: C. I (canoa canadese• me. 
tri 1 000; K 2 (canoa a i>ue vo
gatori) ni. 1.000: K 1 •canoa ad 
un vogatore! m. 1000: K 11 
esordienti «tra cut carenerà Itempra . . . , 
anche una donna) m. 500. | perfettamente la chiamata di 

giumenti , terminati alla fine 
nella corsa col ricongiungimen
to generale. 

Bella, quindi, la prova dei 
corridori scelti dal C.T.? 

Indubbiamente; anche per
che indistintamente» tutti gli 
altri nel corso dei 150 km. 
hanno fatto l' impossibile per 
offuscarla In realtà, peni . 
tutte le controffensive portano 
il nome di un azzurro. E' bra
vo chi fugge, chi tenta il col
po, ma è altrettanto bravo chi 
prende l'iniziativa della con
troffensiva: dic iamo questo 
perche- la validità di un atleta 
va misurata col metro dell'ago
nismo a prescindere dal fatto 
che l'azione che ne consegue 
sia di offesa o di difesa. Sono 
stati bravi Braghi , Enviliozzi. 
Righi. Xatucci, Peruch e via di 
di seguito, cioè quel l i che so
no scappati, ma lo stesso me
rito va a Ronchini, Pambianeo. 
Romagnoli . Ccstari. ccc^ cioè 
a quell i che sono riusciti a 
riacciuffarli. 

Poiché la corsa ha messo in 
vetrina molt iss imi concorrenti . 
molti di più di quanti ne sono 
stati scelti dal C.T_ dobbiamo 
concludere che malgrado lo 
spettacolo di gala offerto dai 
dilettanti . l'ultima prova di se 
lezione non ha aggiunto nulla 
di nuovo a quanto era stato 
detto in precedenza. 

Alla vigil ia sono stati fatti 
dei nomi. Li r ipet iamo: Bruni, 
Padoan. Romagnoli , Ronchini, 
Pamhianco. Cestari, Chiodini, 
Tamagni, Peruch. Emiltozzi. 
Conti, Tommasin . Guazzini. 
Bagnara. Baldini . Margotti. Bi-
son, Ippoliti e Paoletti . 

Dopo la corsa Proietti ha 
dettato ì nomi dei prescelti e 
c ioè: Baldini. Bruni. Bagnara, 
Padoan. Romagnoli . Cestari, 
Ippoliti . Ronchini. Pambianeo. 
Cortese. Xatucci, Tommasin , 
Guazzini . Mauso. Peruch e Ta
magni . 

La differenza è poca: man
cano Chiodini. Margotti . Bison, 
(assent i alla c o r s a . . ) Conti, 
Emiliozzì e Paolettì . Sono stati 
aggiunti Cortese. N'atucci e 
Mauso Non siamo d'accordo 
col C.T sull'esclusione di Emi
liozzì e Paolettì . tra i migliori 
in gara ed e lement i di buona 

mentre condividiamo 

Natucci e Mau<u. 
Cortese: chi è costui? Proiet

ti ce ne ha parlato bene, ma 
noi non ne s iamo eccessiva
mente convinti Diment icava
mo: Cortese è del CRAL Mar. 
?otto che ospita gli « azzurri »: 
farà eli onori di casn„. 

Avremmo preferito Emil io/ -
7i o Conti anche sC un po' 
gin di corda. 

Come, in definit iva, si può 
osservare la differenza è poca. 
Proietti , in linea di massima. 
ha scelto bene, anche conside
rando che in effetti coloro che 
andranno a Copenaghen saran
no soltanto sei (p iù due riser
v e ) : ci dobbiamo preparare ad 
altre dolorose rinunce 

<;IOK<;I<> v i n i 

STEKiXAVIJrCERWOLX). 6. 
— L'i tal iano Mar io Baron i ha 
vinto in vo lata la p r i m a tap
pa del G i r o c ic l i s t ico d'Olan
da b a t t e n d o un altro i t a l i a n o : 
Donato Piazza. A l tento po
sto M ò classi f icato lo sviz.-
zero C ia f . I tre pr imi e las -
si i icati .sono .stati autori di 
un 'audace fuga, in iz iata d o p o 
45 k m . ili corsa: il loro van
taggio , ad u n certo p u n t o era 
sa l i to fino a ti e m i n u t i , m a 
dal grosso che s tava le t tera l 
m e n t e p a s s e g g i a n d o sono 
scattat i S c h o e r e d e r , G i e l e n ed 
altri che h a n n o ridotto Io 
s v a n t a g g i o ad 1*30". 

La corna dei d u e i ta l iani 
primi c lass i f icat i è s ta ta im
postata proprio sul la eccess i 
va c a l m a del grosso c h e ha 
iniz iate l e otto f a t i c h e d e l Gi
ro al « ra l l entatore >•. 

Proprio v e r s o la fine de l la 
tappa il «rosso , o r m a i defini
t i v a m e n t e r a s s e g n a t o ha per
duto altri tre m i n u t i g i u n 
gendo c o n c irca 6' di r i tardo: 
del p l o t o n e f a n n o p a r t e g l i 
altri i ta l iani e tutt i i candi 
dati al s u c c e s s o f inale. 

Mario B a r o n i c h e . o l t r e a 
conqui s tare la v i t t o r i a de l la 
pr ima tappa e q u i n d i ad in
dossare la m a g l i a di leader. 
ha v i n t o a n c h e q u a s i tutti i 
premi di t raguardo v o l a n t e . 
detti t raguardi m i l i t a r i in 

[quanto posti in pross imi tà d'I 
' .accampamenti . 

H a n n o pre.-o il vi.i 64 con
corrent i . rappresentant i di 5 
naz ioni . La par tenza è a v v e 
nuta =ofto o t t i m e cond iz ion i 
a tmos fer i che . Lo s q u a d r e par
tecipanti •rnno c o m p l e s s i v a 
m e n t e o t to : tre o l a n d e s i , dite 
be ighe . un ' i ta l iana , una tede
sca ed una sv izzera . 

A lPu l t imo m o m e n t o 

3. tirar (Svi* ) 5,03'59"; i. Schoe-
dc-rs (Belgio A) 5,05'20": 5. Gie
len (Uri.) s.t,; 6. S inkrrbbk (O-
landa A) 5,03'23": 7. Van Looy 
(Melalo A) 5.03'40"; S. Verplatse 
(Hplltio A) ; 9 Martini (It.); 10. 
Kosi-lle (Relgio It)- 11. Sapiens 
(Helgio l i ) ; 12. Luyten («elRio It): 
11. Kooyman (Olanda C); 14. To
re (Belgio A ) : 15. Van Est (Olan
da); 16. Miieilcr (Germania); 17. 
Vannltsen (Belgio A); 18 Kar-
kat (Germania), quindi eli altri 
a rirca 6' con Magni e il resto 

degli italiani. 

Impanis e Vannitsen 
rinunciano ai «mondiali» 
URUXELLES, 6. — Due corri-

con belgi si sono ritirati oggi 
dalla loro squadra clic parteci
perà a Copenaghen ai proossimi 
campionati del mondo di ci
clismo 

Si tratta di Ha.vmoud impams. 

il quale ha detto di non c-̂ ert*-
in buona forma per oartccipare 
alla gara di in=eguimento e Villv 
Vannitscn. clip a\ rc-hhc do\ uto 
prendere p.irtc as-ieiiir ,i due 
compagni ci squadra i l ' i i . ima 
di \ ciucila ili pista 

Ibbohon corre il miglio 
in meno di 4 minuti 

l.OXDHA. 6. — 1/iiiBlCiC D<>-
rek lbbU-on ha eorso oggi il mi
glio in 3'5&"4. entrando a far 
parte cosi della sparuta Minerà 
di atleti che hanro corso la viro
sica ostanza inglese iti mena di 
quattro muniti 

Ibnotsoa. la cui specillila < '* 
prova delle 3 miglia. Fia rf Ri-
strato il brtllan'e risultata da
vanti a .Xì.000 spettatori che gir-
mivano lo stadio londinc-c di 
Wlute City I.a gara M r sxolln 
su una pi«-tn le-a jif- «ntt dalla 
pioggia 

I.A R I U N I O N E A VILLA G L O R I 

Stasera il Pr. Domizianu 
con Rossella grande lavorila 

Al hi collii .sono iscriui S CÌI-valli 

I.a riunione di «'abe-a a Villa 
Glori si impernia sui Premio 
Domiziano dotato di àrhl mila i-
r c di premi sulla distanza di 1660 
metri al quale sono ttiiT-I' In
scritti n!lo cavalli 'li «mona 
classe tra i quali i miii'ori do
rrebbero cs'-erc- Bora. Rote i la i 
Avila. Musetta e Bramili I-IJ ! 

Difficile il pronostico: «.e l?"r.i ; 
ruicci«se od andare al >• mando , 

ne l la sarebbe infatti la cavalla da 

Ubati);, ncattorc: Quarta cori.i. 
Estera. Edipo; Quinta ior«a: 
Rossella. Bora. Brasiliana: .Seta 
corsa: Novorajo. MaMOcrhin; 
Settima corsa: I*Iero. I.uba. Pra-
tolino; Ottava ror-.a- Ordinatore, 
Fallali*. 

Rientralo ieri a Roma 
l'allenatore Sarosi 

«quadra i ta l iana è a v v e n u t a 
una sos t i tuz ione- G u i d o Car-
li7i ha p r e - o i! po=to di Sil
vie» Pedron i . 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

battere ma non ax-rebbo "a vita 
facile e ontro avversarie cosi 
forti «olla dManya. Sulla /orma 
rerente Drovcremo ad indicare 
Rosella dilatiti a Rora e Bra
siliana 

i I,a nuiiioiir a\ ra inizio a'te 21. 
1 l Kcco le no-tre «pienoni -

1. ti 1ROX1 ( l i . ) in -i.OV.59". Prima corsa: Olivarl. Turbo; 
con l'abbuono 5.0T59"; 1. Piaira.1 Srrnnda coroa: TISPIIÌIIO Isber-
(III s t . con l".ihhti<trln \6VT>": ' t„: Trr/.i rnru- Qnaniaura Ba-

SPOItT - FLASH - SPOiiT - FLASH 
Coppa Davis: gli americani temono l'Italia 

R \ E (New \ o r k ) . 6. 
Fedcrtenni* USA ha (aito >a-
pere che quasi sicuramente 
chiamerà quest'anno * difen
dere I colori americani iella 
finale interzona drlU Coppa 
t>avis i due esperti slMa.orl 
Vie Setta* e l U m RlrhanUon, 
dimenticando in questo indo 
le sue « leve ciovanill « 

La xquadra -vtatnmtense 
vincitrice sol Messico per 4 a 
1 nell* finale della mna Ame
ricana della Coppa Davis .t-
tende ora la finale •o-.-rrona 
della medesima coppa the co
vri disputare con l'Italia ^ »*• • 
resi Hills (New Yorkì il 2*. 39 | 
e 30 settembre. I 

Il capitano della -quadra i 
CSA Billy Talbert l a «Ber. 

malo: • Formeremo la nostra | 
squadra snlla base dell* r-reve ' 
individuali fornite nei omss'mi • 
tornei su campi erbosi di Oran
t e (New Jersey). N e * Pori 
(Rhode Island) .Brookline (.Mas
sachusetts) e nel campionati 
nazionali, ma già da «tesso 
bisogna riconoscer* che Sel**s 
e Rlchardson sono *ll »|eme-iti 
migliori » 

Talbert ha poi tf leinoto di 
essere * convinto eh- «M »a. 
lianl saranno molto piti dnri da 
battere che il Messico d è 
per questa ragione che ?l| USA 
faranno affidamento *n •temen
ti esperti ». 

1 J 1 " OH italiani — ha i.rosetui-
to Talbert — punteranno la 
maggior parte delle loro *i>e-
ranre su Slrola e '»-etran»ell. 
una coppia che ha eia prova
to. all'occasione, di so^er bat
tere anrhr i nlu !• rti ra.n-
pioni. 

La forza della compia itac.a-
na è già stata dimostrata do
rante l'ultimo torneo di Uic i -
bledon. dove appunto Virola e 
Pietrangeli riuscirono a t ion-
ficcere eli stessi Semas + tfi-
rhardson ». 

RIO DE JANEIRO. C - 1JI 
coppia italiana Risoni • Sil-
Mlottl ha \ tnto la «Sei giorni» 
ciclistica di Rio de lane iro . 
totalizzando Sii nnnti. 

11 or Giorgio Saro-i ->V.f".ito-
re dei Cialloro^s: della liorr.a. <̂  
rientrato ieri a Roma provenien
te da Genova 11 tecnico unghe
rese si > immediatamente ir,<-rn-
trato con il pre<K."entc Sacerdoti 
e con i su"i collaboratori 

Si crede cr>e temi dei cnl]->oi:i 
«iano «tate tutte te questioni 1^-
iwriate m «r*pc«. nm a*tc<a df!^ 
T pnnfa dr! Ss'-̂ *** ^ R*̂ "''̂  e ' *̂ *» 
la ventrata cessione di Cardarel
li co n a m r ^ n l'acquisto ri: D«» 
"Giovanni; la decisione <uii mn'i 
Si centravanti e di centr^s )'ie-
er>o da «regnare per la prf5<t-
f'-,a . taeione ed al ricraarc'o r^-e 
-he Saro«i t̂ <-:a dichiarato err*-
d;-fatto delle prove daTr da 
Stucchi come Mooer nel to"*rn 

di Caraca» A l l ' o d e «oro a-r>-e 
le ce«siori di Riaemi e Pr'nni 

Mìa l^7io «.i sttcrrfe p-irof» 
un« deci^ioir rer Sa-r*mp"» 
rrentre e ->-tato attero invai") 'l 
rre*-Oer:c del Pa>rrro ehe df-
vev» ' frreere per l"a--e>t:'«*r» ri: 
O l VfTd'.l 

Vinta dalla Spaqna 
la « Coppa De Galea » 

riETRAxr.F. i - i 

Gli arbitri di calcio per il 1956-57 
«.li arbitri a db.rr*l/lon» della Commissione Arbitri Nano-

nali per il campionato 1J5*-5J sono: Adami. Alterlo, Angelini. 
Annoscia Babin., Baldassarre. Bartolomei. Bam-in. Bernardi, 
Boati. Bonetto. Isutu. Campagna. Campanati, Canrpa. Caputo. 
Carbonelli. Cataldo. Cerniti. Clemente. Coppa. Corallo De <?re-
eorlo. De Macisti!*. I»r Marchi. De Rohbio. ramalari. rerrari. 
l'omart. Oamharotta Cienel. Gestro Grignani. Grillo, Griggi. 
Gnarnaschrlli. Gnidi. 4onni. Ll\ crani. Lo Bello. Xachernino. 
Murangto. Marchese, Marrhrtti. Maurelli Menchint. Migliorini 
Mori, Moitnl, Moriconi. Xataiinl, Orlandini. Perego. Piemonte. 
Pieri. Rebntfo Rigato. Righi Smorto. L'bezio, Vanni. 7*7*. 
Risultano ancor» In forza per la IV Serie: Ascari. Girone. Gay, 
Leila, hebasto. Tavolini 

V'ICHV. f. — 1-a Sr>; 
Iato O K . Ital 's re ' l 
% • Conpi Dr G- ea 
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AFFIANCANDOSI ALLE ORGANIZZAZIONI GROSSETANE DELLA C.G.I.l. E DELLA U.I.L. I l , r i t o l t i l a ! A I IRIJA DEMOCHAZIA 3EJLLR IV IH NT It i E SOCIALISTE 

Anche la CISL aderisce allo sciopero di venerdì •• capo dei sindacali polacchi ci parla 
proclamato nelle miniere della Montecatini d e ' rapporti fra operai e direzioni d'azienda 

£ ' la prima grande lotta unitaria per la riduzione dell'orario di lavoro a parità di sala
rio in un complesso monopolistico — All'azione sindacale sono interessati 6400 mitiatori 

.\uov<> l«'i|<ji i cp i iiiu-iuiiuo <jli abus i «lei fliiit/eiitì - T ra s f e r ì i ncu to «li :Ì00 mi l a impieciati s t a t a l i 
nella p roduz ione - Una le t tera a Hi Vi Mori» sui falli «li Pozuan - C o m e s a r a n n o a u m e n t a t i i s a l a r i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G R O S S E T O . 6. — l 6.403 
m i n a t o r i d e l l e P iù i m p o r t a n t i 
m i n i e r e de l b a c i n o M a r e m 
m a n o s o n o o r m a i p r o n t i p e r 
l a e r a n d e g i o r n a t a di lo t t a 
u n i t a r i a de l 10 agos to . V e 
n e r d ì m a t t i n a , i n f a t t i , il pr i 
m o t u r n o d e l l e o r e 7 n o n -i 
p r e s e n t e r à al l a v o r o e d a v r à 
così in iz io lo s c i o p e r o d i 24 
o r e p r o c l a m a t o i>ià d a a l c u n i 
S to rn i d a l l a C G I L e d a l l a 
U I L , e c o m p l e t a t a ne l l a =ua 
t o t a l e u n i t à d a l l ' a d e s i o n e d e l 
la C I S L . c h e h a i n d i r i z z a t o . 
con u n m a n i f e s t o u n a p p e l l o 
di lo t t a ag l i o p e r a i . 

G i u s t e p a r o l e q u e l l e de l l a 
C I S L . q u a n d o a d u n e e r t o 
p u n t o de l m a n i f e s t o si l egge : 
" L a v o r a t o r i de l l e m i n i e r e 
M o n t e c a t i n i ! S a p p i a m o c h e la 
-strada i n d i c a t a v i c o m p o r t a 
n o t e v o l i sacrif ici , m a d o b 
b i a m o con a l t r e t t a n t a f r a n 
chezza f a rv i p r e s e n t e c h e solo 
a t t r a v e r s o l ' a z ione m a s s i c c i a . 
c o m p a t t a e p r o t r a t t a ne l t e m 
po . e s i s t o n o buo i t e pos s ib i l i t à 
p e r il c o n s e g u i m e n t o d e l l e 
v o s t r e g iu s to r i v e n d i c a z i o n i » . 
R i v e n d i c a z i o n i c h e . c o m e è 
no to , =i s o s t a n z i a n o in a l 
c u n i p u n t i f e r m i , c o m u n i n o n 
~olo a l l e tre o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , m a a t u t t i i m i n a 
to r i . 

In o n e s t a p r i m a g i o r n a t a 
di lo t ta , c h e v u o l e s s e r e s o 
p r a t t u t t o u n s e v e r o m o n i t o 
po r il m o n o p o l i o a t r a t t a r e 
ed a c o n c o r d a r e ( a l t r i m e n t i 
la l o t t a r i p r e n d e r à e si a c u ì r à 
d o p o il p e r i o d o d e l l e f e r i e . 
c ioè a l l a l ine de l m e s e di 
;,go.-to> i m i n a t o r i si b a t t e -
l a n n o e . - s enz i a lmen te p e r la 
r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di la
v o r o a p a r i t à d ì s a l a r i o : p e r 
!a c o n t r a t t a z i o n e e la r i v a l u 
t a z i o n e dei c o t t i m i , d e l l e i n -
ì e t e s s e n z e e de i p r e m i , con 
m i g l i o r i s a l a r i e con r e v i 
s i o n e de l c o n g e g n o d e l l a s c a 
la m o b i l e : p e r il r i n n o v o d e l 
c o n t r a t t o i n t e g r a t i v o p r o v i n 
c i a l e de l l a c a t e g o r i a e d inf ine 
p e r t u t t a u n a s e r i e d i p r o 
b l e m i Da i t i co la r j n c a r a t t e r e 
a z i e n d a l e , c h e già s o n o s t a t i 
a v a n z a t i , in m a n i e r a u n i t a 
r i a . d a l l e C o m m i s s i o n e i n t e r 
n e . m i n i e r a p e r m i n i e r a . 

L o s c i o p e r o d i v e n e r d ì 
p r o s s i m o , si p r e s e n t a c o m e 
un g r a n d e a v v e n i m e n t o n o n 
solo p e r Q u a n t o r i g u a r d a l'a 
v i ta s i n d a c a l e d e l l a n o s t r a 
p r o v i n c i a , m a d i t u t t o il P a e 
se ( m a i in fa t t i e r a a v v e n u t o 
c h e t u t t e e t i c le o r g a n i z z a 
z ion i s i n d a c a l i c h i a m a s s e r o i 
l a v o r a t o r i d i u n a a z i e n d a 
m o n o p o l ì s t i c a a d u n a a z i o n e 
c o m u n e cosi a v a n z a t a ) . 

A b b i a m o d e t t o c h e 6.40D 
s a r a n n o gli o p e r a i c h e i n c r o 
c e r a n n o le braccia*, d i Ques t i 
c i r ca 6 m i l a s o n o d i p e n d e n t i 
d e l l e m i n i e r e M o n t e c a t i n i d i 
R i b o l l a . N i c c i o l e t a . G a v o r r a -
iio. B o c c h e g g i a n o ed I so la d e l 
G i g l i o : gli a l t r i d i p e n d e n t i 
d e l l e socie tà M a r c h i d i R a v i . 
S T I M A di G c r f a l e o e S I A M 
d i C e r r e t o P i a n o n e l c o m u n e 
di S c a n s a n o . 

N e l l e a l t r e m i n i e r e , t r a c u i 
In F e r r o m i n di P o r t o E r c o l e 
e l ' A n t i m o n i f e r o d i P i e t r a -
t o n d a . l ' a g i t a z i o n e si m a n t i e 
n e p e r o r a a l l o s t a t o d e l l a 

d i s c u s s i o n e p e r l ' e l a b o r a z i o 
n e di r i v e n d i c a z i o n i c h e t e n 
g a n o c o n t o de l l a s i t u a z i o n e 
a z i e n d a l e e g e n e r a l e . 

Nel g i o r n o d e l l o s c i o p e r o 
p e r c i ò , c h e c o m e a b b i a m o 
d e t t o c o m i n c e r à v e n e r d ì a l l e 
7. i s i n d a c a t i a s s i c u r e r a n n o . 
c o m e s e n i o r e , il p e r s o n a l e i n 
d i s p e n s a b i l e p e r i v a r i s e rv iz i 
a l e m e r g e n z a . 

L a lo t t a dei m i n a t o r i è s e 
g u i t a con s i m p a t i a d a t u t t i 
i l a v o r a t o r i de l l a n o s t r a p r o 
v i n c i a ad essa i n t e r e s s a t i c o 
m e n o n m a i : r i d u r r e l ' o r a r i o 
di l a v o r o a p a r i t à d i s a l a r i o 
l i g n i f i c h e r e b b e d i f a t t i l ' o c c u 
p a z i o n e p e r a l t r i 1000 l a v o 
r a t o r i d i s o c c u p a t i . 

E. t i 

Le condizioni dei feriti 
della cava di Formignano 

C E S E N A . ti. — Con r i n n o 
va t a i m p o n e n t e p a r t e c i p a z i o n e 
dei mina to r i e del la popo laz io 

ne de l la v a l l a t a del Sav io , si 
seno svol t i oggi a F o r m i g n a n o 
i funera l i di Eugen io Rossi . di 
27 a n n i , i! secondo m i n a t o r e 
decedu to ieri m a t t i n a a l l ' o spe 
dale di Cesena , in segu i to al la 
t r ag ica esp los ione di fiiis v e r i 
ficatasi nel la ni ini t ' ra di zolfo 
della Monteca t in i 

I medic i de l l ' o speda l e si 
p r o d i g a n o f r a t t a n t o pe r l en i re 
le do loros i s s ime sofferenze d e 
gli a l t r i d u e fer i t i , le cui con
dizioni p e r m a n g o n o s t az iona 

Hanno scioperato 
i giornalai di Firenze 

l e u I i i v e n d i t o r i di umi l i a l i 
e r ivis te di F i r enze , h a n n o os
sei va to una gioì nula di .scio
pero e le p e r c e n t u a l i regis t i li
te a scendono al 11(0 pe r cen to 

La dec is ione ih a s t ene r s i 
dal la vend i t a è .stala pie>a d a 
gli in te ressa t i d ' accordo con le 
o r g a n i / a l o n i s indacal i a d e r e n t i 

al la C G I L e a l la C I S L in .se- j 
gui to ,-dla r o t t u r a de l l e tr.itt .i-
t i \ e nazional i por il r innovo 
del con t r a t t o I 

Per il diritto di eleggere 
la Commissione Interna 

sciopero alla conceria Alfa 
P A D O V A , lì — La d i r e 

z i o n e de l l a conce: - : . i Al ta (il 
T e n c a r o l . i .<t.i i m p e d e n d o ai 
l avora to : - ; di e l e g g e r e r e g o 
l a r m e n t e la Commis . s one I n 
t e r n a . L 'mainmi.sSibi ' .e a r b i 
t r io de l la d i r e z i o n e , con il 
q u a l e n o n ~i v o r r e b b e r i c o 
n o s c e r e il d i r i t t o de i l a v o r a 
tor i d i e l e g g e r e le L ' I . è m o 
t i v a t o da p r e t e s t i p r . \ i di 
q u a . s i a s i l o n d . u n e n t o . 

Di f r o n t e a l l a a s s u r d a p i e 
tesa c i r ca 150 l a v o r a t o : : , i m 
p iega l i ne l l o s t a b i l i m e n t o , in 
s e g n o di p r o t e - t n h a n n o d e 
ciso i m i t a r . a m e n t e d. sc iope
r a r e por 21 o : e . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE] 

V A R S A V I A , ti. — / s inda
ca t i p o l a c c h i si apprestano 
a proporre al governo e u( 
p a r l a m e n t o nlcti/ii p r o p e l l i 
di I rope che i n i r n u o ad a s 
s i c u r a r e a / le (»rjj(itji::<i:iotii 
dei lavoratori il pieno dirit
to di « eodoois ioiH' .. ni tutti 
le rpiesrioi i i r iai i f i rdnii t i lo 
f i fa aziendale e la ti\sa tour 
de i p i a n i e c o n o m i e / , i ' n a 
d i v i s i o n e in tale .senso »• 
\fafa p r e s a venerdì, iti Zi
nco di m a s s i m a , dal C'onsi 
p/ io c e n t r a l e d e i .sindacati 

Le proposte pmpef 'a f e 
Mino le segueuti • 

l) creazione denti .. ispet-
fori .s indaca!/ ne l le jabbri-
clic ". Q u e s t i a r r o t i n o il di -
riffo di i z i f e r i v n i r c m l i m e 
le r e r f e n r e fra le d i re : ion> 
delle a r i e n d e e / coniifafi 
. s indacal i e potranno mu l t a 
re i d / r e f fo r i con n n ' a m m e i i 
da fino a 2000 « "lofi; » nel 
t 'oso di r c e i d i r i m n e l l ' i n a -

ALL'ALBA UNA LUNGA COLONNA HA MARCIATO AL CANTO DEGLI INNI DEL LAVORO 

Tremila contadini di Gela occupano le terre 
Chiesta la limitazione della proprietà fondiaria 

Stalline» ripriMidemlo in liuti ' lo province della Sicilia le niani icsia/ ioni sili Icntli 

P A L E r W I O . 6. — U n e s e m 
p io d e l l a r i p r e s a de l m o v i m e n 
to d e i c o n t a d i n i s i c i l i an i p e r 
o t t e n e r e l ' a<segnaz ione d e l l e 
t e r r e e l ' i m m e d i a t a e s t e n s i o 
n e d e l l a r i f o r m a a g r a r i a c o n 
l ' a b b a s s a m e n t o de l l i m i t e d e l -
la p r o p r i e t à a c e n t o e t t a r i , ci 
v i e n e d a G e l a in p r o v i n c i a d i 
C a l t a n i s s e t t a . O l t r e 3000 con
t a d i n i d i q u e l c o m u n e h a n n o 
o c c u p a t o a l l ' a l b a d i ie r i l e 
t e r r e s i t u a t e in c o n t r a t a Oli
va . d i p r o p r i e t à dei f r a t e l l i 
B a r t o l i d i M a z z a r i n o . L a si
gn i f i ca t iva m a n i f e s t a z i o n e e r a 
s t a t a p r e p a r a t a d u r a n t e la 
n o t t e p r e c e d e n t e , u n a n o t t e 
i n s o n n e , ne l cor<o d e l l a q u a l e 
i c o n t a d i n i a v e v a n o u l t i m a t o 
i l o i o p r e p a r a t i v i . E r a a n c o 
ra b u i o q u a n d o u n a i n t e r m i 
n a b i l e c o l o n n a d i b r a c c i a n t i -
a s s e g n a t a r i . o p e r a i e d o n n e 
si è m o s s a l u n g o l a s t r a d a 
n a z i o n a l e a l c a n t o d e g l i i n n i 
de l l a v o r o . 

S u i f eud i , i m a n i f e s t a n t i 
h a n n o r i b a d i t o le loro p r e c i s e 
r i v e n d i c a z i o n i e c ioè : a s s e g n a 
z i o n e i m m e d i a t a d e l l e t e r r e d i 
M a n g i o v a . B r u c a . D i d u e r i , T e 
n u t e l a . M o n t e s i m o , O l i v o , 
C a r r u b b a G r a n d e . M i g n e c h i . 
D e s u s i n o . S c o m u n i c a t a . M o n -
t e l u n g o e S a n t o L i o : a p p l i c a 
z ione de l l i m i t e di c e n t o et
t a r i a l l a p r o p r i e t à t e r r i e r a ; 
r i a p e r t u r a d e i t e r m i n i p e r l a 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e d o m a n d e 
di a s s e g n a z i o n e d e l l e t e r r e ; 
a b o l i z i o n e de l l i m i t e r e s t r i t 
t i v o su l r e d d i t o i m p o n i b i l e 
f issato in l i r e 100. Q u e s t e r i 
c h i e s t e s o n o r i p e t u t e in cen
t i n a i a e c e n t i n a i a di d o m a n d e 

clie già v e n g o n o f a t t e ufilué-
re a P a l e r m o a l l ' A s s e m b l e a 
r e g i o n a l e . 

A G e l a , c o m e negl i a l t r i 
c e n t r i c o n t a d i n i d e l l ' I s o l a , la 
a g i t a z i o n e r e s t a a n c o r a a s sa i 
v i v a e d è p r e v e d i b i l e l ' i n t e i v 
s i i icars i de l l e m a n i f e s t a z i o n i 
sui f eud i . 

Contro salari di lame 
a Gravina 

in sciopero 500 cavatori 
G R A V I N A DI P U G L I A , li 

C i n q u e c e n t o l a v o r a t o r i a d d e t 
ti a l l e c a v e di t u f o d i G r a v i 
n a h a n n o s c i o p e r a t o c o n t r o il 
s u p e r s f r u t t a m e n t o i m p o s t o lo
ro d a g l i i n d u s t r i a l i e p e r re 
c l a m a r e il p i e n o r i s p e t t o de l 
c o n t r a t t o d i l a v o r o e d e l l e 
leggi soc i a l i . D i f a t t i , i p r ò 
p r i e t a r i d i q u e l l e c a v e , c h e 
sono c i r c a u n a v e n t i n a , o l t r e 
c h e s o t t o p o r r e i l a v o r a t o r i 
e in p a r t i c o l a r e i r a g a z z i , a u n 
d u r o s f r u t t a m e n t o , p a g a n o sa
la r i d i f a m e c h e n o n r a g g i u n 
g o n o n e p p u r e il 50 p e r c e n t o 
d e l l e t a r i f f e s i n d a c a l i ; n o n 
so lo , m a a r r i v a n o p e r s i n o ari 
a p p r o p r i a r s i deg l i a s s e g n i fa
m i l i a r i de i l a v o r a t o r i c o n i 
q u a l i . a p p r o f i t t a n d o d e l l o 
s t a t o d i m i s e r i a , h a n n o « s ta 
b i l i t o » u n a p a g a f o r f e t t a r i a 
c o m p r e n s i v a di t u t t i gli as 
segn i f a m i l i a r i . 

(/ionio ver giorno 

Frimaio nella disoccupazione 
li B u r e a u I n t e r n a t i o n a l 

d u TrflVdil (BIT) ha s t a b i 
l i to c h e il n o s t r o P a e s e è 
i! s e c o n d o nel m o n d o c o m e 
c i f r a a—olutu di d i s o c c u p a 
t i . C o i n o s t r i 2.224-000 s f i l 
za l a v o r o (da t i de l f e b b r a i o 
scorso) v e n i a m o i m m e d i a t a 
m e n t e d o p o s i i S t a t i Urlili 
(2.914.000! e p r e c e d i a m o ne l 
l ' o r d i n e la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e fl.019.000). il G i a p 
p o n e . l ' I n d i a , i! C a n a d a . 
l ' I n g h i l t e r r a . l ' A u s t r i a , la 
Yrancia, il Belgio , la D a n i 
m a r c a . il P a k i s t a n . la S p a 
gna ecc. 

>e c i tien«- c o n t o de l l a 
d i f fe renza di immolaz ione 
— l ' I t a l i a ILI < i rca un q u a r 
t o d e ? h a b i t a n t i <le?li S l a -
»" U n i t i — e e v i d e n t e q u a n 
t o p i ù p e s i n o s u l l ' e c o n o m i a 
de l P a e s e i 2.224.0DO d i - e * -
c i p a t i r»-*:M.rati in I t a l i a 
c h e non ì t r e mi l ion i c i r c a 
TC^i>trati in L " S \ . P o s s i a 
m o ben d i r e , d u n q u e , c h e 
v a n t i a m o un non i n v i d i a b i 
le p r i m a t o . 

P r i m a di q u a l - i a - i a l t r o 
r a g i o n a m e n t o . c i scmbr.1 c h e 
j ! n u m e r o de i i-en/a l a v o r o 
r a p p r e s e n t i la mig l io r p r o -
\ a d e ! f a l l i m e n t o de l l a p o 
l i t i c a e c o n o m i c a c o n d o t t a in 
It . i i id in queMi a n n i , t* d a l 
1947 c h e ti b l o c c o c l e r i c a 
le-*-eri trtM a r e c r e la r e s p o n 
s a b i l i t à de l g o v e r n o . è «lai 
I 9 ì 0 c h e la D . C . h a i n a u g u 
r a t o l 'èra de l <• t e r z o t e m p o 
*oc-.i 'e ». è d a d u e a n n i b u o 
n i c h e si p a r l a di « p i a n o 
V a m m i » I h b e n e i! n u m e 
r o d i d i s o c c u p a t i , eh»" a v o 
l a r e . ' i - t r a t o q u a l c h e flessio
n e a l l ' epoca «Ielle p r a n d i 
l o t t e p e r il P i a n o del L a v o 
r o . è a n d a t o d a a l l o r a s e m 
p r e c r e s c e n d o . Bas t a f e d e 
r e i c o n f r o n t i M a t t o n a l i : 
q u e * t " a n n o vi s o n o t>S m i 
la «enza l a v o r o in p i ò r i 
s p e t t o a l l e c i f r e d e l l o * t e ~ o 
p e r i o d o d e l l ' a n n o *cor>o. 

E v i d e n t e m e n t e ;'. r i f e r i 
m e n t o a l i * * t a r e s e c o l a r i » 
c ì e la no«t ra e c o n o m i a «i 
t r a s c i n e r e b b e a p p r e s s o n o n 
h a T a l o » g ius t i f i ca t ivo . P r o 

p r i o p e r H i p c r a r c q u e s t e t a 
re -e<olar i a v r e b b e d o - u t o 
e s p l i c a r s i l ' ope ra del p o v e r 
ini. PaCM p a r t i t i d a c o n d i 
z ioni d i a r r e t r a t e z z a p e g g i o 
ri de l l e n o s t r e — e n o n c i 
r i f e r i a m o so lo a l l ' U R S S , m a 
a l la Po lon i a , ol la R o m a n i a . 
a l l a B u l g a r i a — h a n n o d a 
t e m p o e l i m i n a t o la d i s o c c u 
p a z i o n e . Il f a t t o è c h e p r o 
p r i o l.i s p i e g a z i o n e b a s a t a 
st i l le - l a r e ,-ccolari > c o s t i -
m i » i v il p iù c h i a r o a t t o «li 
. n c i i v i c o n t r o c h i vi fa r i -
o i r « o e, a l temjM» «te*.»o. la 
p iù c h i a r a i n d i c a / i o n e .-lil
la \i<i d a s e g u i r e J-C M vuol 
t og l i e r e a l l ' I t a l i a que l p o t o 
i n v i d i a b i l e p r i m a t o . 

Reciditi f enda l i in a i r r i -
«,>'ii) i,i. d'-pK—-ione m e r i 
d i o n a l e . a r r e t r a t e z z a e c o n 
t r a d d i t t o r i e t à d e l l o s v i l u p p o 
i n d u s t r i a l e : non *ono for^c 
qne-Tc le t a r e d a cu i d i p e n 
d e ìa mass i cc i a d i s o c c u p a 
z ione c h e c i a f f l i l e ? E b b e 
ne . i 2.224.000 «enza l a v o r o 
- t a n n o a d i m o s t r a r e c h e in 
q u e s t a d i r e z i o n e non s i è 
a ? i t o e c h e *o!o c o l p e n d o 
que*t i ob i e t t i v i «i p o t r à a v -
\ :.ire l"a**orbimento d e l l a 
m a n o «l 'opera i n u t i l i z z a t a . 

li r p i a n o Va n o n i > v u o l e 
m u o v e r a i in q u e s t o «*n«o? 
Vi è m p r o p o s i t o m o l t a i n 
c e r t e z z a e a n c h e n n a c e r t a 
< o n f u ^ o n e n e l ' e s f e r e uff i
c i a l i . C i a s c u n o vuol t i r a r e 
al proprio m u l i n o l ' a c q u a 
de l < p i a n o V i n o n i ». A n o i 
p a r e p e r ò d ' b u o n a u s p i c i o 
c h e la C G I L e le A C M si 
t i a n o t r o i a t e ^ s t a n z i a l m e n 
te « l ' accordo n e l l ' i n t e r p r e 
t a z i o n e a n h m o n o p o l i s t i c a . 
p r o d o t t i * i t t i ca , d i m a x i m a 
o c c u p a z i o n e de l «• p i a n o >. 
S ia l a C G I L c h e le A C I . l 
h a n n o e«pres«o il p a r e r e c h e 
<o!o p a r t e n d o d a l l e riforme 
M r i i t t u r a l i il « p i a n o » p o 
t r à c o n d u r r e a l l ' o c c u p a z i o 
ne di n u o v e i m p o r t a n t i a l i 
q u o t e di l a v o r a t o r i . Il t e r 
r eno d ' inte*a. d u n q u e , c 'è . 
Ma non vi è d a iìluder*» c h e 
l ' o b e t t i v o de l l a m a s s i m a 
r*ccnpaz.ione po**a e s s e r e 
c o n s e g u i t o * e n r a l o t t a . 

Confermati gli insegnanti 
che ebbero l'incarico 

nel ' 5 5 ' 5 6 

ferma ut-'! posto occupa to se 
vogl iono esse re a s sun t i eome 
incar ica t i per l ' anno .«col.iiti-
co litnii-'aT. 

Quattro persone incolumi 
in uno spettacolare incidente 

l 'ADOVA, li ~ U:u> .-«.ornio 
'-.pettat-ohu e set i /a nessuna vi l -
tiiii.i e a v v e n u t o s t a rnane aì-

i i 'aiba al l 'a l tezza del i a v a l l a 
vi a in Chlct-.i Nuova , ti a miti 
f'..i\ 1400 ed uà. . Alfa I t m i f o l 
191X1 

L.t » H 0 U . . gu.u.iiti (l.il pa
dovano K i m t s H a m p a z / o . pai e 
in segui to al l 'aff losciarsi m un 
p t i e u m a t u ' i , m iun; t al caval-
cav.a, si s|>o6tava verso :t t e a 
t ro delia .stiaila r endendo ine
v i t ab i l e lo scon t io cont ro ur.t-
Alfa gu ida ta da Luigi B:t>^: >.la 
Venezia. 

Il cozzo, a v v e n u t o qu indi In 
p iena ve loc i t i e f ron ta lmen te , 
faceva s b a n d a r e la « 1400 » che. 
s t r i s c i ando , compiva ancora un 
cen t ina io di me t r i love ic ia t i -
dosi i>oi in un fosso non pr ima 
di ave r a b b a t t u t o d u e a lber i . 

La • 1900 -, fr.'.ttartto, prose

guiva per a lcuni met r i la co i -
sa . r i b a l t a v a u n p a r a c a r r o e 
cadeva nella s ca rpa t a sot to
s tan te il cava lcav ia compiendo 
u n volo di o l t r e 10 niotri 

F o r t u n a t a m e n t e lo spet taco
l a re inc idente lasciava '.".colu-
im i 4 passegger i m e n t r e i vei 
coli .si «fasciavano i inople ta-
men te 

30 ospedalieri di Agrigento 
passano dalla CISl alla CGIL 

A G R I G E N T O . « — T r e n t a 
d i p e n d e n t i d e l l ' O s p e d a l e c i 
v i l e h a n n o a b b a n d o n a t o il 
s i n d a c a t o a d e r e n t e al la C I S L 
e ?ono p a s s a t i a l s i n d a c a t o 
o s p e d a l i e r i d e l l a C G I L . 

Trota gigante nel Garda 
G A R D A , li. — 11 in-scatoie 

G i u s e p p e H a l d a « s a n ha ca t 
t u r a t o u n a t r o t a de l peso di 12 
chi l i . La pesca f o r t u n a t a e a v 
v e n u t a ne l le p r i m e ore di s t a 
m a n e d u r a n t e u n a " n o r m a l e 
b a t t u t a con r e t e e s t rasc ico 
ne l la z.ona del c e n t r o Ia(«o d e 
n o m i n a t a Pa i del Vò 

d e m p i e t i ; n de l l a l eo i s lo r ionc 
$nl lavoro; 

2) introduzione nel intono 
corifee pciuife . n t t i i n d i i e u t e 
in /ose di elaborazione, di 
un paragrafo .speeinle s i i ' l e 
infrazioni ilella legislazione 
sul Incoro. In buse a questo 
paragrafo, i d i r e t t o r i c h e si 
n*uricroinio eolpeiudi di in-
irnl'to»' porranno venire 
tradotti d n i n u . i ni t r i b u n a l i 
e puniti con ammende o eoa 
la reclusione, a sreomìa del
la gravità delle loro man
canze; 

:i) modificazione dell'at
tuale legge xnllc competen
ze dei comitati si uria cu li pe r 
t-ijf.s'it'Hrare ' o r o il pietio di
ritto dì •< c o d e c i s i o n e •• su l l e 
assunzioni e i f ìeci i : ia inei i f i . 
la fissazione dei tempi <l> 
lavoro e ìa elaborazione de 
piatii di produzione. Iti al
tro p r o u e t t o . d i iconi o l io 
sTiidio. si prefìgge di i iu-
i i i eu tn re In pni-feci/Ki^ioiie 
dea!1 operai ai profitti otte-
unti dalle aziende 

- Non è un p r o b l e m a tti-
ei'e — ci Ita detto il presi 
dente dei s i n d a c a t i . Vil.ro/-
KloMi-ieier. — poie l i è esso e 
legato a tutta Uno serie ri 
quest ioni cconomiclie che 
esulano dall'ambito azien
dale. S e c o n d o no i . si p o 
r r e b b e però arrivare a una 
siduzione di questo genere 
,'i.s'\'(ire. p e r i p r o s s i m i c i n 
q u e anni, i costi dì pruriti-
n o n e dei .-Olinoli or f ico l i , e 
garantire agli operai una 
purfe de] profitto supple
mentare nel caso di una ri
duzione di quei costi. Questa 
parte r t s c r u n t n npli oppia» 
p o r r e b b e essere del /i0 o del 
ti» per cento, mentre l'altra 
p a r t e d o v r e b b e andare allo 
Stato ». 

L a f u n z i o n e d e i s i n d a c a t i 

Cu nitro progetto attual
mente in e ln l )o ro2 ione r i -
guarda la sistemazione di 
t u t t i i Ì»O0 indo i m p i c c a t i 
statali che dovranno r eu i re 
licenziati ne! quadro dei 
piatii di decentramento ela
borati dal p a r t i t o e dnj « o -
verno. sistemazione che — 
ci ìia dichiarato il compagno 
Klosiewicz — dorrà essere 
cercata in modo elle gli in
teressati non solo non riseti 
I n n o c o n s e p u e n t e e c o n o m i 
c h e negative dal licenzia
mento. ma possano anclie 
gettare le basi per guada
gnare di più in un imme
diato futuro. 

Queste dichiarazioni ci 
sono state fatte d a l p r e s i 
d e n t e riet sindacati nel qua
dro di una intervista che Ita 
toccato, e o m e p r i m o p u n t o . 
i dolorosi fatti di Poznan e 

Tutti i t. b. e. dovrebbero essere assistiti 
secondo un disegno di legge governativo 

Ma l'onere che ne deriverebbe dovrebbe pesare sull'Istituto della previdenza 
sociale col risultato di aumentare le ricadute dovute all'insufficiente assistenza 

Il m i n i s t i o de l la Pubb l i ca 
I s t ruz ione ha e m a n a t o l 'o rd i 
nanza p e r la con fe rma d e s ì i 
i n segnan t i non ab i l i t a t i , i q u a 
li h a n n o p r e s t a t o serv iz io c o m e 
incar ica t i d u r a n t e l ' anno sco
last ico 1955-56 f / o r d i n a n z a 
a v v e r t e che nel le g r a d u a t o n e 
d e b b o n o esse re inc lus i sol tan
to gli i n segnan t i i qua l i , p u r 
non e s sendo ab i l i t a t i , si t rovi 
no nel le s eguen t i c o n d i z i o n i : 

a) a b b i a m o o t t e n u t o u n in
ca r ico di i n s e g n a m e n t o ne l le 
scuole e negl i i s t i tu t i di i s t ru 
zione secondar ia s t a t a l e pe r 
l ' anno scolast ico 1955-'5G; 

b ) a b b i a n o r i p o r t a t o qua
lifica non infe r iore a « b u o 
no ». I s u d d e t t i a s p i r a n t i pos
sono essse re inclusi — limi
t a t a m e n t e al P r o v v e d i t o r a t o 
nel cui a m b i t o h a n n o p r e s t a t o 
serviz io — so l t an to ne l la g ra 
d u a t o r i a p rov inc ia le co r r i spon
d e n t e aH 'mce i innmento t e n u t o 
pe r inca r ico d u r a n t e l ' anno 
scolast ico I95.V5'» A tale sco
po è va l ida la d o m a n d a p r e 
sen ta ta il 31 maggio 1!J56. Non 
sono prc«e in e ori ;idt-r«izione 
le d o m a n d e p r e s e n t a t e da aspi
r an t i non ab i l i t a t i pe r l ' inclu
s ione nel le g r a d u a t o r i e p ro 
v inc ia l i . Ta l i d o m a n d e s a r a n 
no r e s t i t u i t e dai P r o v v e d i t o r i 
agl i s tud i , «u r ichies ta deg l i 
i n t e re s sa t i . 

Viene inf ine fat to obbl igo 
agl i ?-piran*i non ab i l i t a t i in
cludi ne l le g r a d u a t o n e pro
vincia l i <i: ch'.cì^Te la con-

A d i n i z i a t i v a d e l m i n i s t e 
ro de l L a v o r o è s t a t o e l a b o 
r a t o Un p r o g e t t o d i logge d i e 
d i s p o n e l ' a s s i s t enza c o n t r o la 
t u b e r c o l o s i p e r t u t t i i c i t t a 
d i n i i t a l i an i , o a v e n t i s t a b i l e 
rcsiricn7,-i ne l t e r r i t o r i o de l la 
R e p u b b l i c a . P r a t i c a m e n t e il 
p r o g o t t o di l egso iti p a r o l a -
c h e d o v r à p r i m a e s s e r e s a n 
z i o n a t o d a l C o n s i g l i o d e i m i 
n i s t r i e pò ; d a ! P a r l a m e n t o . 
a t t r i b u i s c e l ' o n e r e f inanz ia 
r i o c h e l ' e s t e n s i o n e d e l l ' a s s i 
s t e n z a c o m p o r t a , a l l ' I s t i t u t o 
de l l a P r e v i d e n z a soc ia le il 
q u a l e , c o m e è n o t o , a r s i s t e i 
l a v o r a t o r i a««:icurati c o n t r o la 
t .b .c . 

A d i s p i r a r e :I m i n i s t e r o nel 
L a v o r o n e l ' . ' a t t r i b u z : o n e d e l 
l ' o n e r e d e l l ' a s s i s t e n z a a l l ' I s t i 
t u t o de l l a P r e v i d e n z a s o r . a l e 
è s t a t a u n a c o n s i d e r a z i o n e di 
c a r a t t e r e g e n e r a l e ; c i o è , q u e l 
la c h e . e s s e n d o la t .b .c . u n a 
m a l a t t i a con tag ios . i . c u r a n d o 
t u t t i i c i t t a d i n i c h e nt h a n 
n o b i s o g n o . ar.c"ne .-<• n o n a s 
s i c u r a t i a l l ' I s t i t u t o spegne-
r r b b " n u m e fon t . ,1: i n a l a : -
*:;, . 'he p . t r e b b e r ò d i r e t t a 
m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e , d e 
t e r m i n a r e u n a n u o v a o c c a s i o 
n e d i i n t e r v e n t o d e l l ' I s t i t i r o 
P e r t a n t o la P r e v i d e n z a S o 
c ia l e a v r e b b e t u t t o l ' i n t e r e s 
se di a c c o l l a r s i i n u o v i o n e r i 
d e r i v a n t i d a l l a a s s i s t e n z a d: 
t u t t i : c i t t a d i n i , n n c l v q u e l 
li n o n 5 s - : c u r a ! : . 

Il rag.on&rr.^ntf) d. , '»;ì .n^ 

CGIL — In scpui to al m a n 
da to r i cevu to dal C D . de l la 
CGIL. l'Ufficio organizzazione 
confedera le ha p re so p a r t i c o 
lar i iniziat ive, d i r e t t e Jd a p 
profondi re l 'esame del n r o b l e -
ma riciraoeguarr.e.'V, ce l l e 
s t r u t t u r e organizza t ive alla 
p ia t t a forma r i v e n d i c a t i v i e m e r 
sa dal IV Congresso. 

P r e s i e d u t e dai compagn i 
Pes?i e Brodol ini . si fono 
svol te una ser ie di r iun ion i , 
a l le qual i h a n n o pa r t ec ipa to 
d i r igent i «sindacali del le zone e 
de l le ca tegor ie in te ressa te . In 
par t i co la re , nel cor^o di tal i 
r iunioni , sono «tati nrcs i in 
r s a m e i p roblemi dell'» o r g a 
nizzazione nel t r i ango lo m d u -
str ibìe, neì ie zone agr icole d e l 
la Emilia e del la Val le P a d a 
na . ne l Mezzogiorno. 

Convegni rpecifici sono stat i 
r . o l t i fui p rob l e mi de l le c a t e 

gorie i ir. p i e g a t i n e , sti quel l i 
dei piccoli s indacat i e del le 
piccole federazioni di ca tegor ia 
e su quel l i de l le g rand i orga
nizzazioni di ca tegor ia . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e t'UIfi-
cio organizzaz ione ha a w i a t o e 
sta comp le t ando due s epa ra t e 
indae in i . sul la composiz ione e 
il funz ionamento degl i a p p a 
ra t i e su l l ' a t t iv i tà e sul fun
z ionamen to di u n ce r to n u m e 
ro di organizzazioni p rov in -
ciali t ip iche . 

Dai d iba t t i t i rono emers i seri 
ed impor t an t i e l ement i e p r o -
ooste r h e s a r ? n n o «ottoposte 
alla Commiss ione naz iona le di 
organizzazione, che «i r i u n i r à 
i e ' p ross imo me*e di «e t tem-
brc. I e conclusioni a l le qua l i 
r e r . ' c r r r , la Commiss ione «il 
organizzaz ione , v e r r a n n o s u c 
cess ivamente p r e s e n t a t e agli 
o rgan i d i re t t iv i confedera l i . 

g e n e r a l e è lojjico. cosi r o m e 
o g n u n o a c c e t t a — r a l l e g r a n 
d o s e n e — il p r i n c i p i o d e l l ' a s 
s i s t e n z a , t i l m e n o m q u e s t o 
s e t t o r e , a t u t t i c o l o r o c h e n e 
h a n n o b i sogno . Il r a g i o n a 
m e n t o p e r ò p e r d e la sua c o n 
s i s t enza e la sua log ic i t à se- si 
tra.sferi.-iT -ni t e r r e n o p o l i 
t i co ed e c o n o m i c o o. q u a n ' o 
m e n o , si c o n f r o n t a con i s u c 
cess iv i . i r t ico l i d e l l o s tes?o 
d i s e g n o di l egge . 

D i l a t i ! , ne l l ' a f f ion t . i . -e il 
p r o b l e m a de l r e i n - e r i m e n t o 
ne l l a \ i t a c o l l e t t i v a d e l l ' a m 
m a l a t o d i t . b . c . il d i s e g n o d i 
l egge p r e v e d e u n l a r g o s v i 
l u p p o de ì i *a - s i s t enza post--sa-
n a t o r i n i e e .i q u e s t o p r o p o 
s i to s t a b i l i s c e c h e •< i l a v o r a 
to r i a s s i c u r a t i d i m c ^ - i d a i s a 
n a t o r i p o s s o n o r i c h i e d e r e d; 
e s s e r e a v v i t i a cor>i d i r i -
qun'..lìi*az-one d o v e i r a n n o 
. i m o ' - : dopo o p p o r t u n - a c c e r 
t a m e n t i -. 

P r o p r i o sui p r o b l e m a d e l 
. - e i n s e r i m e n t o ne l l a v i t a c o l -
i e t t i va d e . l i v o r a t o ' i d i m e s s i 
d a i s a n a t o r i , lo s tesco m i n i 
s t e r o d e ! I „ v o r o f o r n i s c e u n a 
stati.-!.CJ« al a r e n a n t e : il 3 0 - 3 5 
p e r c e n ' o deg l i a m m a l a t i d i 
t .b .c . d o p o d u e a n n i c h e s o n o 
s t a l i d i m e - s i d a i s a n a t o r i v . 
f a n n o r i t o r n o , c ioè r i c a d o n o 
n^ l l a m a l a t ' . a . 

Da q u e s t a c i f ra i m p r e s s - o -
1,'in'f -, d e d u c e c h e l ' I s t i t u t o 
dcV.n Previdcnz,- , s o c i a l e h a 
fin q-.:i s v i l u p p a t o u n a a s - : -
« ienza eff icace m a l i m i t a t a 
m e n t e al p e r i o d o deliri m a -
la t ' i . i . r e e n t r e q u e l l a p o s t - s a 
n a t o r i a l e è s t a t a i n su f f i c i en 
t e ; t a n t o p iù inmfficj^nts* 5e 
si p e n - a al t e - s n t o s o c i a l e c h e 
c o m p o n e la n o s l r n n a z i o n e 
La t .b .c . d i f a t t i 5i s v i l u p p a 
con p . ù a m p i e z z a n e i l e z o 
n e o in q u e l l e f a m i g l i e c h e 
sono -o t i o rd i r r . en t a t e o che in 
g e n e r a l e v i v o n o jn c a s e m-il-
s.-ne e ' u p e r a l f o l l a t e 

Ficco p e - c h è m e n t r e i". d i 
s e g n o di l egge d e l m i n i s t e r o 
del L a v o r o , p u r b a s a n d o s i «u 
u n s a n o p r i n c i p i o , e l u d e il 
p r o b l e m a c e n t r a l e , c i o è q u e l 
lo de l finanziamento. E ' n o 
to a t u t t i c h e n e i meM scors i 
il g o v e r n o d e c i s e d i n o n ero
g a r e l ' i n t e g r a z i o n e d e l l o S t a 
to agl i i s t i tu t i d e l l a p r e v i d e n 
za <• d e l l ' a s s i s t e n z a p e r c h è 
i l o ro b i l anc i e r a n o b u o n i 
Si t r a t t a d i n n a i n t e g r a z i o n e 
a n n u a l e n e i : o r a r n e d ; dec i 
n e di m i l i o n i : o r a il m i n i a t o r e 
de l L a v o r o v i e n e a r a c c o n t a r 
ci c h e il 3 0 - 3 5 p e r c e n t o de i 
l a v o r a t o r i t .b .c . r i c a d o n o n e l 

la m a l a t t i a ne l g j r o d i d u e 
a n n i . 

Q u e s t a d e n u n c i a i m p r e s s i o 
n a n t e i l l u m i n a i l i m i t i pos t i 
d a l g o v e r n o a l l ' I s t i t u t o , l i m i t i 
ai q u a l i o r a a l t r i s e n e vor 
r e b b e a g g i u n g e r e . 

Si v a r i , d u n q u e , q u e s t o 
p r o g e t t o di l egge , ma si d i ca 
a n c h e c h i a r a m e n t e c o m e si 
i n t e n d e p o t e n z i a r e e c o n o m i 
c a m e n t e gl i i s t i tu t i a s s i s t e n 
zial i a l t r i m e n t i t u t t o si r i d u r 
ra a d un g e s to f o r m a l e 

De l r e s t o , il p r o b l e m a d e l l a 
e s t e n s i o n e d e l l ' a s s i s t e n z a m a 
l a t t i a a t u t t i i c i t t a d i n i , n e l l e 
sz"or.so s e t t i m a n e è s t a t o p o 
s to a l l ' a t t e n z i o n e d e l P a e s e e 
de i l a v o r a t o r i d a p a r t e de l l a 
s e g r e t e r i a de l la C G I L ;è s t a 
to f a t t o r i l e v a r e , a q u e s t o p r o 
pos i t o . c h e c iò si r e n d e r e b b e 
pos s ib i l e a t t r a v e r s o la un i f i -
enz-ione de i v a r i i s t i t u t i a s -
s i s t e n z t a l . . S a r e b b e giu.- to . 
q u i n d i , c h e il m i n i s t e r o d e i 
L a v o r o , n e l l ' e l a b o r a r c p r o 
ge t t i d i l egge con il c a r a t t e r e 
di q u e l l o s o p r a e s p o s t o , si c o n -
f i i l !a?-e a fondo con i r a p 
p r e s e n t a n t i d i t u t t e \f o r g a -
nlz.zaz. :oiu - i i d a c a ' . i . 

VAKSAVIA — l 'n impian to di a l t i fornl . Nella foto: un» « s a r r a a p o l v e r e » 

fé esperienze che ne sono 
state tratte. » Il lavoro sin
dacale — ci ti» detto Klo
siewicz — era già stato or
ganizzato in 7iiodo d i f c r s o a 
p a r t i r e drillo s e t t i m a ses s io 
n e del Comitato centrale 
del Part i to operaio, tenutasi 
nel gennaio scorso. Fino a 
quel momento c'erano state 
d e e i a ; i o n i ne l lui-oro .sinda
ca rV. poiché si poneva so
pralutto l'accento sulla rea
lizzazione dei piani econo
mici e non sì teneva n e l fio
r i r l o conto il problema della 
difesa degli interessi della 
classe o p e r a i o . Il s e t t i m o 
Plenum ilei Comitato cen
trale Ita affrontato a fondo 
il probfrmn del la difesa de
gli interessi operai nelle 
((indizioni della democrazia 
popolare , ed e giunto alla 
conclusione c h e il c o m p i t o 
principafc dei sindacati è 
q u e l l o di d i / r u d e r e gli ope
rai contro le direzioni delle 
aziende, nel caso clic queste 
t r a s c u r i n o > l o r o d o u p r i ver
so li- maestranze. Questa 
decision" ha ereato le basi 
per correggere il lavoro sin
dacale ». 

I fatti di Poznan 
«• / fatti di Poznan — ha 

uftfjiunto il p r e s i d e n t e dei 
sindacati — hanno confer
mato ìa giustezza di questa 
analisi. Il fatto che il pre
sidente del Sindacato dei 
metallurgici si sia recato a 
Poznan poco prima dello 
s c i o p e r o p e r t e n t a r e di r i -
solvere In vertenza e che 
n o n a b b i a p o t u t o ottenere 
un risultato positivo indica 

, anche che esiste attualmen
te una certa m a n c a n z a di 
fiducia degli operai verso i 
sindacati. La conclus ione 
p r i n c i p a l e cui s i a m o g i u n t i 
venerdì, vel corso della riu
nione del Consiglio centrale. 
è c h e occorre aumentare il 
potere cxectrft t 'o d e l l e o rga -
nizzaz'Gììi .sifii/i'icnii »». 

Dopo arrrcì annunciata Ir 
proposte che abbiamo riferi
to, il compagno Klosictvìcz 
ii ha precisato, in risposta 

ad una nostra domanda, che 
si tratta di soluzioni in gran 
parte nuove, le quali si dif
ferenziano dalla leoisIficioHC 
esistente nelle altre demo
crazie popolari. Questo vale 
anche p e r le c o m m i s s i o n i di 
arbitraggio, formate nelle 
aziende iti modo paritetico 
dalle d irez ioni dei rappre
sentanti dei lavoratori per 
dirimere tutti i contrasti sui 
tempi di l a r o r o . s a l a r i e li-
cenzianienti. 

Il compagno Klosiewicz 
ha n u c h e r i s p o s t o a d u n a 
nostra domanda sull'esisten~ 
za o meno di un fenomeno 
delle proporzioni di quello 
indicato da un settimanale 
polacco, il quale aveva 
scritto che mezzo milione di 
persone s o n o in c e r c o di In
c o r o . « Questo articolo — ha 
detto il p r c s i d e n l c dei sin
dacati — è sfafo s c r i t t o da 
dilettanti, che non avevano 
ri lcinia c o i i o s c e n ; n specifica 
del problema. Si può valo
re al massimo di 40-45 mila 
persone in cerca di lavoro. 
f e n o m e n o l o c n l i r ; a b i I e ad 
alcune piccole città dove vi 
sono difficoltà per l'impiego 
aVdle d o n n e . D ' n l t r o c a n t o , 
però, abbiamo grande ri
chiesta dì mano d'opera nel
l'agricoltura e nell'industria 
mineraria. Nell'ambito del 
p i a n o q u i n q u e n n a l e si c r e e 
rà un altro milione di posti 
di lavoro, e sarà q u i n d i p o s 
s ib i l e risolvere rapidamente 
il problema ». 

.4bbfnnio a n c o r a c h i e s t o 
al presidente dei sindacati 
un apprezzamento su l la di
chiarazione rilasciata dal 
compagno Dì V i f l o r i o a l l ' i n 
domati» dei fatti di Poznan. 
Ecco la risposta: « S o n o di 
a c c o r d o stit giudizio g e n e r a -
le. Questo e stato accettato 
a n c h e d a l l o r e c e n t e sessione 
del Comitato centrale del 
Partito, il quale ha consta
tato c h e s i e r a g i u n t i n » « 
turbamento nei rapporti fra 
il Partito c una parte della 
classe operaia. Non sono 
però comnletaniente d'ac
cordo xull'nflcrmnzione di 

Un operaio morto e altri 4 feriti 
sotto nna voragine a Pontelandolio 

I "> oprrai sono rimasti sepolti .«otto una galleria aprxta nella piazza 
del paese - Il cunìcolo era stato privato delle spallette di sostegno 

B E N E V K X T O . 6. — Un o p e 
ra io è m o r t o ed a l t r i q u a t t r o 
g r a v e m e n t e fer i t i , q u e s t o il 
t r ag ico b i l anc io p r o v o c a t o da 
una grossa vo rag ine a p e r t a s i 
oggi su l la piazza c e n t r a l e di 
P o n t e l a n d o l i o . d o v e e r a n o in 
cor«o l avor i d i d r e n a g g i o 

I^a sc i agura è a v v e n u t a v e r 
so !e o r e 13; la m a g g i o r p a r t e 
dei c i t t ad in i e r a n o a t avo la . 
A l l ' improvv i so un boa to , p r o 
v e n i e n t e da l l a p iazza Roma , ha 
messo tn a l l a r m e le famigl ie 
del c e n t r o c i t t a d i n o , che in 
rr.en che non si d ica è s t a t o 
invaso da cen t ina i a di .pe r so
ne le qua l i c h i e d e v a n o s m a r 
ri ta cosa fosse successo . E 
q u a n d o h a n n o s a p u t o del g r a 
ve s in i s t ro , di cu i . p e r a l t r o . 
non si conosceva la p o r t a t a , si 
sono d a t e da fare , senza i n d u 
r rò , a i u t a t e da i c a r a b i n i e r i di 
C e r r e t o S a n n i t a p r i m a e da i 
vigil i de l fuoco di B e n e v e n t o 

dopo , p e r r i p o r t a r e al la luce t 
c o r p i de i l a v o r a t o r i s o t t e r r a t i 
d a l l ' e n o r m e massa di t e r r i cc io . 
P u r t r o p p o , d o p o e s t e n u a n t i o re 
di fa t iche , d a l l e m a c e r i e v e n i 
va e s t r a t t o il c o r p o del 23enne 
G i a m b a t t i s t a C i a r l o , d e c e d u t o 
a s e g u i t o de l io sch iacc i amen to 
de l la co lonna v e r t e b r a l e , e 
que l l i dei suoi compagn i di l a 
v o r o Luig i F r a n c h i n i , Nicola 
e Rocco D' Ig l io . e G iovann i di 
Megl io , s e r i a m e n t e feri t i 

I c i n q u e o p e r a i , adde t t i ai 
l avor i d i c o n s o l i d a m e n t o , a t 
t u a l m e n t e m corso , m e n t r e si 
t r o v a v a n o m u n cavo di fon
daz ione p ro fondo ci rca 10 m e 
t r i , p e r i m p r o v v i s o c e d i m e n t o 
del t e r r e n o v e n i v a n o t r avo l t i 
e s e n p e l h t i da ' ina no t evo le 
massa di t e r r icc io . 

II più g r a v e di t u t t i a p p a 
r iva il F r a n c h i n i , p e r il q u a l e 
si r e n d e v a necessa r io d r i c o 
v e r o a l nosocomio di B e n e 

ven to , m e n t r e gli a l t r i \ e n i -
vanu osp i ta t i ne l l a c l in ica di 
Pon te l ando l fo . 

Sul l ccause de l s i n i s t ro si 
seno appres i in s e r a t a a l cun i 
pa r t i co la r i . P e r la p iazza R o 
ma di P o n t e l a n d o l f o . e s sendo 
cos t ru i t a su t e r r e n o cedevo le , 
e r a n o s ta t i d i spos t i a l c u n i la 
ve ri di d r e n a g g t o e p e r t a l e 
mot ivo e r a s t a t a c o s t r u i t a u n a 
gal ler ia p r o f o n d a u n a . dec ina 
di m e t r i , oggi p r i v a de l l e s p a l 
l e t t e di p r o t e z i o n e c o s t r u i t e 
a l l ' a t to de l la s u a a p e r t u r a 

P r iv i di q u e s t a e l e m e n t a r e 
opera di di fesa , i c i n q u e l a v o 
ra to r i sono s t a t i faci le p r e d a 
del la massa di d e t r i t i t r a s c i 
na'.: da l la v o r a g i n e , e u n o di 
essi, il più g i o v a n e , è m o r t o . 

I l avor i di d r e n a g g i o e r a n o 
s ta t i a p p a l t a t i da l l a coope ra 
t iva • C a r d i n a l e L u i g i Magl io 
ne » di C a s o n a . 

Di V i t t o r i o p e r ciò c h e c o n 
c e r n e la p a r t e aut t fa d a i 
s indaca l i . Da più di due an
ni, infatti, informavamo il 
Partito e il g o v e r n o d e l l e 
s t t t t a^ to i te e s i s t e n t e e chie
devamo la so luz ione di que
sti p r o b l e m i . I l g o u e r n o e il 
P a r l i l o s o n o r i m a s t i p i t i f fo-
sto sordi e hanno sostenuto 
che. n o » e s i s t e r o n o ì mer:r; 
n e c e s s a r i . Certamente ci so^ 
no stati anche degli errori 
d e i s i n d a c a t i . Ma n o n luffa 
la responsabilità ricade su 
di essi. Basti ricordare, in 
proposito, che già la quarta 
sessione del c o n s i g l i o c e n 
t r a l e dei sindacati tenutasi 
nel 1954 ha presentato al 
Partito e al g o v e r n o In r i -
chiesta di risolvere tutti : 
problemi che sono stati ri
solti ora. A quei t empi 
avemmo una r i t rnt 'one c o 
m u n e tra governo e direzio
ne del sindacati, e il gover
no si dichiarò d'accordo a 
risolvere talune quest ioni 
concernenti la sicurezza e 
l'igiene del lavoro, ma rin
viò a data ulteriore la solu
zione di altre questioni af
fermando che p e r ti m o 
m e n t o non disponeva dei 
mezzi necessari. Sui fatti di 
P o c t i a n e s u tuff i i problemi 
attuali sto ad ogni modo 
scrivendo a Di Vittorio una 
lettera dettagliata che g'i 
i i i f i e r ò nei prossimi giorni-. 

L'aumento dei salari 
L'ul t ima domanda che 

abbiamo posto al presidente 
dei sindacati riguarda l'au
mento dei salari e del teno
re di vita. A causa della si
tuazione attualmente esi
stente, ci ha precisato ti 
compagno Klosiewicz, i sin
dacati tono favorevoli ad un 
uumento differenziato dei 
salari che dovrebbe trovare 
fa sua concretizzazione m 
un s e n s i b i l e aumento degli 
assegni familiari. U n o sca
polo, con un salario di 1200 
2lotu mensili, può vivere 
m e g l i o d i un operaio che ha 
a carico m o g l i e e figli. Bi
sogna Qu ind i a n d a r e i n c o n 
t r o , in. p r i m o luogo a coloro 
che si trovano in una sit*:i-
zìone p i ù dijJJicUc. * Molti 
s o s t e n g o n o — ho a g g i u n t o 
Klosicvicz — che bisogne
rebbe aumentare i salari m 
modo eguale in base al 
principio che ognuno deve 
essere pagato per il lavoro 
c h e * r o ! g e . Noi s o s t e n i a m o , 
in ecce , la necessità di ante
porre per il momento le 
c o n s i d e r a z i o n i d i o r d i n e so~ 
cia7c e faremo presente 
questo nostro punto di vista 
al Partito e a l g o v e r n o *». 

SERGIO SEGHE 

Avviso ai lettori 
la rubrìca < L'avvocato 

dei lavoratori » viene mo
mentaneamente sospesa. 
Essa ricomparirà regolar
mente ogni martedì, a 
partire dalla settimana 
successiva al Ferragosto. 
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DOPO LE NOTIZIE TENDENZIOSE PUBBLICATE DALLA STAMPA BORGHESE 

La situazione nel Tibet 
in un'intervista con Liti Ke Ping 

Il presidente delia commissione parlarne ni are cinese per le minoranze smentisce 
la rivolta — Come è stufa domata una ribellione di feudatari nel S/.eciuun 

LO HA DICHIARATO AL CONGRESSO DI COPENAGHEN 

Il cancro malattia ereditaria 
secondo un medico americano 

Bilancio positivo dei congresso mondiale di genetica • Gravi preoccupazioni 
per le conseguenze della radioattività - Popoli negri immuni dalla malaria 

La situazione egiziana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P E C H I N O , 6 — Le not iz ie 
pubbl i ca te da qua lche g ior 
na le al l 'estero, e a n c h e in 
Ital ia , c irca una r ibel l ione c h e 
s a r e b b e scoppiata ne l Tibet 
contro il governo popolare 
centra l e c inese , sono s ta te 
uf f ic ia lmente .smentite, ne l la 
m a n i e r a più categorica, in 
una interv is ta concessami , in 
esc lus iva , da Liu K e l ' ing, 
pres idente del la c o m m i s s i o n e 
per l e minoranze nazionali 
del p a r l a m e n t o c inese . A l la 
mia domanda , se vi s ia q u a l 
cosa di v e r o in que l l e notizie , 
Liu Ke P ing ha risposto ; 
« Non vi è nessuna j ibel l ione 
nei Tibet ». ed ha affermato 
che la c a m i o n a b i l e C e n g t u -
Lassa, così c o m e le altre c a 
mionabi l i costrui te nel Tibet , 
che s e c o n d o le voci in q u e -
et iono sarebbero s ta te inter
rotte dai ribell i , s o n o r e g o 
l a r m e n t e aper te ni traffico, 
nò h a n n o mai ces sa to di e s 
serlo . 

L e not iz ie re la t ive al Tibet 
Kono d u n q u e fantas iose i n 
venz ion i di fonti a m e r i c a n e 
ed ingles i s i tuate in India. 
a l le qual i probab i lmente h a n 
no da to spunto informazioni , 
portate in r i tardo ol tre f ron
tiera. s u una r ivol ta che* — 
mi ha de t to il pres idente de l la 
c o m m i s s i o n e per l e n a z i o n a 
l ità —• è a v v e n u t a a lcuni mes i 
fa n e l Szec iuan occ identa le , 
e p r e c i s a m e n t e nel dis tret to 
a u t o n o m o di K a n t i n - K a n z e , 
che confina col Tibet . 

Quel d i s tre t to è abi tato da 
var ie naz ional i tà minori tar ie , 
o l tre al la t ibetana, ed ha r i 
c e v u t o ord inament i au tonomi 
fino dal 1950, con un g o v e r n o 
al q u a l e partec ipano i m a g 
giori e sponent i del la nobi l tà 
locale e gli alti lama dei 
maggior i monaster i . 

L iu K e Ping mi ha prec i 
sato c h e la rivolta scoppiò 
sul finire di febbraio, l imitata 
all'area di B a t a n g e Litang, 
c ioè alla parte mer id ionale 
del distretto , mol to a sud 
del la camionabi l e C e n g t u -
Lassa, il cu i traffico, quindi , 
non poteva r isent irne. La r i 
volta , a cui ha contr ibui to 
anche l 'Ist igazione di agent i 
del K u o m i n d a n e stranieri , è 
stata l 'opera di capi feudal i 
osti l i al la in troduz ione anche 
de l l e più e lementar i r i forme 
ne l le s trut ture medioeva l i di 
quel la reg ione . 

Misure mil i tari sono s tate 
necessar ie contro i rivoltosi . 
e in esse l e unità del l 'esercito 
sono s t a t e a iutate dal la p o 
po laz ione locale, organizzata 
e armata in gruppi di a u t o 
di fesa . La r ivol ta è ormai 
f o n d a m e n t a l m e n t e domata , j 
suoi capi v e n g o n o trattati con 
c l emenza , e verso i nucle i 
sporadic i c h e ancora r i m a n 
gono di essa, si s e g u e il m e 
todo del la persuas ione po l i 
tica. 

Liu K e Ping ini ha ricor
dato c h e il principio sanc i to 
n e l l a Cost i tuz ione c inese per 

. le r i forme di s truttura ne l l e 
regioni abi tate da minoranze 
nazional i è che le r i forme 
d e v o n o esservi introdotte t e 
nendo conto de l l e tradizioni e 
de l l e caratter is t iche locali . 
d'intesa con que l le popolaz io 
ni ( incluse l e loro classi alte) , 
affidate a negoziat i e soprat 
tutto al l ' iniz iat iva locale , s e n 
za impos iz ione dal l 'es terno e 
con metod i pacifici. 

Q u e s t o pr inc ip io è s tato ed 
è segu i to nei confronti di tut te 
le minoranze nazional i , e a n 
c h e ne l dis tret to di K a n t i n -
Ganzc . c o m e lo dimostra il 
fatto c h e le pr ime r i forme 
vi s o n o s t a t e introdotte s o l 
tanto quest 'anno, sei anni 
dopo la l iberazione. 

I-e r i forme furono d iscusse 
dal p a r l a m e n t o prov inc ia le 
del Szec iuan . con l ' intervento 
dei rappresentant i de l l e n a 
zional i tà del d is tret to K a n t i n -
Ganze . e la formulazione e 
dec i s ione def ini t ive di e s s e 
furono r inv ia te .ò governo 
del d is tret to , che le approvò 

in gennaio , con il consenso 
del la grande maggioranza 
del la nobiltà. 

La r i forma agraria è s tata 
lasciata ad una fase ul teriore 
e si è trattato, per ora, so lo 
di abol ire il cos iddet to « ula » 
(obbligo feudale de l la pres ta 
z ione gratui ta di serviz i dj 
beni ai s ignori) , di annul lare 
i debit i usurarl i e di abol ire 
la «chiaviti! , del la quale e s i 
s t e v a n o ancora, nel distretto , 
a lcuni casi . K' contro queste 
r i forme c h e una ristretta m i 
noranza del la nobiltà ha t e n 
tato di opporsi con la v io lenza . 
La sua r ibel l ione non ha a v u 
to alcun contenuto nazionale . 
Il pres idente de l la c o m m i s 
s ione per le nazional i tà ha 
tenuto a sot to l ineare che il 
r ispetto de l la re l ig ione e dei 
suoi istituti resta un e l e m e n t o 
essenz ia le della polit ica del 
governo popolare v e i s o le 
minoranze nazionali , e — mi 
ha det to — « non sarà mai 
m u t a t o ». 

Appl i cando s c r u p o l o s a m e n 
te ta le principio, da l l e r i forme 
nel dis tret to K a n t ì n - C a n z e 
sono stat i esc lus i i monaster i 
e i templi lamais t i , che pure 
occupavano v a s t e posizioni di 
priv i legio ne l l ' economia del la 
regione. 11 c lero lamaista non 
a v e v a d u n q u e a lcuna ragiono 
di partec ipare al la rivolta, e 
infatti non vi ha partecipato, 
né le ha dato appoggio. Liu 
Ke Ping mi ha fornito di 
sua iniz iat iva la notizia del la 
rivolta a v v e n u t a nel distretto 
di K a n t i n - K a n z e e i relativi 
particolari , s ebbene la d o m a n 
da da m e posta r iguardasse , 
la s i tuaz ione nel Tibet ed eglij 
potesse quindi l imitai si a 
s m e n t i r e le voci di f fuso a l 
l'estero a quel p iopos i to . 

Ciò p iova che le autorità 
cinesi non es i tano a rendere 
pubbl iche, in questo c o m e 
negl i altri campi , le inevitabi l i 
difficoltà che la loro polit ica, 
inuv con i suoi metodi paci 
fici. può incontrare nella tra

s formazione rivoluzionaria del 
paese. 

Nel Tibet le l i f o i n i c eco
nomiche e sociali sono affi
date ad una gradual i tà ancora 
più lenta che non nel dis tret to 
di Kant in -Ganze , ed il i i -
spotto del le tradizioni locali 
è mai antito dal latto che il 
comitato incaricalo di prepa
rai le. nel quadro della a u t o 
nomia, h;t come pres idente 
il Dalai Lama, e come vice 
precidente ii Panchen Nghei -
teni, cioè i due capi supremi 
della rel igione lamaista. 

I IlANCO < Al.A.M.VMUtl.l 

100 morti in Cina 
a causa del tifone 

HON'G KONG, il -- Se 
condo quanto ha tra-me-S" 
radio Pechino, il t i fone «Van
da >•. che mercoledì ha inve 
stito il m b c o n t ì n e n t e cinedo. 
hri caudato o l tre cento morti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COPKNAGUKN. (i. — Si è 
chiuso oggi a Copenaghen n 
C o n g r e s s o internazionale • di 
genet ica , al quale h a n n o par
tecipato dal primo del me-** 
in iKti. mezzo migl iaio di .sp<--
cia!i.-ti dt vent i -e t te nazioni 
<le! mondo . 11 c o n g r e g o ha 
fatto immedia tamente seguito 
a que l lo di pediatria, al q u a 
li' duemi la medi l i a v e v a n o 
p:< -o parte, e o:«v«'(lc un al
tro c o n v e g n o r idu- t lo di una 
vent ina di scienziati, che .̂ i 
aprirà nei p r e d i m i giorni e 
i-lie -i occupe: a dogi. «'Detti 
ereditari de l l e radiazioni n u -
• •.«•ari. Copenaghen «• c<>sì d i 
ventata la •< capitale est iva >• 
de' la medic ina mondiale , con 
> migl iaia di congre^.-d-di o -
-pìt.it. «• le nucies -a i t t i <ii-
scu-.sioni che vi hanno avuto 
l l K i g O . 

Al coiigrc.-.-o di genet ica . gli 
argoment i più importanti s o 
no stati i danni ereditari d a l 
l'energia nucleare, adoperata 

SOLENNE COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME DELLA PRIMA BOMBA ATOMICA 

L'urlo delle sirene Ita ricordato a Hiroscima 
la spaventosa strage dì undici anni or sono 

DiiccM'iitoniiln persone immollili a capo chino pei un mintilo di raccoglimento - I w città silen
ziosa e in lutto - Neh ni chiede che si ponga finalmente termine agii esperimenti hellici nucleari 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

H I R O S C I M A . 6. — Ditccen-
tomila persone /mimo chinato 
il cri pò in s i lenzio e sono ri
uniste immobi l i , in qimhitupie 
inulto si trovassero dotta cit
tà di Hiroscima, questa matti
na allo 8, LI precise . Le si re
mi dm / inailo riempito co» il 
toro tir lo il ciclo della città, 
paralizzandola per un mime-, 
to, r i cordammo l 'undices imo 
rmuiwer.'sario del ferribi'e vir
ulento in cui In pattila bomba 
atomica de l la storia p iombò 
.sii un centro abitato, .-seminan
do morte e distruzione. Come 
Oditi anno, la città clic subì 
l'orrore di quel giorno e c h e 
lentamente va tornando a'in 
ritti civile, ha ricordato solen
nemente qncU'axwcnimcnto. 
Per mi Ittitao iitiniifo. tutti adi 
abitanti di Hiroscima. men
tre le sirene urlanti rievoca
vano con iranica ev idenza el
la memoril i di nomino il tem

po della otterrà e l'orrore citi
ne set/nò l'ultimo capitolo, so
no rimasti nsxor'i «• «•'«•/KIO.S 
e per un intero mii:>if> liti tino 
potuto soltanto pregare, o 
pensare. Poi il s i i»»» * I * •.: * - * si
rene è cessati/ «* '.'i vita ha 
ripreso a fluire m'Ha c>llà. 

Nella mattina. circa trenta
mila persone si .sono riunite 
al « Parco della Rimembran
za ». e qui — Uff corso di 
una cer imonia coni memorat i 
va per le r i f i l ine «li quel ador
no che ormai sembra quas i 
lontano —- il sindaco Tnkno 
IVafanbf. ha pnrlnfo de l lo 
sforzo di ricostruzione che Hi
roscima lui compiuto e sta 
compiendo, come del -simbolo 
efel des iderio di pace dell'a
manita civile che. provata 
dalle catastrofi, vuole tuttavia 
sapraimircrc e progredire , 
trovando tu sé le energie e le 
capacità necessarie per ri
prendere il e l iminino inter
r o g o . 

I senatori comunisti 
intervengono per Sapena 

Chiesta al tribunale militare la revoca della pena 
capitale inflitta al valoroso sindacalista spagnolo 

D o n o l ' intervento , in f a v o 
re di B c n e y t o Ricardo Sa
pena. del la segreteria del la 
CGIL. 51 senatori c o m u n i 
sti hanno chiesto , con u n te
l egramma «liretto al T r i b u 
nale Mil i tare di Granata 
( .Spagna). la revoca tif i la 
condanna a morte pronunc ia 
ta a carico del s indacal i s ta 
spagnolo . Il t e legramma dice: 
« C h i e d i a m o .valva vita e t l i 
berta eroico c i t tadino spagno-
io B e n e y t o Ricardo S a p e n a . 
«aro gente onesta m o n d o i n 
tero ». 

I 51 senatori firmatari del 
t e l egramma inv iato al t r ibu
n a l e di Granada =ono i se
guent i : Albergant i . Asaro , 
Banfi. Bitoss i . Boccnssi , B o l o . 
gnesi . Bos i . Cappell ini . C o 
lombi . Vors in i . De Luca Luca. 
Donini . Fantuzzi . Farina. F e 
deli . Fiore. Fortunati . F l c c -
ohln. Gavina . Gervasi . G i n -

Sette chiese di New York 
incendiate da un maniaco 
Fermato dulia polizìa un vecchio disoccupa
to di origine italiana, ex seminarista a Roma 

N E W YORK, 6. — La p o l i . 
z ie ricerca un ind iv iduo c h e 
ne l l e u l t i m e 24 ore ha appic 
cato il fuoco a ben set te ch:e_ 
s e de l la c i t tà . Dovunque , gl i 
incendi s o n o stati r a p i d a m e n 
te domat i , ancor pr ima d e l 
l 'arrivo de i vigi l i del fuoco. 
I primi d u e sono stat i s c o 
perti nel pomer ìgg io di saba_ 
to e g l i a l tr i c i n q u e fra m c i -
t o g i o m o e l e 18 di domenica . 

L' incendiario ha fat to vis i ta 
a quat tro c h i e s e cat to l iche , fra 
cui l a c a t t u r a l e di S a n P a 
trizio ed a tre ch iesa ep i sco 
pali . Egli h a proceduto d a p 
pertut to a l l o s t e s so modo, v e r 
s a n d o del la benz ina sul le p a n . 
c h e ed appiccandov i poi il 
fuoco . 

I n u n a chiesta , egli ha dato 
fuoco a n c h e agl i e x voto a p 
pesi a l l ' ingresso . 

La pol iz ìa ha arrestato per 

sospetti un d i soccupato di 66 
anni , che a v e v a indosso una 
bottiRlìo di benzina e de i 
fiammiferi. Costui ha tut tav ia 
energ icamente negato ogni 
addebito. 

Il d i soccupato è di or ig ine 
italiana, e si ch iama S a l v a t o r e 
Sorrentino. 

I^i polizia, perquis i to il s u o 
appartamento , vi h a trovato 
una serie di s ta tuet te r e l i g i o . 
se. di candele e di libri sacri . 

11 Sorrent ino ha affermato 
dj essere stato, un tempo, s t u 
dente di teologia a R o m a , ed 
ha as so lu tamente resp in to — 
c o m e a b b i a m o det to — le a c 
cuse mossegl i dal la pol iz ìa 
circa gli incendi de l l e ch iese . 
Egli era g iunto negli S ta l i 
Uniti dal Canada. 

s ta lo pi* annunc ia to che 

starmi . Gramegna . Imperiale , 
Leone. Mancino, Massini . M i 
nio. Molinel l i , Montognani , 
Negarvi l le , Negro . Pa lermo. 
Pastore Ottavio , Pastore Raf
faele. Pel legrini . Pesent i . Puc_ 
ci. Ravagnan . Ristori . Rol l i . 
Roveda, Russo Sa lvatore , S e 
reni, Secchia . Scocc imnrro. 
Spano . Spe/v.ano. Terrac in i . 
Valen/.i . Voccol i , Zucca. 

Già sabato scorso, un g r u p -
no «li parlamentari italiani 
aveva compiuto un passo 
pros.-o l 'ambasciatore son
i n o l o a Roma. Altri t e l e -
zrammi sonu stati invia l i , al 
rappresentante «li Franco 
presso il nostro governo , da 
numeros i «leniuali e senatori 
i tal iani . 

Il Sapena . r ientrato c l a n 
d e s t i n a m e n t e in S p a g n a dal 
nord-Africa, era stato arre
stato qua lche t empo fa per 
• att ività ^ovvrr<iva ». M e s s o 
a d i -pos iz ione del T r i b u n a l e 
mi l i tare «li Granata , s e m 
bra sia - tato c o n d a n n a t o a 
morte . 

L s indacal ista spagnolo e -
ra già .-tato condannato al
la pena de l l ' ergasto lo , dal 
" i i v ^ n n col laborazionista di 
Vjehv. durante la seconda 
guerra mondia le . Liberato d a 
gli a l leat i , si era stabi l i to a 
Casablanca ( M a r o c c o ) , d o v e 
è v i s su to ron la famigl ia f ino 
.IÌI.I sua Partenza ner la S p a 
gna. 

La notizia deli.-, sua c o n 
danna si e d i f fusa per m i l l e 
canal i a t t raver -o la Soneria. 
ed è filtrata al l 'estero. M a n 
cano not iz ie uff ic ial i , m a si 
t eme che la sua vita sia ef
fe t t ivamente in g r a v i s s i m o 

pericolo . Quals ias i iniz iat iva 
in suo favore dev 'essere 
quindi improntata alla i r . i « i -
ma so l l ec i tudine . 

« Lu popolazione della vo
stra città » ha detto TaUao 
WninnfM'. « si bufferò senza 
tregua finché non saranno 
scomparsi dal mondo gli or
rori della guerra atomica ». 

Cinquecento co lombe binn-
che, semplice simbolo di pa
ce. si sono levate in c ic lo du
rante il discorso ilei sindaco. 
la cui città vide improvvisa
mente sessantamila dei suoi 
abitanti restare in pochi atti
mi r id irne , nudic i anni fa, 
della morte piovuta dal cielo. 
Le cinquecento colombe han
no formato una annoia bian
ca. che subito si è dissolfa , in 
tinello stesso cielo die conob
be la prima sinistra nuvola a 
forma di fungo. 

Durante il rito del « Memo-
rial* è sfido anche letto un 
messaggio dei primo Ministro 
jjiappoiM'xe /cl i iro Ifatoi/oitia, 
il quale afferma clic * la co
struzione di una Hirosc ima 
l inoni e il s imbo lo mìnl iorr 
dell'ideale di pace die noi 
proponiamo al mondo •. 

Oggi stesso, a Tokio, si 
inauunra u n a conferenza 
mondiale contro l'impiego 
delle bombe atomiche r ter
monucleari. cui partecipano 
delegati di 14 paesi. I lavori 
tiella conferenza, che si pro
pone di riassumere e indiriz-
nire tutti oli sforzi compil i l i 
nel mondo per ottenere il 
bando delle armi atomiche, si 
conc luderanno a Nagasaki lo 
seconda città-martire del 
Giappone. 

Al governo giapponese, nel
l'occasione dell'anniversario. 
sono giunti messaggi da moi
re parti del mondo. Uno dei 
primi a giungere è s tato qtiel-
•o del Presidente indiano1 

Nehrti, il quale esprime l'opi-\ 
nione che non solo la guerra 
atomica debba essere bandita. 
nifi si debba oiic.'ie * porre fi
ne alle esplosioni sperimenta
li. ora die r i «"• ragione di ri
tenere che esplosioni del ge
nere possano essere pericolo
se per la specie umana ». 

Gravi affermazioni, a que
siti proposito, ha fatto proprio 
oggi, jyarlando a Calcutta ad 
una assemblea riunitasi per 
celebrare f 'annirersario del la 
bomba su Hiroscima, un emi
nente scienziato inglese, il 
professor ìlaldnnr, specialista 
di biolopin e ocnef ira . ffalda-
ue ha previsto che. se nei 

prossimi venti anni sì doves
sero continuare a far esplode
re bombe a tomiche con la fre
quenza di «mesti ultimi anni . 
vi sarebbero certamente, nelle 
future generazioni, centinaia 
ili migliaia di casi di morte 
prematura: in «rau parte pre
natale. e per H resto causata 
da mali cronici e deformità. 

Mentre. dall'Estremo Orien
te a l l 'Europa, l 'undicesimo an-
nirersar io della distruzione di 
Hiroscima c i ene so lcnncmci i -
fe r icordato. «'• stata concreta
ta ieri, un'altra iwi:iafii)«; ini 
appello mondiale per la ri
nuncia all'impiego delle armi 
atomiche , rarnfo dnlfn « Fel-
loicship o( reconciliation », la 
nota organizzazione non poli
tica di origine qttacchera. una 
tenace liciteli»'; piccola associa-
rioiif (circa dodicimila perso
ne nei diversi paesi del mon
do) di «resistenti nlfa guerra». 

Kl'THKRFORD POATS 
delI'M P 

si'i a >-ci>po b«'Kico, sia a .-vo-
|K> .nciiislriaie, i ne,-.-i tra 
cane-'o e eredità, una acop«;r-
ta ehi- potrebbe rivoluzionare 
'.a U l a m a del la malaria, u!s 
elloMi .. inde.-itierabili •• dei 
ray;ii .. X .., gli aspetti «•;«'-
d i t a n (itsie malatt ie it'itina-
tiche v infine un metodo nei' 
la p '«'vi.suaie dei jc>-n «l«"-i 
nascituri «• !»<•:' la diagnosi 
prenatale dei:** malat t ie e r e 
ditarie. 

C o m e ì' noto, la gi-in'lii'a, 
.-cifii /a de!U* «-tedila biolo
giche e de l ie mutazioni che 
a \ \ e l icono n«*i cor-«i tJell'c'.o-

la .specie, non solo 

no li':' .-entire nel periodo a-
vaii/a'io del .a v i a dei -"«ig-
jjotti o-.-er ati, o addirittura 
iK'ile gene:a/ . ioni .successive. 

Questo è :i sjran.ie interi o -
^ati\'> delia t f laz ioue ira e -
redita e atumo radioattivo, 
iir.eriojjativo al culaie nes-.li
no . in Muesla g e n e v a / i u i u v 
!or-e trovata una risposta. 
«iato che .«' o-ser; azioni d e . -
la genetica r iguardano ;e d i 
scendenze nei soggetti t-||t. 
v e n t i n o ad «\-,se:e sottoposti 
a un determinato aj»en'e. 

Il rapporto americano d u n 
que, mentre tia un lato ci c o u -

u/.ione della .specie, non solol.-ol.i per «pianto r iguanla il 
si occupa di (pienti problemi pre.-ente. i i : ieiupie d 'appien-
dal punto d: vi-ta biologico.. .-imie per ii !utu:o . .Si sa che 
ciiu- norma.«•. ma li t ;aua a n - | i caratteri ereditari , e q u i u -
clie dal p.mtii li . ì.st.i pam-[«ii anche i«* ma.iittu*. s. t : a -

- ì iettono anche di nonno in 
iiipnt»' o p:oill|ji)ie, .-.aitando 

i 

logico, e con ciò -i può al l 
eile a l l inea: e. m una pò -;• 
/•.one di lavore , tra !*• disci 
pl ine mediche: d ic iamo pu.-i-
z.ione di favore, in quanto la 
genet ica e per e c ( . e ! v i u a la 
{•«•lenza del le eati-a». e. o c c u 
p a n d o ^ di «•«•Una; e m b r i o n a 
li, co! loro contenuto di c r o -
!iio omi «'• di •« geni •>, ricerca 
le misi fondamental i dei f e 
nomeni •••itali, .sia normali s ia 
patologici , proiettandoli su l 
lo sfondi* d inamico de l l ' evo
luzione. 

Il eon.ijre.-so di Copenaghen 
ha contr ibui to a far c o n o s c e 
re maggiormente nel la c a t e 
goria dei medic i •; problemi 
«Iella «'K'dità. indispensabi le 
per la comprens ione del le 
cause di un vasto gruppo di 
malat t ie , ed ha inoltre por
tato a conoscenza del \ a s t o 
pubblico un fatto re lat iva
m e n t e nuovo: In scienza d«'I-
Peredità può fornire la c h i a 
ve per la produzione di ri
medi prevent iv i o (armaci ud 
azione terapeutica. 

Per quanto riguarda l ' in
fluenza che avranno sui n o 
stri d iscendent i le radiazioni 
nucleari , che già imi assor
b iamo in piccola parte per 
l-aumentata radioatt ivi tà d e l 
la superficie terrestre e del la 
parte più bassa de l l ' involucro 
gassoso che la c irconda (ef
fetto questo de l le esplos ioni 
a tomiche sperimental i e d e l 
l'attività deg l i impianti a to 
mici industriali e di labora
tor io) . c'è stata nei primi 
giorni del congresso una i n 
teressante relazione de! d o t 
tor Neel . de l l 'Univers i tà del 
Mich:nan. i! quale ha det to 
che su 80.000 bambini g iap
ponesi nati dopo lo sgancio 
de l l e b o m b e a tomiche .-u N a -
gasak «' Hiroscima e pre-i 
in osservaz ione per .sette a n 
ni. non si è osservato nessun 
e/retto dannoso d e l l e radia
zioni . Purtroppo non si e s c l u 
di'. a detta de l lo s tesso re la-
'""C che «;i; effetti si possa -

Giornalisti americani 
si recheranno in Cina 

l'.jssi iii|)|)i<\seni«ii)o le nmgiiioi i agenzie 
di S|-IIII|)<I. quotidiani e settimanali 

PECHINO, fi <FC.) — Ilj 
governi» c inese ha accordato 
il v isto di entrata in Cina a1 

venti e ional is t i americani , fra 
fui i rappresentanti de l l e 
maggiori agenzie di s lampa. 
dei maggiori quotidiani e dei 
più influenti >ettimanaii d e 
gli S la t i Uniti . 

I giornalist i .-«no il noto 
direttori' del la /uferuaf ional 
«V e ir x Service. K ingsbury 
S m i t h , ii corrispondente d e l -

Wnited Press e que l lo de l la 
Associated Press, tre g i o r n a 
listi del -Vele York T imes . 
uno del Saint Louis Dispatch. 
inviati dei set t imanal i L i /e . 
Naftoli. I'. S. New and World 
Reporr. B u s i n e s s \Vcck. e il 
radiogiornalista «iella Natio
nal Broadcastua Corporation. 
Nel l 'e lenco figurano anche 
Edcad S n o w ed A n n e Ixuiise 
Strong. che a m b e d u e furono 
in Cina prima dei *49 e sono 

autori di libri sulla r ivo lu
zione «inc-e . 

La concess ione dei visto ad 
un cosi largo n u m e r o di rap
presentanti deila s tampa a-
mericana ha un valore che 
supera di molto i l imiti di 
un .-.Ito amminis trat ivo . E' 
un nuovo gesto d i s tens ivo 
che il governo c inese compie 
\ e r - o s i i Stat i Unit i of frendo 
alia- loro op in ione pubblica 
il modo di e s sere informata 
di prima m a n o e d i r e t t a m e n 
te sulla Cina. E' da notare 
che anche giornali e g iorna
listi che si sono dist inti ne l la 
propaganda ost i le alla Cina 
non sono stati per questo fatti 
oggetto di d i -cr imina7ion? 
nella concess ione de? visti . 

NAUFRAGIO NEL MARK DEL NORD 

Accordo ne) Laos 
fra Resistenza e governo 

Drammatico salvataggio 
di ventollo gitanti tedeschi 

Tessuti scozzesi 
acquisirti daU URSS 

MOSCA. 6 — Le trat tat ive 
fra la de l egaz ione de l ln S o c i c . 
à cooperat iva scozzese per il 

commerc io a l l ' ingrosso e l 'ese
c u t i v o del C e n t r o - o i n s si f o n o 
conc luse il 4 a g o s t o con la fir
ma di un accordo. In b a s e ad 
esso, il Centrosoius fornirà a l -

il Sorrent ino sarà interrogato Ile cooperat ive scozzes i f ru . 
dal magis trato il 13 agos to . Imento in c a m b i o di tessut i 

B U E S U M (Germania) . 6. — | 
Il bat te l lo « U b e r t u s » di p i c 
colo tonnellaggio», usa to per 
escurs ion i , è co la to a picco nel 
Mare de l Nord in s e g u i t o a 
col l i s ione con u n pest iherec-
cio. A l m o m e n t o de l l 'a f fonda
mento , il bat te l lo trasportava 
"28 persone , fra cui o t to fan
ciulli . 

L'af fondamento è a v v e n u t o 
fu lmineamente , in pochi s e 
condi, presso la sp iagg ia di 
Rucsi im, c h e si trova sul la c o 
ita de l lo S c h l e s w i g - H o h n e i n . 

Mezz'ora dopo l e autorità 
mari t t ime h a n n o a n n u n c i a t o 
che tutti i 28 passeggeri d e l 
l'* Uber tus • erano s tat i rac 
colti da due batte l l i di salva
taggio. accrn'ii i m m e d i a t a 
mente s u l posto. 

Tre passogsje.i sono feriti 
l i evemente . Si ignorano, per 
il m o m e n t o , le c a u s e del s i 
nistro. 

Violente tempeste 
sull'America e il Giappone 

NEW YORK. 6. — In d u e 
parti del m o n d o div iso da 
arando distanza — gli Stat i 
Unit i e il Giappone — il m a l 
t empo ha causato ieri e n o r 
mi danni e d iverse v i t t ime. 

In Giappone , un succedersi 
di t e m p e s t e ha provocato la 
morte di quindic i perAme. in 
gran parte bagnanti . L e t e m 
peste — infatt i — si sono a b 
battute i m p r o v v i s a m e n t e su l 
le sp iagge affollate di gi tant i 

Al tre quindic i persone h a n 
no perduto la vita (per lo più 
in segui to ad incidenti s tra
d a l i ) ne l la re™ione di P i t t 
sburgh ( U S A ) , in segui to al lo 
s t rar ipamento del fiume M o -
nongahe la , «onfiato da pers i 
stenti p iogge . 

VIEXTIAXE <Laos>. 6. — 
f a comiiaica:«i congiunto pub
blicato dal principe Silvana 
l'hiima. piesuicnte del c o n i g l i o 
laotiano e *spo della delega
zione de. governo rer-.ìe alla 
coriffr«mza di Vier.ti.'.r-.r. p dal 
principe Snvar.nn-Voac. capo 
delle forze del Pathe'-L^o (mo
vimento popolare di resistenza 
sorto durante la lotta anti-fran
cese) annuncia che le due parti 
si «ono messe d'accordo sui 
principi scnerali delia politica 
interna ed estera. 

Il comunicato precisa che to 
accordo ha per argomento i se
guenti punti: adesione ai cin
que principi della coesistenza 
di Bandone: il governo reale si 
impenna solennemente a ga
rantire l diritti e le libertà 
democratiche per tutti I citta
dini senza alcuna discrimina
zione. te due parti si impegna
no a cessare tutti gli atti di 
ospitalità: le forze del Pathet-
Lso accettano che l'ammini
strazione nelle province di 
Phons Saly e di Sam N'eua sta 
esercitata dal governo reale e 
che le unità combattenti del 
Pathet-Lao siano poste sotto il 
comando reale. 

Xon avranno luoso elezioni 
cenerali. ma. dopo la revisione 
della legge elettorale, solo ele
zioni parziali, in seguito alle 
quali potrà svere luogo un rim
pasto del governo. 

.«• jj«-n«':azion. int«'rm«".lie. «• 
quindi è lecito aspettarsi c«ui-
se^uenze anciie fjravi in un 
futuro pro.-simo «> lontano. 
Da varie parti, la scien/.a ha 
tiiii lanciato l'allarme. De! r e 
sto var ia / ioni gene t i che peg-
uio iat ive sono s tate o s s e r v a 
ti- negli animai: e nel le inali
le <• non si vt'dc perche a n -
l'he L'uomo non «lebba es terno 
.-ai.vube. 

Su questo argomento h a n 
no uarlato i pivi i i lu-tri nomi 
«iella genet ica , quali il dottor 
Carter (jei Laboratori di Hnr-
wel l in Inghilterra, il pre
miti Nobel , Muller . amer ica 
no. autore «li uno s tudio stille 
mutazioni eredi tar ie prodotti* 
dal le radiazioni <* il genet is ta 
Fi.-lier, ingk"-*'. insegnante a 
Cambridge . 

Molto ascoltata è stata la! 
i l l a z i o n e del l ' i srael iano Sachs 
su un metodo per l'analisi del 
uritppo sanguigno de! feto a! 
line di accertare il sesso e di 
lare la diagnosi de l l e mala t 
tie eredi tar ie . La prima cosa 
è ora Dossibì!i\ ha sostenuto1 

il dr. Sachs , anche a tre m e 
si di distanza dal concepì - ' 
menttì. Occorre pre levare i 
cromosomi (part ice l le d e p o 
sitarie dei caratteri e red i ta 
ri) dal l iquido che circonda 
il fe to e analizzarl i . Certo, più 
uti le del la d e t e r m i n a z i o n e del 
sesso è la diagnosi de l l e tare 
ereditarie del nascituro, per
c h è la sicurezza di » v e r a che 
fare, ad esempio , con un i n 
div iduo i rr imediabi lmente d e 
st inato alla morte per gra
vi difetti cost i tuzional i , potrà 
der ide te il medico ad operare 
l 'abono: e sarà tanto di g u a -
dagiiato anche per la madre. 

L'annuncio più sensaz iona
le per i medici è stato que l lo 
fatto da due studiosi inglesi 
(Allisciti e L e h m a n ) sulla es i 
stenza di una immuni tà n a 
turale alla malaria presso c e r 
te popolazioni del l 'Afr ica «»c-
c identale e or ienta le . La n a 
tura ha dotato q u e s t e popo
lazioni. m a g g i o r m e n t e esposte 
alla malatt ia per il c l ima c a l 
do «• umido che favorisce Io 
ni », o cost i tuenti di e r o n m -
sv i luppo de l l 'anofe le , di " ge-
.-omi, di carattere spec ia le . 
che pres iederebbero al la crea 
z ione nel sangue de l la v a r i e 
tà di emog lob ina in ques t ione . 

Questa, a sua vo l ta , d e t e r -
m i n e r e b ò e l ' immunità contro 
il p l a s m o d i » m «iella malaria 
nel ia misura «le! vent i per 
cento . S e ulteriori studi c o n 
fermeranno i risultati de i due 
medic i , si potrà trovare p r o 
bab i lmente i! mezzo per p r o 
durre in gran quant i tà g l o 
buli rossi dotat i del t ipo di 
emoglob ina in ques t ione , e 
g iungere così a una effica
ce terapia contro la malar ia . 
Questa mala t t ia , c o m e è n o 
to. comporta un a l to n u m e r o 
di decess i , s p e c i a l m e n t e tra 
i bambini fino al q u i n t o a n 
no di e tà . n e l l e zone pa ludose 
dove «lifettlno le condizioni 
ig ieniche. 

Su l l e mala t t i e reumat iche . 
ne l l e loro relazioni con il p r o 
cesso eredi tar io , ha parlato il 
dottor Steeher , amer icano , il 
qua le ha de t to che i ness i tra 
l'eredità e tutto il quadro 
Ielle mala t t i e reumat i che s o 

no ora più profondi , e ci«'i 
grazio al progrosso fatto d a 
gli studi sul la cos t i tuz ione 
chimica e sul significato fun
zionate rieì'.e migl ia ia di « ge 
ni » contenut i nei 48 c r o m o - : 
somi de l la ce i lula embr iona le ; 
umana . Sceverare un . « g e n c v 

• dal l 'a l tro e seguir lo s p c r ; - . 
m e n t a l m e n t e nel la VJJ lenta 
evo luz ione é or., il compi to ' 
de-g'.i s tudio- i che vog l iono fa* I 
luce s u l l e r e m o t e c a u s e de l i e 
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assieme, il grande movi
mento dei popoli e x - c o l o -
Titali d'Asia e d'Africa, 
appare oggi pi» e ludente 
che non fosse ieri o ieri 
l'altro. 

C'è, sulla stampa egiziana 
di oggi, un vero e proprio 
rilancio delle idee di B e n 
d a n o , e della funzione dei 
paesi asiatici ai fini del
l'equilibrio intemazionale in 
«enere , e quindi anche in 
particolare nel momento in 
cai e.s'.fo è minacciato dalla 
reazione occidentale alla 
na; ionaI i ;ca: ione del canale 
di .S'ne;. Un giornale del 
pomeriggio dà il .secondo 
titolo alle dichiarazioni db 
Ci a En-lai in / arare del
l'Egitto, e all'idea di una 
conlereuzu afro,- «.statica, 
hniriahi dall'Indonesia e 
appoggiala dalla Cina, e non 
sembra «-usuale l 'accosta-
nieiito dì (ptesle notizie a 
quelle relative alla i/repa-
rmionc tifila risposta ea i -
:iai!« ni tie. Grande r i i tero 
r ienc dato anche alle di
chiarazioni dì Nehru ul ! affrontare 
Congresso indiano, dorè il 
premier avrebbe detto dì 
ritenere poco probabile hi 
«desinile dei non occidental i 
all'invito di Londra, a meno 
che non (osse riaffermato 
da puric i(t'«|li occidental i il 
pieno rispetto della sovra
nità egiziana. 

Non mancano, stilla .stam
pa <'</i:iana di oppi, le quo
tidiane notizie relative ul 
ruf forza mento della unità 
araba, le più Jresche del le 
quali riferiscono che il prin
cipe ereditario dello lemen, 
El liadr. ha off erto all'Egitto 
l'appoggio del sito paese 
contro le minacce mil itari 
dei colonialisti, die grandi 
manifestazioni in incori-
dell'Egitti/ si sono svolte a 
lihurtum, p c/it- .S'irin e Li
bano cons iderano In na;>a-
i i i i l i ;ca;ione del cullale di 
Suez come un importante 
contributo alla loro lotta 
contro il cartello petroliero. 

A/a, acculi fa a queste, si 
diffonde e si fa più chiara 
la c o n s a p c c o l c ì i u di un più 
largo fronte, cui l'Egitto ap
partiene. proprio per il / o t 
to di essersi fieramente le
vato contro lo sfrutta mento 
colon in le; mi ironie che si 
estende all'intera Asia, e 
che si ricollepa n quel lo dei 
paesi socialisti. Questa co
scienza si diffonde mentre 
si del inca il fallimento del
la iniziativa occidentale per 
la conferenza di Londra, «ni 
solo c inque dei t.'t'ntiqitaffro 
paesi incitat i hanno / inora 
aderito, e l'effetto che ne 
deriva è quello di accresce
re la fiducia e la serenità, 
che in questi giorni densi di 
emozioni , non abbiamo del 
resto mai viste venir meno. 
Al Akhbar dedica l 'edito
riale ai contatti diplomatici 
di questi giorni, e ne sot-
tolineu l'interesse, affer
mando che questa è hi via 
giusta da seguire: - Sia che 
l'Egitto accetti r i t i r i lo al la 
con/cre i i ìa o no — rt'lcra il 
piornalc — si dovrà conti
nuare ad agire, nel seno di 
essa o inori di essa, per fare 
prevalere In nostra tesi cioè 
per farla accettare da sem
pre pia numerosi paesi , non 
per imporla come una sfida 
o un ricatto »• 

Così un altro giornale, 
Akhbar el Yom. si augura 
che gli occidental i ricorrano 
a l le iVnìioni Unite, sicuro 
che la maggioranza di que
sta organizzazione non po
trà che essere a favore del
l'Egitto. 

Tale è il clima autentico 
del Cairo. 

Certamente, in mi modo r 
in una misura che non è 
possibile a un osservatore 
esterno apprezzare esatta
mente, può aver contribuito 
a determinarlo il consiqlio 
di amici s inceri e dis inte
ressati di ques to paese , q u a 
li gli ambasciatori del
l'URSS e dell'india, che an
cora oggi e negli u l t imi 
piorni si sono incontrati as
sai frequentemente con il 
capo dello Stato egiziano. 

Ma iV.fsciUinle è che 
questo clima esista, che il 
movimento nazionale egi
ziano. nato e affermalo per 
opera di vn grappo di mi
litari. e nel so l co di una 
certa tradizione religiosa e 

cul turale , .«in inserito nel 
più largo e qenrralc mo
vi,muto di liberazione dei 
popoli da l l e ca tene de i io 
.<rr»tt<i"iento capita l i s t ico e 
coloniale. V. poiché questo 
mori monto è per la sua 
natura e per la una legge 
interna, profondamente in
teressato in primo luogo € 
soprattutto al la distension*! 
mfornaztonafc, sbagl ia chi 
ritiene che l'Egitto, na
zionalizzando il canaio «ii 
Suez, abbia dimostrato di 
essere disposto a compro
mettere questa disfenjrionc. 

.sabi'e crede veramente al
la auerra, oltre tutto per
chè ognuno è in grado di 
far proprie le osservazio
ni riportate utamattina dal 
giornale Al Chaab, il quale 
scr ive: » E' fuori dubbio 
che Eden rifletterà due vol
te prima di pensare a im
piegare la forza contro l'E
gitto. tanto più che non 
riesce ancora a tirarsi d ' im
barazzo a Cipro. Quanto al
la Francia, non si può p e n -
.snrc c/te <\?.»YI miri alla vio
lenza. quando la auerra di 
Algeria ha esaurito il *uo 
eserc i to , le sue risorse e. le 
sue speranze .•. 

Naturalmente si trovano 
in giro anche dei provoca
tori professionali, seminato
ri dì discordai, come ano 
che. mi è ca}/!tato fra i pie
di ini'ut re facevo co'azione, 
ma questo non incide se
riamente •mila coscienza de! 
popolo egiziano. 

Vn u l t imo e l e m e n t o i n 
dica» irò. su quel la che sem
bra essere Ut linea sulla 
quale l'Egitto si dispone ad 

«li imperial ist i . 
viene fornito da una bre
ve noia ufTiciosa, in cui >i 
r iccia il diritto dei Paesi 
«irnbi produttori di petrol io 
a e-sere rappresentati a 
quel'» qualsiasi conferenza 
intcri int ionn'e che dorrà 
occuparci deVa nnestione 
d< Sue-. 

Credo d> avere a'.à ac-
ic i i i i i i 'o nei piorni scor.s'i « 
qite.do aspetto del prob'c-
uia: una volta sancito il di
ritto dell'Egitto alla nazìa-
uai'::azione. i legittinO in
teressi economici dei Paesi 
europei troveranno qui hi 
ritn.t.s-inia comprens ione , n e l -
ia mi.'.-nra in cui gliM^ssi 
Paesi vorranno riconoscere 
gli interessi economici del 
tuonilo arabo, die attraver
so il canale di Suez v'ene 
regolarmente svenato, vuo
tato de'la sua più granile 
ricchezza. I termini della 
questione sembrano dunque 
piuttosto chiari , e tali, n 
parte il valore politico im
mediato di Quella che sarà 
ìa risposta egiziana ai tre. 
da poter essere concil iati 
su nuove e realistiche basi, 
con vantaggio di tutti oli 
interessat i e della d i s t en 
s ione internazionale . 

Meritano segnalazione. 
per finire, una serie dì pro
gressi registrati in qttcs:! 
piorni nelle relazioni fra 
Egitto e 1.t'aelc. La radio 
egiziana ha co iantrnfato a n 
cora oggi favorevolmente la 
moderazione dimostrata dal 
governo di Tel Aviv in oc
casione della nazionalizza
zione del canale. Nella stc.t-
xa giornata di oggi il Gran 
Rabbino del Cairo Haim 
Nahoum Effendi ha espres
so al presidente Nasser le 
proprie fel icitazioni p?r la 
nazianalizznzionc del cana
le. Si è appreso infine, da 
fonti occidentali. che le na
vi israeliane passano libe
ramente da Suez, con '.a 
sola eccezione, n quanto 
sembra. de> trasporti nti'i-
tarì. 

«Non pagheremo le ièiìe» 
dicono i trust del petrolio 

BEYROtTTH. 6 — II mini
stro di stato l ibanese incarica
to cìei problemi petroliferi Sacb 
Salam. ha confermato, nel cor
so di una conferenza stampa. 
che ì negoziati interrotti a suo 
tempo con 1' - Irak Petroleum 
Company -- sono stati interro*-
ti anche con la - Tapline - fi
liale d e l l ' - A r a m c o -

Salam ha ricordato che il go
verno ha chiesto il 27 luglio 
scorso alle compagnie petrolife
re di fare, entro 13 giorni, le 
regolamentari dichiarazioni fi
scali. ed ha aggiunto che sino 
ad oggi ne la - I P C - ne la - T a 
pline - hanno comunicato la ci
fra dei loro redditi. Ora. e s 
sendo trascorso il termine, i 
servizi del le finanze ricorreran
no alla procedura in u?o con
tro ì contribuenti morosi. 

SaSam ha dichiarato poi di 
deplorare vivamente «l'ostina
zione - del le compagnie petroli
fere nei confronti del Libano. 

- Q u e s t a legge sull'imposta 
sul reddito — ha proseguito 
Salam — non sarà né emenda
ta ne abrogata: noi l'appliche
remo strettamente, perchè è in 
gioco la sovranità e la dignità 
del Libano -

Misteriosamente scomparso 
un marinaio della Sfockholm 

qui ci si stia preparando 
a'.'a guerra. Sbaglia chi so-
pravaluta lo spost'atnenfo di 
tonchi cannoni e di qualche 
carro armato rerso la zona 

malat t i e reumat iche , c o m e d i ' <,. .. -. . . ;,-„..-,,.»,„ 
ogni altra malat t ia ereditaria . ! ^ ^ • f / ^ ^ ' J Z i ^ ^ S f 

Ins ieme al le mala t t i e reu- j 
mal i che , anche i f enomeni dij 
tumefaz ione cancerosa (dei j 
qual i , tra parentes i , i! vent i ; 
per cento degl i adul i : sono? 
affetti, a sent ire il dr. W o o l - j 
l ev del la -Corne i ' . Med'cr.'.j 
School »»> c o m i n c i a n o a m a - j 
nife»tr.re agli occhi dei r icer-; 
calori il loro asoe t to e r e d i - ' 
fa rio. l i cancro si d ice sia 
prodotto da un virus , la cu: 
natura non è stata b e n e a c 
certata. Ora es i s tono de l l e 
preciso arnnità tra virus e 
« g e n e - . in q u a n t o tutt 'e due 
sono cost i tuit i genera lmente 
da proteina, la sostanza b a -
«e del la vita. Forso q u e ; t a af
finità sarà sfruttata dai ge 
netisti per r i a v e r e il m i s t e 
ro del l 'or ig ine del cancro , che 
finora la b'ocbìmica. con i 
metodi ordinari , non è arri
vata a spiegare. 

W. ROSS 
(dell'» .\<*oc:atfd Pr<s*<») 

•le] canale . la quale fino a 
tre aiorni fa. quando l'ho 
v'fìtata. era più sguarnita 
del più umile dei porti me
diterranei. Sbaglia chi va
luta in una falsa luce la 
• eobìlitazione dei volonta
ri. anche da noi riferita ie
ri, a proposito della quale 
sì apprendono oggi ulteriori 
precisazioni: si è saputo i n 
fatti che tutto si riduce a 
due ore auotìdianc di istru
zione mil i tare, cui pnrfcc i -
pernnno circa ottantami'a 
professori e maestri, m e n 
tre avranno l 'onore di es
serri ammessi i aiornalisti, 
e che saranno tenute presso 
i c lubs dep7i insegnanti e 
presso gli istituti sco last i 
ci. La verità è che in Eait~ 
to nessuna persona resrpon-

NEW YORK. 6. — E' m i 
s ter iosamente scomparso i" 
mar ina io spagno lo Bernabe 
Po lanco Garcia. il cui n o m e 
era d i v e n u t o famoso nei g ior 
ni scors i per l 'eroico s a l v a 
taggio . da lui operato Ie l la 
bambina Linda Morgeu. di 
9 anni . che . addonTton' . -v- i :n 
una cabina dell*»- Andrea D o -
ria ». sj era sveg l ia ta , tutta 
sanguinante , fra i rottami 
del la prua del transat lant ico 
s v e d e s e « S t o c k h o l m ». c h e . 
com'è noto, a v e v a inves t i to 
la n a v e i ta l iana. 

Nel la giornata di ieri, il 
mar ina io d o v e v a partire — 
i n s i e m e con 68 compagn i 
de l l 'equipaggio de l lo « S t o 
c k h o l m » — per la Svez ia , s u 
un aereo del la S-A.S. A l l ' a e 
roporto. perei, non lo si è t r o 
vato . Funzionari de l la s o c i e 
tà aerea e del la l inea di n a 
v igaz ione s v e d e s e - a m e r i c a n a 
10 h a n n o cercato f e b b r i l m e n 
te in tutti gli ambient i s p a 
gnoli e s v e d e s i df N e w York 
senza poter lo rintracciare. 
l 'apoarecchio é oart i to senza 
di lui. 

PIETRO INORAO direttore 

Afiittfct coppola, «ice «tir resp 
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